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rVrrflii -.'.M'alili. -- Hr^[ Mìiii7 inni , -il-sidi 1! pensioni agli ir 
Mali della ra*a iIiutiIi', n! 'ili.' Inni vedove ed orfani 
liiliiinn Minna. - i;.'irii|> c?:ili ■ 1 1- p 1 1 ii'ji:/: in l'urlila 
.in'iua |ii-i:i,n .-.1:1.1^1:. r.' jn-i;-.,ir:i- lìii~i.i .1 .urani il 
i-M 2 injl.d !(yii . ^. ... 

, _oi di pcitìione 
Decreto suvraiw. — Pensione dcfli impiegali die predarono 

rvlii civili e militari 

sovrano. - Sì ilHi-annu il, rum ci^tl.i :!r a)li t-rna- 
— ti dal poltre nielli- vmiljio 11,'i (rbliraio 1831 1 
Di'iTi'lu .-(urani — itili'im'ut-r .Ir.ii'i'.liiui-iii -ni'li -l,>, 

.■■ili; peMionl 

l'iirl" ni"li riv.>hi/n.i..iri ih'l I' '.iì.'i ii-:ìl . 

Decreto toir.irm. - Tr; liaini'iilr. il i ì p-r.jr.---.jri di-li.' (a.- ili.) 
Di'crclii imo:)]. -- Si '(w^'n" !. ritenzione del ti 

degli stipendi, delle pensioni, ecc. 
t'i t-rj-I.J -.-.ir; -- Hi^i'l.ilni'-.ln p.T li) -nule prima 

-'"'-.) nrln rio ,i ci'nir.ilalne; ilir.Hd .1 |.i.'(;-i.>lir lì.': ri.-;. 

maestri ed impiegali 

lìDMTiLlu loirauu. — Decorro ma ili-Ila rilcniione straordi- 
naria prescritta tal mvrann -I. . r.M 2S nung J83i 
RfscriUo sovrani.. - Sduariiii'-nu mJ i rilcniione slranrdi- 

nariB prcscrilla rol •t.ir.nm ili-i ri I . . 2S marzo IS31 
ni.-:] nraiiuiif fovrana, - Sul dirillo a |i«h>:<-ii.- ilrpli i 

pigoli civili che passarono a servire netta guardia 

lìiM.kiiiond sovrana. — HppolaniPoto |ht li scuola dei sordo- 
ili in l'arma, e diriun a pin-Dmu' ilei maestri 
:lo sovrano sulla liquiiiaiioii.: di-th- p-iisinni miste 

-nvra.Mi -alia lii|ii,ilj/. ,li ]i.t:-ì |-.- i.-i ri\ù ,■ mi ili I. 

iiraii'ini; Turaiia. -- Il l.'.uru il-.l.j Malo concorre al 

1 calli ilfllf i-riifu'iii |i. r -< i'mii (.'liliali 

arazione sovrana sulla valutazione in pensione dei m 

-lo sovrano sul modo di procedere nella liquidlli.; 

arnione sovrana. — Periodo di servizio perchè l 

sovrano. '-- Maritandosi ^rforlana ™"iSe V 'diritto 
|j^l«re a godere la pensione . , . 

:ui[< lii' l -",'.,a,l:,r..' " 1 i : > ' r.'i i u- 1', in Wma, sono con sit 
i ce-me Impiegali dello Sialo .... 
Ilo sovrano. — 61' impiega li ed in-uir vicini aililclti all'ai 
j.isir.i/.r.in> ili'li',.r,l.n..' t.i'fiani.n :<-., di .-.111 i,.;:r/:,.i s-i 
isiderali come imjiii-^.i I i dello suiu 
Proclama reale. — Si dichiarano nulli gli alti del governo 
provvisorio dal il marra IBM .... 
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iO 13 giugno 

16 id. 
if 27 gennaio 

7 febbraio 

■i IH mafgio 
a 20 oilobre 

>i 33 febbraio 

lì dicemb. 
Hi 13 oilobre 

16 SI aprile 
30 dieemb. 

17 13 febbraio 



e da foncedersi agli individui elle hinno servilo t servono lo 

Decroio sovrano. — Cumuli) delle pensioni 

Decreto sovrano. -- Soiio csrnu dalla nlcniionc le pensioni 
■i i: ■! . j-li individui della casa Bucale in ordine a] de- 
crfli. l;i (ilu^no !8SU 

Decreto sovrani'. -- l'rallamcnio ili |i-'ii,i<iae i la-nr.; dcali 
esallori delle co ni ri bulinili direno e delle rendile del pa- 

lr in .IpIIii Slatti 



— Servili giornalieri presi 

^oall'au'ajrnTdella'kpd 
ovraiia. -- Sella li.ijiihziuiie 



ui'iìi.ir.i/.iir.i' ..nvrann. -- .Mita ir. 
ri|ni!u delie ìiuanlic di Intani^ si 

Decreto sovrani.. -- (il' impiegali del it.-.ile Ordine del Merito 
sliiiii n.n.idi rali l'unii- impigli il-'lh Malti 

Digitisi!" Hit' .-nrana. — I li -Ir, ilulli.' -rimili uesmlirlie in 

l'iaeema imo da conpidprarst come unpir.cjli dello Siali. . 

Jleseriilo sbrami. — Vallila/ira pensione della provvi- 
sione del 3 per 0|l> sulle lasse per vendila di liquori 

Decrelo sovrano, — Massimo delle pensioni e cumulo delle 
medesime 

lìicliiarinic.ne sovrani sei dirillo a pensione ilei Ggti d'im- 
pietaii che |"T informili suini incili a procacciarsi il villo. 

Di.Jiijrar.inii v rima. -- ij-.-simo d'aver vigore le leggi a- 

ilollale col Irallato doganale t) aaoslo I8H3 . 



Coverai) Provvisorio. 

overnalore provv isorio daga provimi* parmensi 
io gli sili pei quali f-.ir.mii ct.'iiecdiilc pcn.;:c.n 
.-. r 'uiiiNie rnaiiaiiiri <l .-11.- rinvine 
d governatore provvisorio. — Li servigi ilei por- 



ri sono dichiarili utili a pina ione 



Jìr-flTt.i ditiali naie. -- lll'inipiviti (Ielle Siala vunfDnù 
aerali da. chiedere il beneplacito per cnnirarrc mairim 

Decrelo diiialoriale solle prigioni ili fnv.Tf 

Decreto dillainrlak. — Gì 1 ini|iiii-aii ie.iiiiHi dal S'ivera-.i 
locale parmensi ; nini:'.! |. oblici «uno reintegrali ■ 
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i\' 15. — Iii^iusizione Ministeriale ehe ani ina una ritenzione sullo utipemUo 
d'ogni Impiegato in facore delle vedove. 
V marzo 1816. 



[I. MINISTRO DI STATO 
Premuroso di mettere ari elTetlo In snvrana horirlira <lis|ioii;ion.>. relativa a! |jmvvcdimrjj :, 
■ l'uru mirimi a >ik.ì;i™>..i da d.ir.i all.r vmlun- ilei tiene:u,-riii fiin/Juitni j . 1 l I . : , ! 1 , ' 1 ed aUri jm 1. e-- li 
dello Sialo; 

Veduta essere io!.i reputare e «in veniente II (urinare 1111 Inuiln speciale 11 11 Ira meni e servato 
per Late ocello; 

Considerando clic, Irailandosi di una causa comune e di erandissima mi li 1.1, egli 1! giusto e 
net-..;! rio die i (insinuar, e ^ I " i rai j . l-t-.i; .1 [ i iiiiltHtinlaiiiciue iMiimmiio a (jr parie di i[iir-io (neiin: 
ila il -[■u-[li e d. spurie quanto seguo: 



Ari, T Sarà [alla una rilen/;'<i:ie su, li. stipendio ti, cin-riiii funzionarlo pugili™ ed impiego. 
Ij filile cimirieicrà ad aver liio.^o dal 1° penna iu dell'anno correrne, e dovrà Tir pitto di un 




Art. V Solili .uveiti' alla ri In 11/ in ne Inlli: le uer.orie rln- occupano irupieflii e «incile sia 
e vili rlie ni ili la ri, la «li ucuiina -i (accia dal jumtiio. e imi >li|ienili siano a carico del lesoro. 

Ari. 5" La liquidali...» di delle pensioni, il modo e la base su cui verranno assediali: [ur- 
ineranno l'ofpcllo d'altra uccisi mie. die sarà ila noi presa quanto prima. 

Ari. fi* Sari data copia del jircscnlc ai capi dei corpi m civili die iiuli'tiri perché vedimi, 
in ciò etic rispelli vanir ale li rimerai', iiirc-e.-tiiruemii della medesima. 
Parma, il 1' mano 1810. 

Pel Minisiro assente 
/ Corniglieli di Sialo, incaricati ad Portafoglio, 
N11UU- — I.. Bomuin. 



N* 123. — Risoluzione Sol-runa intorno olle ritenzioni. ■ le puimo/.i. 

25 ottobre 1816. 



i.'i fondo e «imiilil roillline |»T le perl.-ioni (la nrrnnlnrsi lille cediive ili delti fi 1 11 li, un ri pul- 

('* ri. ii le rami li etn: 'inani inique nella decisione ilei 1" mar/11 lulli non si parli che di rileniii.ru. 
.".re non è meno piuslo rlm anelili i |ieiisinnari in riliro contribuiscano mediante on propor- 
zionato sconto sul loro soldo al suslrniinni'iiio delle vedove: 

Abbiamo dcrrelalo e decretiamo i|iiaalo sepoe: 

Art. I' Le ilispusiznnn ilcll.i deci-ione il"! I" marzo IKtli ,0110 ora api'liealiili ai pensionar, in 
-lira. 1 qiic=l"individui cine clic liaima (illuni in nciKuiie per nifr.lo ili serici palali, e m i 
•i riieirj il 3 per ITO sui soldi t pensioni minori di lliOO [ranclii all'inno, ed il 5 per IWI 
B incili di IH00 c mossieri. 

Prairwi» Panatimi. — Pillimi cieit!. ' 
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3° Un allestito degli anni ili suo servizio art impiego per impiego, rilasciato dall'ufficio da 
cui ebhe di mano in mano a dipendere immediata mente ; 

I' l"r:.i r r- hi v ii . r: . ■ dell'invai dill Sslea, se questa venga allegala dal supplicante: la relazione 
dovrà esser latta o da due medici o da due cernati, secondo la natura delle eaase d'inv i! dita. 

Art. 2B. Le vedov.- il'im]i.e;aii unirli m atiisitii di servizio, oltre ai documenti, di coi ai 
numeri 2 e 3 del precedente articolo, dovranno esibire: 

I" L'alto della loro nascila; 

2° L'alto del loro matrimonio coli 'impiegalo ; 

3° L'alto della morte dell' ini piegato slesso; 

i" Un atl eslato col quale il niii;i-lr:i[u amniinislralmi ilei mimine in mi In vedova Ila domicilio, 
fannia Itile clic qiie-ta dopo la morte del predetto impiccato non sia passala a seconde none. 

Ari. 27. Le vedove de' giubilali avranno ad esibire r i dor.umeiili clic si sono delti sotto 
> numeri l, 5, ìeJ dell'articolo 211, e il decreto o la carlella ilei soldo di giubilatone del 
lern m:ir ito defunto. 
Alt. 28. 1 Deli, di cui all'ari. 18, produrranno; 
1° L'alio delle seconde nozze della vedovo, o un onestalo, pel quale dal magistrato 
amminislralivo del comune, in cui essi hannu domicilili, si dirliiiri clic la vedova lia volonia- 

2" L'alio della nascila ili ciascun Urlio, die -a minore ili anni 48: 

3» In attestato del magistrato amministrativo del comune, iu cui i tigli hanno domicilio. 

Ari. 28. I tildi che si troveranno nel caso preveduto dall'ari. Ili avranno ad esibire, oltre 
ai documenti delti ai numeri a e 3 dell'art. 28, l'alio della morie della vedova. 
Art. 30. I Unii, di cui si •■ ddi:> all'uri, '-'i, (Immuni iu unni "io produrre; 
I" L'alto della morte si del loro padre, come dcll'ullima moglie di questa; 
2° I documenti delti a' numeri 3 e 3 dell'art. 28. 

Se poi il padre sia morto in allivilS di servizio, i ridi dovranno acitiusnerc i documenti 
ordinati dai numeri 2 e 3 dell'art. 2S, e so egli sia morto giubilalo, esibiranno in quella vece 
il decreto o la cartella del soldo di giubilazione. 



TITOLO QUARTO. 
Diiposiiitmi gtntrali. 

Ari. 31. La pensione alle vedove e il soccorso ai Agli decorre dal giorno die succede a 
quello della morte del marito e del padre. 

Art. 32. Per godere della (iwisionc ii in-n'isaria l'animale dimora del pensionarlo ne' ducili. 

Art. 33. Niulio può ricevere dallo Stalo ad un tempo ni pili pensioni, né pensiono e stipendio. 

Art. 31. Le leggi e i regolamenli inloroo alle pensioni civili, | quali ora hanno vigore, e 
non sono in verun modo canciaii dal presente decreto, si confermano. 

Art. 35. I nostri presidenti dell'intorno e delle finanze sono incaricati dell'esecuzione del 
presente decreto. 

Ualo nella ducale nostra residenza di Parma, il 2 aprile 1818. 

MARIA LUIGIA. 

IH parie di 5. H. 
Il Mùiittro di Sfato 
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TABELLA dtgCimpkgia occcnnoli rnVarl. V del Decreti: info™ ni/c Paltoni civili. 



sello i! gov. borbonico 


dal 9 ó"™a!a in poi 






Ordine imniiuslntiw 






Ordine giudiziario 


Con; i glie di Sialo. 

Ministri e loro segr. 
Hagisl. delle linaloe. 
Delegazione camerale 


Consiglio dc^ conte n- 


Uditori civili. 


Corti d'appello. 
Tribunali di commer. 


di Pi uccisa. 

Goiernaiori e loro 
cince llerie. 

'Ccngreg. dei comuni. 

Consulta de' confini. 

Delegazione sopri il 

Fattoria de' beni del 
principe ed agen- 
zie camer. forensi 

'Tesoreria dncale. 

Posta delle lellcrc. 

Biblioteca. 

Museo d'antichità ed 
aecad. delle belle 
ani di Parma, 

Ispezioni delle miniere 
e lussili. 


Vice-prcfctti e segre- 

Regia ccon ernia delle 
fini me. 

Direzione delle conlri- 

buiioni di re ite. 
Della del registro e del 


Archivi pubblici. 
Nolulazioiic de' con- 


Tribunali delle dogane. 

Giudici di pace e loro 
cancellieri. 


Regia de'snli e tabacc 

Direz. deli) dogane. 
Amai in. del lolla. 
A min in. delle monde 
Ammin. delle posle. 
Direzione delle pol- 

Amniin. dei ponli e 

Conscrv. delle fareste 
Deposito di mendicità. 
Ammin. della lista el- 

[spcz. dei beni dello 
Siilo. 

Accademia , gii unì- 
^ versili degli studi. 


Approutlla , 

Parma, 3 aprile 1818, 

MARIA LUIGIA. 

Da parie di S. M. 
Il MinUlro di Stato 
Conte Miuawli-. 
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N* 44. — Decreto Sovrano che accorda un soccorso alle Guardie di finanza 
fatte invalide al servigio dello Stato. 
30 aprile 1818. 

MARIA LUIGIA, ice. ecc. ree. 
Abbiamo decretalo qiianln segue: 
Ari. 1° Sari accordalo mi soccorso nari minurn ili ì-i renecsimi al giorno e non madore 
di SO centesimi : 

1° Alle puririlic di linaiiia. 'In; il:>|io Inn.'lir, r---- 1 ■ ri i e non mlrr-iUi .-fr.iii prediali all'am- 
riiiiiisira/ione della liriaoza. si I mura rum noll'a-raliila ]iri|n)lcii,n di conlinnarli sia per eli, sia 
per mainile abìlualì; 

2' Alle guarnii' ili finaiK.a clic. riclì'rscrriiio .Ielle ]iroi>n'e funzioni, a\e"i.'m riportalo ferite, ' 
le quali cagionassero mutiln/Lum- ci iin'aparilii di servire. 

Ari. 3* [.■imuulmi;;!, 'li cui aH'articuIn prei-elenlc. -.irà giudicala secando il di-|roslo (lei- 
Ari. 3° Lo guardie che domanderanno soccorsi) dovranno produrre :' 
'S° L'alio o ;li alti di nomina td impieghi: 

3° Un attestalo ,ie,-li anni di servizio, rilasciali dal rollici" da coi ebbero a dipendere; 
1° La relazione d'un medico 0 cliirnr^i iniurrw alla .mall i. o alla nawrr. e irradili 
delle lerilc. 

Ari. i" Sari falla In avvenire mia ritenzione dell'uno per conio sul soldo delle guardie. 

Ari. B" Ni' 1 la ondie, n, 1 . i i^n |,.|), ijuanlir air. > dirillo a soccorso. 

Ari. li" Il nostra |ire*idenle d.'llc lìnaiue è incaricala dell'iM-cnzinne del presenle allo. 
Dalo a Karma, il dì HO aprile 1818. 

MARIA LUIGIA. 

Per espresso c supremo ordine di S. M. 
Il Presidente dell? finanze 
FlU>IHlMH> Tocco LI. 



N" 17. — Rescritto Son-anu oitirnvi alle ritenzioni 
sugli sl'j/cnil/ ilcgC hiqiii'gnli del Catasto. 
Firenze, 29 marza 1819. 

(Esimilo), 

Gl'impiegati addclii al catasto ed alla suprema giù dia di censimento, e l'ingegnere verìGeatore 
-arami. i ais, girellali ; -iicmioni su" Ioni 'liiicndi. secondo le disrio.mnni dei decidi mini- 
steriali del 1° marco e S aprile trilli, a dalarc dal 1* dell'anno INI9. 

li finiranno jieici-'i di..; i.oUai-'i incordali dal di errili s brano di'l i a|ir:!c INIS intorno ali" 
pensioni. 
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K° 27. — Delermuiazìoite Sorriditi tiilumo alle pensioni dit eoncetleì-xi 
a chi ha servito alcuno dei Comuni ili questi Ducali, od alle loro 
vedove o figli. 

22 ...aggio 1819. 
MARIA LUIGIA, tee. tee, un. 



Dolio relazioni; ilei in.. ir.) .in-'.J. filu iluir.n'pi'iio ; 

Ari. 1" Le poli-inni a.-li jnl-i'lii ilei i i>rji iiliì . mi allo lum vedovo, u a' loro fijli. nun 

pulmino essere accordale die ih Noi con uri erra ioa'ioiic sncriale. 

AH. a* I*e domande che d'ora in poi saranno (alle per olicncre siualle iicnsiuni, saranno 
comunicale il rouiiclio degli anjiani del comune da cui vorra.-si oiicnerc la pensione: la deli— 
tejiione deirnuiiaiinlo san lrasmi-.-:i ni iioverualori', e (la nuesln, insiemi! mi snu parere, al 
no.-lro presidenie nell'i irwnn, il ipii.l.; ne larn a Sui appesila relaiiont. 

Ari. 3° I di'lli riunii. iri.Lra nera ri^-u.inlu. nd |ir.i;niiTii il nwnlaic ili cia.-cuna pensione, 

,il!c r l'eoli: ileUTiniaale- dil in:.~ln il. ordii -i aprile iK!K por In pensioni a carico lidio Sialo. 

Ari. 1" I" ciin-i'enonn dell.- di-posi/inni tlnTarl. r ileila pc-inlc liciti unióne, è proibii» 



Art. B° Quindi npni uumlalo spedili) lini iiiniisirali doi ninnigli pel pasaiiicnlii delle pensioni 
a cirico dei comuni, dovei cilare il decreto in virili del quale la pensione dev'essere pagala. 
Art. 6" Il niislrn priisgilcnlr ili'U'inliTiio è incaricalo ili [ar clic sjdeuiuia la presente nostra 

■a residenza di Parma, ti 33 maggio IMIU. 

JIARIA LUIGIA. 



N* 39. — Solifieaztone Presidenziale relativa alle Pensionale, cui i> 
sialo sospeso ti rilascio del certtilaato di cita per essere vedove rima- 
ritate, o per aver ollrrpnxxntii l'età pupillare. 



di vila pel coii^iiiiiciilo ili 
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tesoro, le primi; erai'o pa-siile mi allrc mwe, a le -ecuii'lo hhìmmih i>l:rr[i.i.-,iin ]'i:i.,i poi'. l'uri- . 
casi in cui, sctiindii le iliS|iosi/i(irii ilei drereln s.ivrjuo ilei 2 aprile, cessa la pensione.- 

S. M., l'autista S'ivrar «.Ira, iol'innata ili ipio-lii, i.l strutta Hill' il l'alni i-iitnìijielie il: 

ilfiltc vedove e lijlie. udendo, per i[ii;iiiIii ].i sirena u>-cnui!7;i ilrl oeiirlnMieiito il permeila, 
dare quelle iulerprelationi che più al bene de;li amali suoi iridili convengano, che all'intensse 

siooc prima della promulgazione del decreto del 2 aprile 1818, abbiano ad applicarsi le i\$/t>- 



asrjssi ne] cerliliiMln a.l iii lliMn ni li fnitn ili vedeva o iti figlia [ijniiorisla 

prìiim della promulgazione del decreto del 2 aprile 1818. 
I delti signori |«nlfsià e prelori legneranno perii rigorosamente nude ro» ino di . oUcnere il 

rertiliralo ili lila 1 anici iliii'llii ledine clic -i lin.rm ri filili'', il -i rinurila-.i'r.i dopo il dcrrrln 

sopracitalo, quanto «iiiei lijli che. avendo «temila In pensione dopo la SUSSI epoca, o co — ■"" 
i die ull'anni, o (ossero nliriiticnli |irnvicduli dal governo. 
Dala a Parma, il 2S giugno 1819. 

L. BONDAW. 



H" 75. — Risoluzione Sovrana par cut gii Esattori delle CotìtridusiorU 
dirette, e loro vedove e figli potranno, essi pure, godere del diritti di 
pensione e sussidio. 

29 novembre 1819. 
MARIA LUIGIA,- EGC uè. «r,. 

Volando die In classo degli osaiiori delle cenuri buiioni direno sia ammesso a godere dei bene- 
liei del noilro decreto del 2 aprile 1818 risguardanlc alle pensioni civili; 

Sul rapporto del nostro presidente delle finanze; 
. Abbiamo risoluto: 

Ari. 1" Gli esattori delle contrilm'.ioni diretti 1 , le Ioni wduvi: ed i li.ro fijli sono animi 1 . -i 
a^godere dei diritti di peiivorie a su-sidin, .-mnido i |irinci|u slaliilili dal nostro decreto del ì 
aprile 18)8, salvo il disumili ilapli anieoli 11* e 7- del presente. 

Ari. 2" Dal I" gennaio del 1820 in poi fari operala sulla rilriluuiiino ilivl, esallori li riten- 
zione del 3 o del Ti per Kit, scornili fini la ivlri Ini munì sarà minore di IMO Irò, o sari di 

00 e più. 

Ari. 3° Del prodolto delle ritento» sari ratio un cumulo, sol quale saranno accordale le 
pensioni o i sussidi sin.i a i-dneerrcriza di esso. 

Art. 4* Il cumulo delle ritenzioni sari aumentalo dai ri. panili die al presidente delle linonic, 
nel regolare le retribuzioni, |iotri riuscire di ottenere sul |i:nd..t!i> intuir: '.tei il centesimi imposti 
per le spese di riscossione. 
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deflciema, eoncu 



il 29 iitjvfiiilirt 1811). 

MARIA LUIGIA. 



8* 4. — - Rescritto Sovra, m che estrude ad alcuni Impiegati dei(a Ducale 
Tipografia le disposizioni ilei Decreta Sovrana 2 aprile IHIH per le 
pensioni, ecc. 

Parma, 4 gennaio 1820. 

(Esimilo). 

Art- i" Il ragioniere, il correttore, il pruio della lìpouralia lineale a di lare dal 1° gennaio 
Hi! .-i-'Jr.i rii-m (Itile LÌ!-jii'-i/.iuiii lini -mMiiD ili'ixdn 2 njinli; IMrt iiiMinn nlli' pn-inni ni ai 
•Idi ili fiiibilaiione. ' , 

Ari. 2' Si faranno sui loro stipendi a favore del lesom li' riri.jriii' riìcriii.ij. iucdìimÌ!. .iii-nuiie 
si pratica per pli altri impiegati dello Sialo. 



N" 15. — Rescritto Sovrano che riguarda alle pensioni del sudditi del 
Guastatlese elio servirono sotto il Regno d'Italia. 
Panna, 22 gennaio 1820. 
(Eslralio). 



N° 28. — Rescritto Sovrano intorno alle pensioni 
da accordarsi al padri di dodici figli. 
Parma, 20 febbraio 1820. 
(Eilrallo). 

Art. 1" I padri ili dodici fiuti viventi polranno dimandare una pensione di soi*or;o aniroj 
sul tesoro dello Slato. 
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Ari. ¥ Ver oticnf-rn in iKtisimiv <li -ucriirsu i padri ibi ranno presentare documenti clic provino: 



lo condiiinne delle fait.iiilir : 
mon la re dei redditi. 

Il maximal della pensione lari di 000 lire 

pagali per ogni 



inlilioaln ili mi. siftiiiuv -\ ciIo|h.t;i piT Ir ali n.' pensioni [jj.^iie ilal lesoro. 
■ Ari. 6* Cessa la pensione alla morie de) pensionalo titolare. 
Ari. T Non si aumenta o diminuiste II montare della piattono pfr nasrila ili altri figli, o 



N* GO, — Reiiotwneiilo por gl'IuiiAegafi dei couli'ollo. 
20 aprile 1821). 



A torma dell'ari. I* 'Iella rn-ira cN-Li-mi imzii-nr- ia .la'a il'o^'i ri-jiiariìaiile al l'iMnlmaiiieul-.i 
degli mici dal controllo: 




Gli 



nel ducalo di Piaccia 



Tralori ed i verificatori a-;;iiinii .urlami |irn|iriu Ir siu-sc il" udifio p ciucile ili viaggi. 
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per le visite e verifiche ordinarie e straordinarie, olle quali sona temili in tona della sovra- 
riiala noslra de ieri» in ai io ne in data d'o$ci. 

Art. S° Saranno declinali per gli uffici del direttore e del sol lo- di rei loro uno 0 pio com- 
messi secondo i! Infogno: il loro f-nit-l n mi'n-lo è a carice. di-I l ' :im r i-lr.i; mi.' drl'a linonio, e 

saranno proposti e nominili leeondo vino stabilito dal noslro decrelo 1R intigno 1817. 

Ari. 6* Le spese d'ufficio, compreso l'onorami dei coadiutori i'iI il salari» ilei p.irtere, sono 



Dolo a Parma, il 2(l aprile 18ì0. 

MARIA LUIGIA. 



II /'™id™[e della firn,, 



- rii-witlo Suri-mia intorno iti Podestà. 
Panna, 15 maggio 1821. 
(Esitano). 



■Mordati 



incanti, !i''l '[imi ea-.i salarili.. Ii'Cm i'ìlIii li : i [.'li anni di servi] 

Art. a n Che all'ocello di preifiiins orni duliliio clic polene insorgere odi' iNtiTpivi.nionc 
degli articoli 13 e 17 del citalo regolamento intorno alla rinnova! io ne dei podestà, sindaci, 
idilli cowimilalisi. ri imi ne lido confermili h | . i . ■ M j prccolruieiile e-i-tenli, i Ire anni ili servi/io 

ila jirt-slnr.-i s'iulciiila lem rumine;»™ dal I" luglio prossimo, epoca del nuovo sistema di 

amministrazione. La conferma dei presemi (un/ionari è da considerarsi .-imi imi nuova nomini. 
Giù non to;lin ad alcuno la liieiilM di .li. i. li-re la d.'ioc-si.me ili'lle r. ] ■ i ■ 1 1 i v u cariche ove 



N' 76. — Dea-elo Soerantj risgiiirnhiìilc ni Regolamento 
degli Ulllci di conservazione delle ipoteche. 
19 luglio 1821. 
MARIA LUIGIA, tee, tee. loc. 

Atendo riconosciuta In coni n;a ili dare un ro.rul enin ajli ufliei di eonsenaiionc delle 

ipolecbe, il quale roecoplicndo in sé (ulte le leggi e disposiiioni siate finora in vigore, altre 
ne comprendesse divennle oicc.s-ncie don» l'aUivatinrm .3.-1 ciil.ee di procedura civile; 
Sulla propostone del nostro presidente della Diiauie; 
Abbiamo decretato quanto segue: 
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TITOLO PRIMO. 

Osili Uffitì Mia commozione delle ipolteht, iti Cmumalori e laro Coadiutori. 

Ari. 1* La non Fervanone delle ipoteche Si parie ridia dìreiionc del controllo e decade dal- 
r'amm ìnistra i ione della Anania. 

Art. 3° Il dlri'llurr, il soiio-direUere e pi' ispeiiuri vcrilh-jinri ilei controllo isliiuiii colla 
muraria il-liTiniiu/k'i;.- il.'l SU aiirilc ln-Jll .- ■ : i ■ l - - ri.;,i.n-.l.i apìi iIIÌ.l ni iiii|>!i'::jli ilellii cmiser- 
vazionc delle ipiili'cho, rispellivaiiiciilr iun:-li!i cell.! facilità, e inculcati dr?li oblilifilii die a 
ciascuno (1: c-si dcritiiuii in ordini! a^lr nllìri e ]iri's.n fi" im|i>£ali tiri fimlfutlii dalla filala 

dclri-imna/liiiie. e so |i| idi Milo pere." cgiialiiic lid proprio le spese ihJJa tiatiiru ili quelle 

enunciale all'ari. 4" del -oliami molammo. l»'r pl'in.pli^ali del cu ni rullìi ilei -ili aprile ItéiO. 
Omiaii 

Ari. 1" In osili iiOic.u ili eiuis.-nazone delle ipo;ei ha : lu no coli-er-ul-irr cu un cuai lini iil5. 
iiuesii la le veci ilei coiiscrvaiore oew qualvolta csl. sia lesiiiiiiMineutc: mini dilo, e li causi 
ne venga riconosciuta dal dircllorc. I conservatori nero rispondono del fallo e delle ommissioni 
dei loro coadiulori. 

Ari. 'i° I coiisir latori sino nominali dal Sinr.nn, jiij i:i;i|orli) del |ii'.i-nlcuic dello li: :in;t 
e dietro |irii|ii>.-l:i d 'll'aiiini:nislraiione. 

I coadiutori si propulsomi dai cim.ecialuri mi me/.zii ilei d rcllore airiiuinmiisEi j/ une. 
Che ne promuove la nomina dal presiderilc delle finanze. 

Omini 



Omiaii 

Ari. 65. Mediante gli emolumenti loro nmirilali dal presente ilccrclo, i «liner «sieri sopponano 
del proprio le spese d'udicio, l'onorario dei coadiulori e dei commessi, il salario dei portieri, 
rome pure l'affitto dei Ingolli ov'é poslo fiiiliriu. ijuiiuiln unii piaccia alla finanza di concederli 



Dato a !>a!a presso Parma, il I!) luglio 1821. 

MARIA LUIGIA. 



T espresso e supremo ordine di Sua Maestà 
In assenza di S. E. il MiniSiro di Sialo, 
Il Sryrelaria di Siala e di gabimllo 
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IT 84. — Decreto Sovrano risguardante alle ritenute sugli stipendi 
e sulle pensioni degli Impiegati, ed alle pensioni mia vedove. 
1° agosto 1821. 



e figli, ira die cne-iil-ral Iivi'l^ilmente. Ir.ie.i .Lille mciii-niie :ini di.parità:ieir.ipp'.ifa/i"ii- 

dei prìncipi! della ? i usi ilio distribuiti va; 

Volendo curri-? ter.- i ditelli die i'e-|.<TÌcaza Ci lia fain iMn.i-cere nel ■ e.leiiiaiicile peii.-inni, 
stabilito coi ri-pellivi decidi idi 2 aprile ISIS, i quali lasciano agl'impiegati dello Sialo uni, 
soverchia lacilill di ammogliarsi, da cui ne deriva un eccessivo aggravio al lesero ; 

Dovendo Noi provvedere agl'inconvenienti che naturalmente risultar debbono dalla liberi! 

!,eii;la agi' impiegali 'li [l'ilei a lum piac incili illecar.i in niatrim.iniii seni' altri meliti di 

fortuna che il loci .lipcndin, troppe limitalo per non es^irre la società in generale a mantenere 
nn nnniero di miserabili dilaniali in iiia per la speii.icraii'</a dei loro genitori; 

«ri I" Le riienute solile a lini sugli «.pendi e pensioni toso abolite, come puie ressa per 
iinrn.tr il dir/Ilo t pensane delle vedove e tigli degl' impiega [i. eccettuati i cast co- teoipla;. 
■egli articoli *° e B° del prewnie dwrtto. 

Ar, a' |i ;o>e'..-> corccderi a' uji mi| ego!' ■ .:. m-i .' la per- j«? li isolo eoi dee 
amen :■. i ionie IH*, per eie trrirnd mulaiion. -btm'Ju afl uITnJli an.ror. 

ir- n l.e .1 <pi,i ,.i m irli sriicoai c.ioir dal dc.TrT.i ì - jpri'c i-i-i raióijn sono abrogiie, 
■ ai: un saranno rc-auardat; rome luip.fiali citili, la di cu. pensione e 0«siia iill afl.colj 
.li. decreto 1 aprile intorno alle pernioni citili al numeio I. tiof ad un iena dello ilnpcadio 
del suo grado dopo 11) anni compiuti; sari accordala la mei,) dopo quindici anni; due leni 
dopo veni' anni; fte quarti dopo trentanni e l'inicro slipendio in pensiona dopo quarani' anni 
■.impiliti di servigio, '[iiando abuia compiuto almeno Ire anni nel suo grado ultimo, altrimenti 
sarà da eoinpMnrsi lo stipendio ilei gradu anteriori nenie occupato. 

Art. (" Avranno diritti! a pensioni' le leilovc e tigli ili militari clie muoiono sul campo di 
ballsglia, od in seguito a (erite riportale per senicio dello Stato. 
Art. 3° L'ammontare di (ali pedinili a-r le alla meta ikl'a peri-ione collinclcnlc al marito 

0 vadic secondo i! suo grado. Cessa però la pensione della vedova passando a seconde anta, 

1 cessando volutila ria meni e di comiverc co 'figli, o non avendone la lulela; la sua pensarne .-ara 
in allora divisa in pani eguali ai medesimi, che ne goderanno lino al diciollcsimo anno, a menu 
rtie non siano collocali in uno statuì IniiT.tn il'eiici'aniaic o provveduti diversamente. 

Ari 6* Tanto nei casi di cui all'arlicolo antecederne, quanto in quello accennato nell'art, la, 
Il pensione i titolo di sussidio sari diminuita di una quota del suo ammontare diviso su lutti 
> litii ai 'inali la detta pensione passò dapprima. 

Ari, > Non sari lecito a qualunque impiegalo dello Slato di unirsi in matrimonio, che dopo 
chiesto cil nltcìiulo il permesso dal superiore governo. 

Srl. 8* | permessi ili mal cimi mio min saranno presentali rhe dielm rnuiione. elle comprovi 

:lv «re la spo-a una ihile propileni la e ci. ninnolile .la |m>Iit viver eslanienlc, e di non 

mirti: a cicco dello Stalo in ca-o di morie .lei mar. In. A tal uopo 1.1 sposa dovrà, llte.l'anle 

'lilinr.Liiniie l'.irnijle. i ni ■lari' . iju.i Inniinc (refe-a .li pei.,; rilliunera/iraic per parie 

Wh Sialo, la nlo per sé che pei tigli, eccettuata quella eompeleuia di cui fa menzione l'art. IO. 

Art. 9* Le camion! di cui all'articolo ai 



Gl'impicfiali clic godono ili un annuo stipendio di SOO sino a lliOO I 
caulinne ili 30UU lire nuove; quelli da I5UU lino a 5300 Sire nuove d 
nuove di elulione: do «SOO a 300(1 lire nuove ili stipendio, fiOOO lire nn 
jjl* impiegali die godono d'un nidori' siipnwlw delle lire nuovo DOGO, d 
'ti tlMXJI lire nuove. 

Ari. (0. In fiso di morie d'un ini [libalo, la moelie superstite, ed in l 
vedovo, i lidi del riitilr-inii). |«'rn'|ii™niu dal tesoro 1' amninniire tinte 



f.rvi^io, .juiiiio iiriiiii-.-i il nodiui.iitn del prono snido, il ipiale |.tr sistema non potrò ritenersi. 

Ari. 12. A iiNil.irjdo di <|uaiiln viene ili^m-ln ccjili in mli imti't-i-il.'iili. il nnM'riio si riservi 
di concedere in via dì grazia speciale delle rimdiclie pensioni alle vedove e li gli di quegli im- 
piegali die avranno in ^ , jr 1 celalo dalli i Stalo i Nili i.-.vni pcr.'i inni ollivpn oseranno 

la mela della pensarne chi; avrelik todnlo il iblinlu [mirilo n ri- .-n'ondo il loro (rada ed 



le ecreiioni alle quali sono sojgeiti 



MARIA LUIGIA. 

' Per ordine espresso e supremo di S. H. 
In menta del Ministro di Sialo, 
/( Styrcturiti di Sialo c yaliincllo 
Barone Wsmuik- 



HAlilA LUIGIA, »cc. ecc. ecc. 
Sulla priipnii/iriiip del li -Ini nrcs:di'iile dello finanze; 
Abbinino risolto quinto srjine ; 

Art. 1' Tutti i pensioni ri e le pensionine, a corico del tesoro, < 
dannali alla reclusione od ai lavori loraili, cesseranno di godere 
la senlcuii definiti vìi, e ùnta ulne he sarà compiuta la condanna. 



Ari. 5" Per quei pcnsionari, the Irò vi Usi aia condannali, ti! hanno cominuaio ad csipcre In 
leni :va ■■! -ric. e\«;l re.-aerj dj||>|iurj a erri l'nlliimi parome nli> -i riferiste. 

Ari. 8' Appena dala o divenula una scnUraa definitiva a pregiudizio di unii il.'nl 1 nuli-, iilm 
ie-rrseiuti, Il direnare della casa di Iona ne informerò il nostro prcsidonie delle lmsim\ il 1 1 u ^ 1 n 
ordinerà loslo che .-i sospenda d. rili-riarc ad i-*-i individui il reificalo di vita. 

Ari. *° Nel giorno successivo a quello in cui la pena sarà flnila, il pensionano rienlrerà nel 
[iifulii della |'Cii-iii;ic: per la linai .imi il.iM'j prnìurre un rrrtilirjtr, del direlliire .riuinic.n- 

Art. 5" l.e di!.]n..<ii!i--ni depli arliii'li |.nn .I.tiLÌ M.r.ii i,]i:)liriilidi al.iln' a ip:a|.n-i ir:diiidiM 
eoe, non Iroiaodu.-r nel riisiì -n pili. iraienle delln. e .stideiidii di ima i>en.- iine. Ibt iiiiin).':iu|i) 
a spese dello Sialo in dual iniquo si a bili ni cn lo pubblici). 

Il noslro presidente dello linaloe ■jr.riilu dell' i.'-i ;uiriieNlo il.Ll.i pre» un'Ira n'olirnone. 

fiala a Salo, il S agosto (Sii. 

MARIA LUIGIA. 

l'or espressa e supremo ordine di S. M. 
Il Presidente delle /manie 
Come L. Don bini. 



N* 139. — Rescritto Sovrano intorno all'articolo 2* del Decreto 
in data del i" agosto per le pensioni. 
Pai-ma, 28 dicembre 1821. 
(Esimio). 

A spiejaiione del dubbio insulti, intonili alhnierjjreia/ioiu- dell'ari ridn 2* del sovrano decrelu 
!■ agosto ollimo scorso si dichiara; 

Che il dispositi del suvrartlat.) animii, ,■ .ij.plirsliile -.Dilani., a rpir;!l' impiegali d'i: ulH-iiiHitici 

aianiaraeulo in caso di vacania d'un posi -Il' ammiri islr.miinr. e non eia a ipiclli cui fosse 

attentalo un aumenlo di stipendio. 



y 67. — Decreto Sncrann i-isgiiardante alle gratificazioni, ai sussidi ed 
alle pensioni per gli Impiegati ctVtU che cessano di servire, per te 
vedove e pei figli degli Impiegati, suddetti. 

2 luglio 1822. 
MARIA LUIGIA, tee. ice. ICC. 

Sealiln il parere del noslro consiglio di Sialo ; 
Abbiselo rìi.'tretiilii e itcercliaino -iiianlii segue : 

TÌTOLO PRIMO. 

Il/li, ,i,;itifini:iani, lìesitstiili e il-llt /.«.ur.iri tnjh Impiegati (l'eift (Vie tentino di servire. 

Ari. i" Gl'impiegati civili dello Sialo, i n.uaii o per finita invalidila deli ila in cali; compro, 
vila.. o jier riduzioni aiiiininislriilive te-seminio di scnire prima rln: ..crvilu atliiano diefi mleri 
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dividendi) pir irò il totale ili lineile sonimi: delle 'inali 1" i rN]Hi-^ j :i> aira eoilnlo a titolo di 'li- 
pendio durante le Irò ultime annale del suo impiego: 

3' Per ogni anno ili servi;:*., olire a disti i; lino a' nuaranlj compiuti, si aggiungerà il 
Iorio i|72 del quolo predetto-, 

3" Per ogni anno di scrvitio, olire ni arante-; in in, la pensione si accrescerà di l|3fi di 
esso quolo. 

Ari. 3° Per regolare la feTalilicnzioiic ili cui nell'ari. l"..c per avere il ipioln ili cui nell'ari. 2", 
il corneggio, elio a lenore di ijrlli articoli si fa sullo stipendio, si (ara: 

1* Rispetto atli esalti ri dello coiiirilni/inni direno, sovra li' loro rei ri Ini! in ni annue; 

9" Ricicliti agl'ini pipali e ricevitori del ronlrollo, giusta, l'ori. 7 J della dispuii™ie ilei 
29 aprilo 1H20; 

3* Rispetto a'oonsrrv.ilori delle ipoteche, giusta l ari. r,-2 di.-] decreto ilei 111 Infilo 18-21. 

Ari. 1' Non ostante i due articoli precedenti, In pensione "un potrà mai ollropassarc ne il 
quolo ili cui i dello nell'ari. 3", ni la somma di Lii. jVXXI annuo. 

Ari. S° Chi dopo aver servilo non meno di guarani' unni interi chioda .li ritirarsi dal suo 
ii,i|i:i'?i) -tuia aliare causi l'invalidili, c PoUengi, avrà anche in lai caso una pensione 
vitali™ repolaia a termine degli ari. 2°, 3" e V. 

Ari. 6* L'in* alili :i:i iiicniiMura nellart. I" sarà lerilìrala ila Ire liei •> renisi.:! -re/li dal 

1 1 resili e ale Jci il i [--a rr: m ni Mi cui spella l'impiegalo, f ciò in presi™ del presidente nicdesirao 
o del magistrato amministralivo delegalo da lui. 

Ari. T Per determinare la periscili! si rnniìiulcrji anche eli mini ili seni.™, a a .tipenilio 

cerio o i provvigione d'un lanlo per conio ilei riscosso, remimi a'passati governi di nucsti Siali 
in alcuno degli impieghi clic sono descrii li nella lancila annessa il presente decreto. 

Ari. 8* L'intervallo fra un impiego che cessò «1 un nuovo non si porri nel computo degli 
anni di servii». 

Ari. 8° Tullavia ne'dieci anni necessari ad <>iit r- a limili ili I'Oimiiic t|3 del 'ino;,, nini- 

lioualn nell'art. 2°, si coillcpcerà il tempo in cui prima del 2 aprile 1818 un impilala sarà 
runa-In Inori ili [insto, purché 'ine! Icnipo non ecceda due anni, e la interrinone abbia avuto 
Im.co per ridividile inumili Uralici, « per ultra can-a indipendente 'la volontà' o da colpa dello 



Per le pensioni clic si uri' arderai un a servigi di più di dicci anni si stari all'artìcolo 
precedente. 

Art. JO. Non si porrà a conia licjli anni di serbiti ne il tcrnpn i bi: passerà Ira le sospen- 
sioni e le riammissioni ordinalo da Noi. né il tempo clic dureranno le interdiiioni temporanee 
,1,,. pulililiei uniti pronunc'ate lini tr.liunali a termini dì legge. 

Ari. 11. Lo stesso si ossene,!! pel tempo in cui un impiegato ubbia servilo o prima ili e-s»r 
giunto all'eia di 18 anni a in qualilà di aspirante. 

Ari. 12. Le commissioni e le funzioni di lur natura provi Rionali, o a tempo, non -i |nirraiin.. 
:iiai nel novero ile' servii a'i|iiali si accorda pensioni', se unii quandi! esse abbiano duralo al- 
meno dieci interi anni continui. 

Ari. 13. Il pensionalo che lorna in impiego con iuqieiiihn perde la pon-ione. o la ritiene in 
tulio o in pane cun'é pnnu'iìuin dall'ari. 33. 
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Alt 11- Oie poi il predetto pensionilo esca ili nuovo <li posto, o riprende la pensione 
FQrdi'srma, quando essa sia mngfiinre ili '(nella chi: slando alle regole del presenie, decreto idi 
iocth<rebbe, compalali ioni eli inni e del precederne e del nuovo suo servilo, o nel caso 
mainino, ottiene in quella vece una pensione Oliava giusta le sovraccennale regole. 

Art 15. Clii verrà o desumilo dal suo impiego, o interdetto in perpetuo ila pubblici uffici 
per condanna triminalc, non otterrà, qualunque sin il numero de'suor anni di serviiio, né |ien- 
ibn, ni grali licai ione o sussidi». 

TITOLO SECONDO. 

IMte grati fimiioni, de'iunidi e Urite pensioni alle unione «1 ai f-gtì dtijti Impiccali eii-ili. 

Ari. 16. Li vedova dell" impiegato civile, mono in attivili di serviiio prima di avere servilo 
fitti anni interi, otterrà o una gratificai™ e per una sola volli di unii ventesimi dell' ul limo 
•lipendio annuo del dello iiii[iiivilu. qiuiili -arando s= I i anni clr.'cli airi servito, un saniti 
che Noi determineremo ad ogni caso. 

Rispetto alle vedove di qualsiasi dagli impiccili, di cui nell'ari. 3", il corneggio elei ven- 
tanni' il lari giusta le nonne subitile dal dclto articolo. 

Art. 17. Alla vedova dell'impilato civile clic sii morto o in alliv/li, dopo non meno di 
■li™ interi anni di servigio anche computali tiusla l'ari. SI", o con pensione accordatagli sia 

primi della pubblicati ■ del ilftictu. sia in virili di tpn-iu dcind. roedes i. wrrj cimciilmi 

naa pensione che sarà eguale nel primo caio ad un leno del quolo niew.iouato nell'art, i% e 
nell'auro cu.-o ad un leno della pensione di cui rimpiccnlo rodeva allori-I...' cessò di vivere. 

Ari. 18. So pnì l'iinpii'/jio ij-iandii muri eodeva, a tenore ilei parafali •ei'ondo e leno 
«II" ili. c pi-rM'iiae accordatagli iC'iiic i' dello nell'ari. 17, ed uno o pili -lipendi. la pen- 
-inne della vedova sari eguale ad un leno del quoto che si ani dividendi! per ire il totale di 



Art. 20. La vedova non olliene la pensione, o linfa niella ollenula la panie, quando u 
pani i seconde none, od avendovi tìgli del marini per rui le nacque il diritto alla pensione, i 
quali non sieno ancora giunti all'età di 18 anni, non conviva con essi, e il suo non convivere 
i dipenda da volontà di lei n le sia imputabile in colpa. 

Se però la vedovi sari mirice di delti figli ella polrà. anche quando di volontà sua non 
«mrrt» loro, ottener la pensione e ritenerla. 

Art. SI. Caso eie la vedova o non ottenga la pensione, o poi la perda, la stessa pensione, 
»f vi sono tigli del marito suro monitoria lo non ancora giunti all'età di 18 anni, va a quelli 
laudo essi non abbiano da sé stessi di che vivere, né potili» ricevere fli alimenti dalle per- 
•"iit, le quali sarebbero obbligale per legge di darli loro, riè sieno mani ili a -pese puliMirhe 



■e andrii a quei tigli clic si 



imita d'una quota del si 
isssù dapprima. 

Art. SI. Se un impiegalo cessando di viver.' non lascia dipo se vedova, ma tigli che sj 
'invino nelle circostante specilìeale nell'ari. 21, quc.Ui. quando il padre loro sia mono, enmi- 
i delio nell'ari. Ili, ottcrraimo la grati Ce ai io ne o il sussidio di cui in esso articolo ; quando 
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poi il loro padre sia morto, come è dello nell'ari. 17, olleffanno una pensione che sari deter- 
minila, e durerà a tenore degli articoli 17, 18, 19 e 33. 

Art. SS. Que' de' predetti figli che per qualche infermila, o per qualche dilello Osici!, (ossero 
asso In la melile incapaci di procacciarsi il villo, riceveranno anche dopo l'anno 18" dell'eli loro 
la pensione sinché vivranno in lale sialo d'incapacità, e dodi* non sari ad essi provvedo» in 
uno ie'modi toccali nell'ari. Si. 

Art. 90. Quando i Egli abbiano compiuta l'eia di IS anni, le infermila ed t diletti fisici 
saranno riconosciuti nel modo stabiliti! dall'art. 8". 
Lo slesso rieonoscimenlo si rinnovci* ad ogni anno. 

TITOLO TEHZO. 

Di' dotumenl> da albini per ol/encre s ra(r/caiionc, luiiidio o (wn'oiw. 
Ari. 37. Un impiegalo civile ad ottenere gratiticaiione, sussidio o pensione, dovrà esibire in 
originale o in copia autentica : 
T L'alio della sua nascila ; 

3' I decreti .di nomina per eiuscuno degli impieghi non gratuiti occupati da lui; 

S- Un allenalo degli anni di suo servizio, ad impiego per impiego, rilascialo dall'officio da 
cui egli ebbe di mano in mano a dipendere immediatamente ! 

Una relation* dell'invaliditi fisica, se quesli venga allegala dal supplicante. 

La rctniionc dovrà essere (alla o da due medici, o da due «rasici, secondo la natura 
della causa d •invalidili. 

Ari. 98. La vedova d'un impiegalo civile morto in iliivili di servigio avrà ad esibire, olire 
ni documenti di cui a'numeri a o ri dell'articolo precedente : 

1* L'ilio della nascita di lei; 

•1° L'alio del suo matrimonio col l'impiega lo ; 

,T L'alio della nutrie (LdL'finji'rciiiii medesimo; 

f" Un allestito col quale il ma Risi r alo amministrativo del comune, in cui la vedova ha do- 
cili.' li», farcia lede che essa dopo la morie del pred elio impiegalo non é passala a seconde norze 
<■ clic (ove questi abbia lascialo tigli, i quali non siano ancor giunti all'eia di 18 anni) la vedovi 
convive con essi, e quando non vi conviva, o il non convivervi non dipende da sua volontà, 
ne li si pud imputare in colpa, o se dipende da sua volontà, ella Ini ci.'i nulla usuine la t ili .'Li 
dei prcdclli figli. 

Ari. SU. La vedova di un pensionalo avrà ad esibire e i documenti che sono descrini .sotto 
i num. 1, a, 3 e t dell'articolo precederne, fl 11 decreto o la cartella di pensinna del pensionilo 

Se poi il pensionalo quando mori si trovava nel caso preveduto dall'ari. IS, la vedova 
-dovrà produrre anrhe i documenti descritti sello i num. a e 3 dell'ari. 27, ma soliamo ri- 
aprilo agli impieghi occupali dal pensionato dopo che gli In accordala la pensione. 

Ari. 30. Perché i figli di cui nell'ari. 21 vengano ammessi alla pensione, si produrrà, lauto 
se la vedova sia nel raso di non olleuere pensione, quinto s'ella sia poi nel raso di perderla: 

1° L'alto delle seconde none della vedova, o un alleslalo nel quale dal magistrato unni- 
nislralivo del comune, in cui i li.'l; hanno limine ilio, si dichiari clic la Maluva non convive 
con loro, e che il suo non convivere o dipende da volontà di lei, né ella ha la tutela di essi 
tigli, o le si pud imputare in colpa; 

3" L'alio della nascita di ciascuno de'ligli suddclii ; 

a™ Un allcsiai.i del niiigi.irdlo a in minisi rat ivo del comune, in cui i figli hanno domicilio, t 
prova delle cirroslanie accennale nell'art. 81. 

Olire a ciò quando la vedova sia nel caso di non ottenere la pensione si IVTl ail esibire: 
i" L'atlo di morie del padre loro: 
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S* Se il padre mori in attivili di servizio, i documenti di cui è dello ai numeri 2 e 3 
dtll'irL 97; 

6' Se il padre mori pensionilo, il decreto o la cartella della pensione. 
Art. 31. 1 lìgi] eie si troveranno nei caso preveduto dall'ari. 22 avranno ad esibire, oltre 
si documenti delli ai numeri 2 e 3 dell'art. 30, l'atto della morte della vedova. 
Art, 32. I figli, di cui !Ì è dello all'art, ai, dovranno in ogni caso produrre: 

I* L'alto della morte si del loro padre, come dell'ultima moglie di queslo ; 

2° I documenti detti ai numeri 2 e 3 dell'art. 30, 

Se poi il padro sii morto in attiviti di servizio dovranno aggiugnere i documenti ordinali 
dai numeri 2 e 3 dell'art. 27. 

Se egli sia morto pensionalo, esibiranno in quella vece I) decreto o la cartella della pensione. 

Se quando mori si trovava nel caso contemplalo dall'ori. 48, i figli dovranno produrre e 
il dello decreto n cartelli, o i documenti descritti Slitto i numeri 2 e 3 dell'art. 27, ma sol- 
tanto rispetto agli impieghi occupali dal padre loro dopo che gli Cu accordala la pensione. 
TITOLO QUARTO 



Art. 33. Il diritto alla pensione si apre a lavora delle vedove, e in caso di manciata o di 
.■iimr:ii>.<il.ilita di quesle, a favore dei figli, il di che succede a quello della morie delmarilo o 
del padre rispellivamcnle. 

Ari. 34. Per godere della pensione * necessario l'abituale dimora del pensionilo ne'dneati. 

Ari, 3S. Niuno pufc ricevere dallo Sialo ad un tempo pù poi pensioni, no pensione e stipendio. 
È permesso però il cumulo di una pensione con uno o più stipendi, purché esso cumulo 
non sia maggiore di seicento lire nuove annue. 

Ove essa sia pur maggiore, ma lo stipendio o la somma degli stipendi sii minore delle 
lire nuove seicento, il pensionalo potrà ritenere tanta parte della pensione sino al compimento 
del dello cumulo. 

Art. 30 Qualsiasi pensionato, a J ogni (eruttalo di "'s 'he. ond'ei possa ottereri- il paga 
cento della tua ft«- one, ienf. t -h r.Jjx aio dai nuglstnin a ir ministro Ilio del eomnoe ov'i il 
domicilio di lui, dovrà d.thiorare giusta il lero ch'egli dal.» Sialo non I» nJ lUM'aJira pen 
none, di 1 siipeodm verooo ; se egli poi ha qualche stipendio che pomi comoiarsi, mV dello 
crii" articolo precedente, dova dichiaralo e diron il uiol» e la quantità annui. 

In opi caso la dichiaratone del pensionalo s 1 inserirà dal magistrato imm in inni ti io o<l 
eerliOralo di vita, e questo non verrò r.lasciato mai sema quella. 

Art. 37. Chi dallo Slato avesse una pensone ed uno o più stipendi, e non fosse nel coso con- 
templalo dal parafalo secondo dell'ari. 3i, avVili (jm.a una falsa dichiarazione, ed ottenga 
'■'k-ì il irrliii.Mlo ili vita, ri'Sieù iiv.-er ih'iisìdiiiiIo, i' ilinrii inoltri' iv.iìiijìiv .[iiarjin ami*, 
indehilamente riscosso a titolo di pensione. 

Ari. 38. Le disposiiinni del decreto del 2 aprile 18IS, in quanto ai casi di graiiiicaiione o peu- 

tulìo il giorno che precederà a quello della pubblicai ione del presente decreto. 

Art. SD. È confermato il nostro rescrillo del 22 gennaio 1820, relativo alle pensioni degli 
i'npitJali rei itm'al:> ili (luminila Mito i passali interni. 

Ari. 10. É puro confermalo l'altro rescrillo del 30 aprile 1813, risguardantc i soccorsi da 
«corJarsi ilio guardie di finanza. 

Art. 41. Dal i' IngliD del corrente anno torneranno ad aver vigore le disposinomi date il 
l' mino e il 2.t ollobre ISIB iulorno alle ritenzioni sagli siipcnili e mille pensioni. 
Con lutto tic- le pensioni dello vedove e dei figli saranno esenti da riteniionc. 
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Ari. Ì2. Le di spassioni delta nostra risoluzione dei 22 inasti" 1819, intorno le pensioni alle 
vedove ed a figli degli i rti [i i eg.T li dei comuni, sono richiamate in vigore, e ripiglieranno il loro 
elTelio dal 1° igoslo 1831. 

Ari. 43. Le leggi e i regolamenti retativi alle pensioni civili, i quali sono interiori a intesto 
decreto presente, rimangono abrogali io tulio ciò the hanno di contrario li medesimo. 

Ari. il. 1 nostri prettdesU dell'intimi « delle tlnarae sono incaricali dell' eseguimento di questo 

Dani a Colono, il i luglio 18*2. 

MARIA LUIGIA. 




TABELLA degt'ìmuiigki accauuti dall' ariicaiuT del (tento intera» alle fattimi civili. 



IMPIEGHI 

sotto il Governo Borbonico. 


IMPIEGHI 

dil 11 ottóbre l«H in poi. 


Ordine ima 

Contiguo di Stilo. 
, Ministri >■ kim sepri'tnrie. • 
■ Ma pi strato delle Dnanie. 

DiiiT.i/.iom- rsnieralc di Placenta. 

Governa lori e loro cancellerie. 

l> in ;;<■..■ ni:.™ rie' comuni. 

Oii-u.. il.'il'inpegneri. 

tjiiisiilla rie' ruolini. 

1IHi'-':ij;i:iii B;i|if;i ,1 cummcreio. 

.\inm.i.i.;ir:izj.,i;F .irli.' lumi? e ferme. 

Fattoria de' Meni del principe ed ageniie 

Con pilli «leria ducale. 
Tesoreria durile. 

l'osi- .Mie tetlere. 
i:oi::iti-rena generale. 

Cu i>. n-si Lì i' scuole provinciali ed urbane. 
Museo d'amichila. 

Vi-ciirii-niiii .Ifllc MI.' .irli di Parma. 
IfjuviDiic il.'lle :ninii>rir f fii*sil: 
; Stamperia ducale. 

_„„„„,„,„.,, 

Ordine 9 

' Scremi conigli di giustizia. 
a'sI-.'tì' Je-'l'^iYsl ,■:.>:.. 

cellieri. 
Archivi pubblici. 
|| Noluliiiionc de - contraili. 


Prefetto e sua segreteria. 8 
CiiUMctie ilrl iv.riiiTi.ic-.i ii dr prefeltora. 
Vicc-prclelli r segreterie loro. 
Regio tomn mica rielle fioanie. 
Direzione delle conlnbuiioni direllc. 

Il, Ila di' ;c;:is!r,> .■ il il .Irr: 'i>. 

Della dei diritti riuniti. 
Regia dei sali e lauicrhf. 
Direttale delle dogane. 
Amministrai io ne del lotto. 

Della delle monete. 

Delta delle poslc. 
n.r.-iiiirif in-Ki r. e ile' nitri. 

Cmi-:Tvj7.™ delle foreste. 
Verilicalori de' pesi r delle misure. 

1 >■-]"■• M mrudieila. 

A[:J:lii[.i.4ra/.ii>ii.' lìdia ili. a l'.nli'. 
liBeziiini! dr' tieni dello Stalo. 
Arca-I. Nna rtrii uniMTsilaj itegli stadi. 

Ricevitóri generali e particolari e pertel- 
lori delle conlrihuiioni dirette. 

Ricevitóri ilei registro e del demanio e con- 
servatoci delle ipoteche. 

Coni d'appello. 

Delti di co ni mere io. 
Delti delle dogane. 
Giudici di pire e loro cancellieri. 
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SI 

N' 70. — Risoluzione Soprano intorno al lltmeplacitu Sovrano nerossario 
agli Impiegati ciotti per ammogliarsi. 




MARIA LUIGIA, scc. tee. ecc. 

Quantunque per le disposizioni del noslro decreto intorno le pensioni, in data del i correlile 
luglio, sia lollo l'obbligo alle spose do^li impiegali di diro elulioni dotali, com'è tolto alle 
vedove ed a' figli superstiti d'impiegali il dirillo di percepire dal noslro tesoro nn semestre 
il-llo .-lìjuTiifi!! ilc-lf impilalo defunto, poichi' sono, dopo il decreto slesso, provvednli di ia- 
sione o di gratificazione: 

Abbiamo risolino ; 

Ari. 1" d'impiegali civili clic li a imo stipendio dal tesoro dello Siilo ito» potranno ammo- 
gliarsi se, previamente, non implorino ed Mungano il lieneplacilo sovrano. • 

Ari. i° I nostri presiderai deir interno e dalle finanze sono incaricali dell' esegui meiilu del* 
presente nostra risolutone, che sarà stampala ed inserita nella raccolta delle legai. 
Dala a Colornn. il giorno » taglia ÌtB2. 

MARIA LUIGIA. 

Per espresso e supremo ordine di S. M, 
It Praidnite tWPrfitemo 
Barone FnionwoM Co>mccd:>. 



N° 102. — Risoti* zianc Sor rutili- che accorda dirillo a pensione, grati- 
ficazione 0 sussidio alle Guardie di Polizia , ade loro vedove ed trt 
loro figli. 

2 settembre 1822. 

■ MARIA LUIGIA, kcc. tee. mg 



Art. i" Lo disposizioni del noslro decreto del 9 luglio ultimo scorso per pensioni, gratjQ- 
caiioni o sussidi, saranno applicabili anche alle luardio di polizia, alle loro vedove ed ai 
loro figli. 

Ari. a- Gli stipendi e le pensioni delie guardie aniidelfe andranno quindi soggetti alla riten- 
zione stabilita dai decreti 1° mano e 28 oliobre 1816. 

Art. 3* I nostri presidenti dell'interno e delle finanie sono incaricali dell'eseguimento di questi 
nostra risoluzione. 

Dala dal Casino do' Boschi, il 3 sellerabre 18». 

MARIA LUIGIA. 

Per espresso e supremo ordine di S. IH. 
il Pnn'dcntt delle fituaat 
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Sì 

N' 108. — Rescritto Sovrano intorno alle pensioni 
do accordarsi alle Guardie di Polizia. 
Parma, 26 settembre 1822. 
(Eslrallo). 

Coerentemente alla sovrana risolniione, in data del 2 settembre correrne, the accorda H 
diritto di pensione, gralifleaiione o sussidio allo guardie di polizia, alle loro vedove ed ai 
loro figli ; 

Si dichiara che : 

Tale dirillo viene loro concesso nella sola proponine, e colle medesime discipline, che :i 
trovavano In vigore allorquando le guardie medesime erano a carico del comune. 



N* 80. — imposizione Presidenziale intorno alle pensioni ai padri 
di dodici figli Diventi. 
31 dicembre 1824. 

IL PRESIDENTE DELL'INTERNO 
Omiuii 

Ari. 3' Che nolo sia : 

a) S. H. con rescritto dalo a Parma II di 29 febbraio ISSO, non ammollendo una dimanda 
di pensiono presentala da olii aveva un reddito di olire U0O0 liro nuove, ha dichiarato di man- 
tenere il principio che non saranno accordate pensioni a' padri di dodici figli viventi, i quali 
godano di redditi propri una somma annua di fiOOO lire nuove, od una somma maggiore: 

domande, per ottener pensioni, delle vedove madri di dodici Egli viventi, le quali possono perà 
ottenere dalla munificenza di S. M. un annuo sussidio da accordarsi o da determinarli HMRÌ0 

e] Con altro rescritto, duo ni Casina dei Boschi il 7 agosto I8ÌS, S. H. ha dichiaralo non 
UanisatbOl le dimando per ottenere tali pensioni, presentale pei Forestieri quanlunqne domiciliati 
in questi Stali. 

Parma, Hi dicembre IMI. 

Barone F. CORNACCHIA. 



N* 35. — Risoluzione Sovrana rtsguardante alle pensioni civili 
degl'Impiegati dello Stato e dei Comuni. 
24 dicembre 1825. 
MARIA LUIGIA, ecc. *cc. tee. 

Perché l applicaiione delle dispositioni date dal nostro decreto del 1 luglio I8S2, concernente 
alle pensioni civili, non abbia ad incontrare difficoltà, od essere di ritegno alle promozioni, alle 
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quali il nitrito potesse Tir luogo fra {l'impiegali dille am minisi raz ioni dei comuni c dello Sialo, 
per motivo del eira polo degli anni di servigio ricliiesli per l'oHenimenlo delle pensioni, qualora 
avvenga che no Impiegalo abbia prestalo dei servigi ori in amministrazioni comunali, ora in 
auimraisiraiioni dello Siilo ; 
Volendo Inoltre fissare no metodo certo ed uniforme di pagamenlo delle pensioni, latito rispetto 



«Irò decreto del 2 loglio IK2S, relativo alle pensioni degl'impiegati 
ili dello Stalo, verranno in ogni parte osservale anche per rispetto alle pensioni, gratifica- 
iì o sussidi che potessero spellare agl'impiegati comunali, alle toro vedove ed a' loro figli. 



(ossero falli ora in amminislraiiolli comunali, ora in amminislr.iii.im del lo M.itn. 

Art. 1° Le pensioni od altri assepamenti, per gratificazioni o sussidi, verranno conteggiali sul 
tumulo In complesso degli anni di servigio prestali si nello une che nelle allre. 4 

Se l'assegnamento apparterrà ad un impiegalo, od alla vedova o figlio d'un impiegalo, che 
non abbia renduti servigi che In amminislraiioni comunali, la liquidatone e la proposta per la 
Mtui approvazione verrò falla per Fura della presidenza dell' imerno ; ove l'impiegalo abbia 
occupalo posta anche in impieghi dello Stalo, lantn alfa liquidazione, qua ni d alla proposta sari 
provveduto per cura della presidenza, cui apparterrà l'impiegalo all'epoca cella quale si fa luogo 
alla pensione, gratificazione o sussidio. 

Art. S° Per agevolare le operazioni, la presidenza dell'interno e quella delle finanze Ci pro- 
porranno due impiegali superiori, uno per presidenza, onde formare una commissiono permaneiiM 
■Icitmjij nll'esama dei titoli, ed alia liquidazione delle pensioni di cui t taso. 

Art. 1° Accordata che sia ia pensione, sari inscritta nel registro dei pensionali dello Stato, 
ed il pagamenlo in seguilo verri) fatto dal tesoro conforme alle discipline in vigore per quelli. 
Dal tesoro saranno nella slessa guisa pagale le grati Gcazioni od i sussidi clic venissero accorda li 

Art. B* Essendo perii nostra interi/ione per sill'ailo motivo il isserò non abbia ad essere 
privalo olire il dovere, dovrà esso venire rimborsalo dai comuni di quelle somme ebc loro 
polissero compelere io causa dei servigi ricevqll. 

Ari. fi" La competenza verrà determinala in ragione del cumulo degli stipendi percepii! dal- 
l'impiegato nelle amministrazioni comunali, confronlalo col rumalo di quelli percepiti nelle ani- 
mili i si razioni Jello Sialo. 

'Art. 7" La quota resultarne a carico dei comuni dovrà essere rimborsala al tesoro per mezin 
di un fondo clic a tale uopo verri formalo. 

Art. B" Al clic si farà uso del melodo già inlrodollo per le spese di reciproco internila dai 
tornimi, vale a dire, islituilo il calcolo della spesa annua presuma, se ne farà il ripartimene, 
in tulli i comuni: si stanzicrj al Imàjet di ciascuno la somma dovnla, la quale verrà poi ver- 
sila nella cassa dei deposili presso il tesoro, mio" essere impic;ala cumulativamente secondo il 
bisogno, dietro ordini della presidenza dell'interno. 

Ari. 9° Si lerrà per base del riparlimene Ira' comuni fi montare degli sii pendi che si pagano • 
ila tui, cosicché: la quota ira di loro sia in ragione della somma degli stipendi di ciascun 

Art. 10. Quìndici giorni prima che cada il pagamenlo delle pensioni dello Stole, la presidenza 
delle finanze farà compilare una nolu dei pensionali, la cui pensione si trovi nel caso di essere 
in tallo od in parie rimborsata dai comuni; ne farà la trasnrssionc alla presidenza dell' blenni, 
e questa disporrà pel pagamenlo al tesoro della somma occorrente 'col fondo poc'anzi indicalo. 

Att. H. Le suaccennate dispoaiiioni verranno anche eslese ai postini. 
Siccome, per altro, dell'opera di questa classe d'impiegali, quantunque vogliasi considerare 



principalmi'iiìc Mosluijin pel .-cnieio de.' coni piovansi pure alcune fri le amministrazioni 

niello Slato, a rio si airi il donilo riguardo nel cuolcgcio degli inni di servigio prealilt in 
licita qualità, con ritenere c In di dello tempo cinque parli abbiano a considerarsi rome relative 
al servigio dei comuni, una parie al servigio dello Sialo, lale appurilo essendo il con torso che 
i comuni ed il lesoro sostengono nella spesa annuale. 

Ari. 12. Pulmino parimenti le aniidette disposizioni essere applicalo agl'impiegati degli ospizi 
» d'allri siali; li munii |iublilii:i, n;;riii|Liahi;lla inimici che iiìiliijim prelato ilei servigi anche ili 

liiiislr.uiDin Melili Stalo o Mei comuni, ercollo per ipli'llo die fi rilerisiv al rlniburso della 

(inula che fos.e a carico dello slabilinionlo, il ipialc rimborso dovrà larsi il J Ilo slabi lini ente 
stesso, non gii col fondo dei rkpoilll. 

Ari. 13. I.e pensioni comunali clic si trovassero già in corso Miratimi inscrillc esse pure, e 
icrrauno per lo avvenire pagale a seconda delle rnpolc tUtulite nella p rat Ole risolutilo. 

Art. li. Sino a laido clic «ii>i pollilo porre in allrMta il rijurliiiieiilo per le alltioeajinii, ai 
huiìjcU dei comuni di cui ò dello all'art. te, sari provveduto al rimborso delle quote dovete 
aljcsoro co' fondi fbe resti luissero ilispim.bili sulle somme stancale ne' hutjtii comunali per 
le pensioni in enrso. sin risparmi i lie potesse™ esisterli sul (ondo liei Mepasili dei comuni ; 
lilialmente, in mancanza, con una somma da e.mlribctrs. provvicinnalmenle dai comuni sui fondi 
di riserva. 
Ari. 1.1. I nostri ,ui 
Ini 

■le nostra resideiiia di Parma, il 31 dicembre Hrliii, 
MARIA LUIGIA. 

Per espresso e stij 
11 Fnia 



J(°78. — Decrelii Xor-ritiio riniiutiritanl" ulte tjratiftcff.umi,"/ susattti al n"e 
pensioni itegli Iìuvìi'i'ii'i ik-'ln <'nm lìwatf, ff'-lk' i<ì:v retore fi figli. 
12 dicembre 1826. 

MARIA LUIGIA, in. tee. tee 

siglimi ora viei-iili per le. pcnsion;', sia Mi miro, elie leMmili Me-tli inipicpali civili dello Sialo, 
e 'olendo nel Icmpo stesso -lalillire ileliiiilivaiiienle le nonno Ma seguirsi per Melormitiaro !■■ 
|iensloni, eoi avranno M ritto in cent caso si' itapieiai, stessi, le loro vedove e ligi: ; 
Abbiamo decretalo c decretiamo: 

TITOLO PRIMO. 

DcJfc flou fi/rem inni, de- suaidi e drllr ;)cii"oio ni/li lni]i,r- r ili ili-lln l'.n<a Durnlr 
rfte chimo di «nirc. 

Art 1° Tulli gl'impiegati d t lla nostra casa ducale , compresi pur quelli dei beni stabili e 
possfilinienti iiniini.'ji.traii Malti .i.prioiriiilctua .'onerale della nostra ra*a niedeaima, i quali, per 
lisira inialiilil.i Mi'lalaineulc. comprimila ii |eT ili : animàiisiraliwi. ee-.erannn di servire 
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a gratificazione per in sola volta 



t* Agl'impitgali dello nastri ducilo casa, che, dopo aio- servii» almeno dieci interi 
ssennno di servire p*r la esose dello ncll'arlitolo precedente , sari concessa , sulla 
del capo del rispettivo serviiio, una pensione vitalizia da delerminarsi nel modo 



dividendo per ire il letale di quelle somme, delle i|ual 
dnraale le (re ullime annate del suo impiego; 

3° Per ogni anno di servizio, olire i dieci e finn ai q 
reno ([73 del quoto predetln . 

■ 8* Per ugni anoo di servizio, «lire al quaranti* imo. la pensione si accrescerà di l|36 di 



o parie dell» stipendio. 

i.iilii pnrcdri le, li prnsionc nun pulì] mn Ollrfp0»«in 



\° 1,' invalidila menzionala nell'articolo primo : 

A verificala dal primo medico e chirurgo della nostra persona, il ousle, mediami: eerLi- 
omproverà la natura delle interinila, ed i motivi ibe In lumini ai -i -n fio nate : 
uo secondo cerliliealo del rapo del rispellilo servigio dovrl risultare, elle le infermità 
le sono state contraili U'e<wi'izio it'iiupiogo. o almeno clic quelle sono sopravvenute 



Ove pero taluno prima di far parie degli impiegali della' nostre essa avesse servilo con 
Mipendio in alcune amministrai ioni notate nella tabella annessa al nostro decreto 2 lucilo 1842 
cispnardantc alle pensioni civili, o nel miniare o presso i comuni, tali servigi saranno compulili 
i-urne se (ossero stali renduti Illa nostro casa. 

Art. V L'intervallo fra un impiego che cessò e un nuovo non si porri nel compiilo degli 

Art. 8° Tultavii nei dicci anni necessari per nlienrrc a lilolo di pensione un leno del quoto 
meniionlto all'art. 9", si conteggerà il lempo in cui prima del 2 aprile I8IB un ftnpieialu sari 
rimasto fuori di poslo, purcln 1 inni teninu nnn iirirln due anni e la inlerruiione abbia avuto 
luogo per riduzione nriirniiiisiriilivi. n jnt r.in-.i indiiientlciile da volonli, o da colpi dell' un iiì^jId; 
■ni per «goi anno d'ialerrunone li peo-iono ttri dim.nmta J'oo trentennio del detto quoto. 

Art (C Suo si porri a conto dtgll anni di (errino il lampo die passeri tra le sospensioni 
' le .il- i > .ì. ordinalo da Mai, ne il icmpo che dureranno le Inierdironi lemporanee da 
juDbl.r. ofii'i prononnaie dal inlicojii a termini di legar 

Art. (a I servigi prestati aoieriorroeate all'eia di IH anol alla co-ira casa, e d. 18 anoi 
iella pattil lete amra.natriiioni, non ree queiti renduti it qoal.la dt apprendala, non possono 
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Ari. 19. Il pensionilo che Ionia in impiego con istipendio perde la pensione, o la ritiene io 
tatto od in parie come é provvedalo dall'articolo 33. 

Ari. 13. Ove poi il predetto pensionalo esca di posto, a riprendo la pensione medesima, 
quando essa sia maggiore di quella ohe, stando alle regole del presente decreto, gli (occherebbe, 
computiti gli anni e del precedente e del nuovo suo serviiio, o nel caso contrario , attiene in 
quella vece una pensione nuova giù sia le sovraccennsle regole. 

Ari. 14. Chi verrà per qualche mancanza o destituito dal suo impiego, o interdetto in perpetuo 
dal sua posto per condanna criminale, nan otterrà, qualunque sia il numero dei suoi anni di 
■rrviiio, ne pensione, nì> g ratificai™ e, né sussidio. 



TITOLO SECONDO. 

Dette gratificazioni, dei sussidi e dette pensioni aite vedove td ai figli degli Impiegati 
delta Caia Ducalo. 

AH. Iti. La vedova dell'impiegalo detta nostra casa mono in allivilù di servigio, prima di 
arer servito dieci interi anni, otterrà o una grati li caiione per una sola votla, stabilita nella 
tabella annessa al presenle decrelo, od ou sussidio chi 1 Noi determineremo ad ogni caso. 

Art. 10. Alta vedova dell'impiegato delta nostra casa eli!! sia maria o in attiviti dopo non 
io di ditti anni inlitri di serviiio, anebe computali giusta l'art. 8", o con pe 




e 3° dell'art. 33, 
ne della vedova 

le al lerzo del quoto che si avrà dividendo per tre il totale di quelle somme, le quali 
faranno siale legittimamente goduto dall'impiegato medesimo sia a tilolo di pensione, come a 
titolo di stipendio durame le tro ultime annate del viver suo. 

Art. 18. In qualsivoglia caso la pensione della vedova non polrù oltrepassare l'annua somma 
di lire nuove 1B00. 

Art. K. La wdna min olitene h pensione, o dopo averla ottenuta [a perde, quando passi 
a seconde none, od avendo tigli del marito per cui le nacque il diritto alla pensione, i quali 
non siano ancora giunti all'eli di 18 anni, non conviva con essi , ed il suo uon convivere o 
dipenda da volontà ili lei, o le sia imputabile in colpa. 

Se però la vedova sarà lutrice dei detti iijli essa potrà, anche quando non conviva de sua 
volontà con loro, ottenere la pensione o ritenerlo. 

Art. 20. Caso che la vedovo o non ottenga la pensione, o poi ta perda, la stessa pensione, 
se vi sono tìgli del marito suminemionalo non ancora giunti all'età di 18 anni, viene disposta 
3 favore dei tìgli ucraini niumlu osi né atilsiiinu dn sé siii.si di rlie vìiure, ne possano ri- 
cevere gli alimonli dalle persone, le quali sarebbero obbligale per legge di darli loro, nt> siano 
mantenuti a spese pubbliche in qualche casa d'isiruiione o di benefieenia. 

Art Si. La pensiono della vedova che venga a morire andrà a quei figli che SÌ Irò vera uno 
nelle cirtoslanic delle all'articolo precedente. 

Art. 22. Ogni volto che uno dei figli predelli « 
nell'ori. 20, o compirà l'anno 

i figli ai quali la della pensione 
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in. 23. Se un impiegato cessando di vivere non lascia dopo di si vedova, ma figli che si 
trovino nelle cirrastaru.e specificale nell'ari. 20, questi, quando il padre loro al momento della 
morie si trovasse nel caso contemplalo nell'ari, IS, Alternano la graliucaiione od il sussidio 

Quando poi il padre all'epoca della sua mojic tosse nel caso accennalo nell'ari. Iti, otter- 
rinno i figli stessi una pensione, che verri determinala e la quale durerà a tenore degli articolo 
lo, {7, isììj. 

Ari. 11. Quei dei predetti figli che per qualcbe informila, o per qualche ditello tisico fossero 
isso! ulani ente inrapaei di prorarriar": il ». iitu, n inveranno anche dopo l'anno 18° dell'olii loro 
li pensione fiochi vivranno in Iole stalli d'infermità o d'incapacità , e finché non siti ad essi 
provvedalo in uno dei modi laccali nell'ari. 30. 

Art. «i. Quando i figli abbiano compiuta l'eli di 13 anni, le infermila e i difelli fisici saranno 
riconosciuti ogni anno nelle forme prescrille dal decrclo 2 luglio 1892 riguardarne alle pen- 
sioni ovili. 

TITOLO TERZO. 

Dei tloaimfnti da t'ibirsi ptr ottenere gratificazione, jiujidin o pernione. 

Art. 20. Un impiegalo della nostra casa ad ottenere gratificali one. sussidio o pensione, dovrà 
fsibire il solo brevetto o lettera di nomina, giacchi all'alto della consegna di queslo o di quello, 
-.ni rinvino produrre e l'ilio di nascila e (ulte Je altre cari" relative ai servigi prestali ante- 
riormente. Quegli che avrà eontratlc infermità nel disimpegno delle sue attribuzioni, produrrà 
inoltre i certificati indicali Dell'ari. B*. 

AH. 27. La vedova d'un impiccalo della nostra casa che morirà in attiviti di serviiio , 
aroderrà : 

I* L'alto di nascita di lei; 

2* Il brevetto o la lettera di nomina del defunto mirilo ; 
1* L'ano del suo matrimonio coli 'im piegalo ; 

i' Se il matrimonio è succedalo dopa il I' gennaio 1817, il nostro consenso per contrarlo : 
y L'alto della mono dell'impiegato medesima; 

11° Va attestalo col quale il magistrato amministrativo del comune, in cui la vedova ha 
domicilio, Taccia fede ch'essa, dopo la morte del predetto impiegato, non è passala a seconde 
none, e che (ove questi abbia lascialo figli, i quali non siano ancora giunti all'elà di 18 anni) 
li vedova conviva con essi, e quando non vi convivi, o il non convivere non dipenda dà sua 
volontà, m! si può imputare in colpa, o, se dipenda dt sui volontà, essa ha ciò nulla' ostai le 
li tuteli dei predetli figli. 

Art. 28. Perchè i figli di cui all'ari. 20 vengano immessi alla pensione si produrrà, tanto 
* li vedova sia nel caso di non ottenere pensione, quinto se essa sia poi nel caso di perderla; 

i° L'alio delle seconde none delta vedova, o un attcstato nel quale il magistrato amrai- 
nistralivo del comune, in cui i figli hanno domicilio, si dichiari cho lo vedovi non convivo seco 
loro, e che il non convivere dipende di volontà di lei, ni essa hi la tutela dei figli o le si può 
"opinare i colpa; 

2* L'alto di nasciti di ciascuno dei figli suddetti : 

•r Un mestato dello stesso magistrato amministrai ivo del comune, in tui.i Agli banuo domi- 
cilio, i prova delle circostanze accennale nell'art. 20. 

Oltre a ciò, quando la vedova sia nel caso di non ottenere pensione, li avrà ad esibire : 
** L'ano di morie del padre loro; 

5" St il padre mori in attivili di serviiio, il brevetto o la lettera di nomina. 



documenti delti nei numeri 1 e 2 dell'art. 38, l'alio di morie della vedovi. 
Ari. 30. I tìgli, di coi è dello all'ari. 33. dovranno in oenì caso produrre; 
t' L'alto di marte si del loro padre, rome de 11' ni ti ma moglie di nutslo ; 
12° ] documenti ili cui [urlasi ai numeri -2 e 11 dell'art. 28. 



TITOLO QUARTO. 



Art. 31. il dirimi alla pen-io'.c -i apro a tj\vn delle \eAa\r.. c in ra.u di mancane! o di 
mamm!-- tiililà di queste i favore doi lifli, il di che succede a quello della morte del marito 
o del padre cispe llivamenle. ■ 

il domicili» in uno dei paesi esteri, col nuale esista onvemionc pel reciproci! r-odimcnln delle 

Ari. ;t3. Ninno jiui'i ricoiecc ad un lenipo ne p:u |ien-inni, pennoni! o stipendio. 

permesso peri' il tumula ili una pcn-H'in' cnu nini o più ;i.|i.inli, purché «in cimiti!» 
inni va masiiurc di sincerili) lire nuove annue. 

Ove isso sia puro mafigiore, ina In -linc.rid.ii e li .-..tinnii decli -lipcnli -in nitunre delle 
lire nuove seicento, il pensionalo potrà ritenere tanta pane della pensione sino al compimento 
del detto cumulo. 

ssidio, 



.e impilati) ilelln mi-ini iM-ii, auunc-ii clic sia a pen-itnie, andrà sojpellv 

i dal decreto 2 luglio 1822 risguirdaule i pensionali civili. 

mi che si accorderanno (feritili slenir le concessel in fona del prosente 



Ari. 38. Sari (alla una ri lei" In ti e .-ni lo -I, pendio, J: ci.i-e'ino impiccalo nella nnslra casa, la 
quale oomincicra ad nver luogo dal i' gennaio 1827. 

esser poi versala alla line dell'anno nel tesoro dello Sialo. 

La rilcmiooe aniideiin rimane stabilita al S per eenio per gli stipendi minori di 1500 lire 
nuove, ed al 5 per cento per sii -tipi'udi ili lire 1:11)0 nuove e pei maggiori. 

Art. 89. A malgrado clie la nlemioiie sudi -ti) li non nitida lungo elie a cominciare dal 

suddelto giorno 1° gennaio 1827, pure nello stabilire la pensione a favore della vedova di un 
impiegalo nella nostra casa ducale, o dei figli, saranno contemplali nofli anni trascorsi e «m- 
siderali l'inni' -e la r .leu/ in ne sir'.-wi Ime. stala ilnc.iiite i medesimi operala: inlcndendo che il 
bencfiiio. di cui hanno goduto -in qui. non debba per nulla scemare i di ri Ili alle pensioni ctie 
loro competono in ìctìo del presente nostro decreto. 

Ari. iO. Neil., -uij.iir.t la nen.inne non -i un ti oli-in c.piiiinlii ai ilei-rei: niiterinri al presente, 
quand'anche fossero citali nei brevetti o nelle iellere di nomini rilasciali all'impiegali della 
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TITOLO QUINTO. 



Delie pernioni agli htpicgali della AWro Caio all'epoca della reveniHIHà dei Ducali 

Art. il. Volendo all'epoca della re versili il iti ilei ducali dare un provvedimento a tulli quegli 
impiegali nella casa ducale die si trovassero al nostro servigio, sia che abbiano, o od, acqui- 
stilo il diritto a pensione, ed i quali non fossero provveduti d'impiago dal nostro sum'ssorf, 
rimarle s labi Mio sin d'ora: 

1° Ogni impiegalo per b anni di servigio, provato nei modi toccati superiormente, avrà a 
[itolo di pensione un qoarto del suo stipendio (esclusa ogni indennità). 

In nessun caso perù la pensione potrà essere minore di 100 lire nuove: 

4° Dai B anni in sa la delta pensione si aumenterà ogni anno di una quarantesima parie, 
cosicché 1 a 25 anni avranno tre quarti dello stipendio ed a 35 l'intiero stipendio. 

Si ritiene anche in questo caso che la pensione non possa superare il soldo di al! i viti, 
nulgrado che gli anni di servizio eccedessero i 35. 

Ari. 42. Tulli i derMi e li' dis|>i>>m<mi rrSKiiarilanli nlli: jii'iisiiiar, lille ; ;raliCcaiìora ed ai 
umidi I lavo re degli impiegali della nostra casa ducale, alle loro vedove e figli , anteriori al 
presente decreto, rimangono abrogali. 

Art. 43. I capi dei diversi servigi della noslra casa ed il nostro presidente delle Enuòc UM 
nrjri.'jir. rianimo in mi i'ln> lo concerni 1 , dell'eseguimento del presente nostro decreto, il quale 
sarà stampato ed inserito nella raccolto delle leggi. 

Dalo nella nostra ducale residenia d! Parma, il 4S dicembre ISSO. 



Da parte di S. M. 
Il Segretaria inumo di gabinetto 
Haroac WntLiis. 
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QUADRO 



P«r unire di nonni nello stabilire le Pernioni di ritiro agli Impiegali della Cali Ducile 
In seguito delle deposizioni dell'art. 41 del presente Decreto. 
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N* SI. — Risoluzione Sovrana inforno alle pensioni degl'Impiegati 
degt Qspi:i civili ili Parma e Piacenza. 
23 giugno 1827. 

ILARIA LUIGIA, ice. ecc. ecc. 

Vedale le deliberaiioni prese dalle commissioni amminisira-jM :lr;li ospiti della citt.ì di Parma 
e Piarenia, perdi..': c1'ììh|i:e?jiì ili iiae'.ii siali il anelili sicno ammessi al bcnoGiio delle gìubrla- 
lioni e dello pcnsioai. corierilute dal decreto a luglio 1822 a lutti e l'impiega li dallo Sialo e 
dei comuni; 

Dopa relazione e proposta dal nostro presidente dell'interno; 

Art. 1° Sono dichiarali' con i ii.sli impalali desili n.spm d: l'arma r ili I>,acenza le dispo- 
stami del ni|ir;ii'iiiLli> iinsirn dirr. lo del i luglio IN-'i; per roriM'gucnia i|UClli potranno aver 

iiMlilieaiinin: « peri sioiin di riposo se tiranni-, rie.ainsraiti i lidi," cesseranno di servire per 

riduiioni amministrali vn, e f.i.ì avranno pensione. Ir. vedovi: e sussidi i lifll da;]' impiegati stessi. 

Ari, 2" Le dispo-itiaiii di'l prefaln dencln saranno pare apphi'.ili.l: pi-r rispetto alla produ- 
cono ed all'esani a dei d >e unioni i al li a tur eoa;-:. no dei senili o dello sialo di coloro in favore 
di coi si laraano le proposte. 

Art. 3" Le relative [Iclilior.uniii. delie ■'naiiiiiSiiijiii animili. slralive saranno sottoposte alti 
nostra saniionc per meno del pre-idem.' dclrinleroo. ■ 

Art. i° A cominciar!' dal I" Insilili ili ipie-d'anno si 
dcgl'impiegili le ritenzioni del :< e .lei li per conio, con: 



ufi nostri Siali e tutelati e direni dal governo, 
dimostralo che non ne sia per derivar danno si direno od indiretto alla classe delle pensioni 
cui debbono soccorrere. 

Ari. 6* Il nostro presidente dcll'inlerno curerà l'adempimento della presente risolutone, la 



MARIA LUIGIA. 

Per espresso e supremo ordine di S 
Il Prendente dell'interno 



N' 13. — Decreto Son-ano yiaguarttnii/n qiu'.jr 'Impiegali dello Stato e 
dei Comuni, il cui ufficio si è maneggiare denari od altre pubbliche 
sostanze. 

11 marzo 1829. 

MARIA LUIGIA, ecc. ice. ice. 
Veduto il rapporto che Ci e sialo fallo dal noslro presidente dell'Inferno 
Sentito il nostro consiglio di Sialo ordinario: 
Dichiariamo e decreliaiuo iiuanlo seguo; 
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Art. 1° A senni dell'art. fo del nostro decreto del 2 luglio IH2i, qualunque impiegalo o 
dello Stalo o dei comuni, il cui ufficio si é di maneggiar danari od altre sostante pubbliche, 
non otterrà né pensione, né grati ficai ione, ni sussidio, o dopo averli ottenuti, ne perderà 
tono il bcneuiio sin dal di della concessione, quando anebe dopo che egli cessò quell'officio 
suo sema essere stalo deposto, si scuopra ch'egli fu maneggialo™ infedele delle prezccennala 
sosia oie. 

Art. 2" A senso degli art. Ili, 17, 1S, 21 e Si del snpraritato decreto le vedove e i figli 
d'impiegali infedeli, quali sono quelli dì cui si e falla menzione qui sopra, non potranno ottenere 
né pensione, ni- gratificai"! ne, ne sussidi; e caso pur clic ne ottenessero, perderanno poi tulio 
il benefizio o della pensione o del sussidio clic avranno ottenuto, dal di che si sarà scoperto lo 
infedele maneggi amento di quegl' impiegati. 

Ari. 3* D'ora innanzi non si concederò pensione, gratili tati une o sussidio, ni ad impiegali 
dello Stalo o dei romnni, i quali rimeggiano denari od altre sostame pubbliche, ne alle vedove 

0 ai tigli di quelli, se non se dopo che sia sialo legjlmcnlc e definitivamente riconosciuto che 

1 detli impiegali adempirono con fedelia i doveri del loro ufficio. 

Ari. i" I nostri presidenti dell' interno e delle finanze cureranno l'esecuzione di questo pre- 
sente decreto, il quale sarà posto nella raccolta delle leggi, e pubblicalo ed affisso in tulli i 
comuni de' nostri Siati. 

Dato a l'arma, il giorno li mano 182S. 

MARIA LUIGIA. 

Da parte di S. M. 
Il Stgrttario di Sialo 
Barone Wiiklei» 



M° 47. — Determinazione Sovrana che accorda un sussidio vitalizio 
annuo sul Tesoro ai Postiglioni che abbiano non meno di 30 anni di 

6 novembre 1829. 
MARTA LUIGIA, £cc. ecc. ecc. 
e del nostro presidente delle finanze; 



Art. 2° Per quei postiglioni, il cui servizio, come sopra, Giunto sia ai trcntacinqne anni, il 
.1. s.i«id:i. silfi il: i ■ f iilocinquanla lire nuove. 
Art. 3" Il nostro presidunle delle finanze c incaricalo dell' eseguimento della presente delcr- 



il giorno fi novembre 1829. 

MARIA LUIGIA. 
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l.i Geometri Distrettuali sono dichiarati capaci di pensione. 
24 maggio 1830. 
MARIA LUIGIA, ecc. ecc. ecc. 
Volendo Noi in seguilo della nostra risoluzione sovrana di questo di, relativi ai geometri 
ffiltretlgili fd alle loro incomberne, avere nualchc riguardo lì servigi presuli da molli anni 
urli.' ;-.r:i:-iliimi. !iir ;i]rn|i|:jli:i. ,■ ii>j i !,;r d i ] . i juL i ■ ro inU-ranicrite i meni del loro soslenla- 
menio dalla eveMtliUlì, ed allìne d'impegnarti a sempre lene ed equamente esepirc le operi- 
lioni ili cui sona incaricali: 
Dietro proposi! del nostro presidente delle lìnanze; 
Abbiamo determinalo e determiniamo quanto segue: 

Ari, 1= I sette geometri distrettuali si gioveranno d'uno stipendio fisso o di retribuzioni 

Ari. 2° Il loro soldo sari di lire seicento c godranno dei diritti accordati a tatti gl'impiegati 
dello Stalo, relativamente ad essi, alle loro vedove e figli. 

Art. 3° La retribuzione variabile per alluvioni e corrosioni ilei Po e stabilita in ragione di 
lire 2,30 per ogni («aro. 

Art. i' Quella per tutte le altre operatiuni ri ne siffimie ora 0 di lire 3 e ceni. 30 per ettaro; 

per queste ogni geometra continuerà a godere delle iniìenriii.'i iti vi.-iKt.-in -bbilite colla nostra 
risolniìone sovrana del 1G aprile 182*. 

Art. S" Il nosirti (.n-iilMiU .irlii- lin.in/n incanitili dell'eseguimento della presente nostra 
mvrana determinazione. 

Data a Parma, il 24 maggio 1830. 

MARIA LUIGIA. 



N" 45. — Decreto Sovrano concernente le pensioni degl'Impiegati civili 
che fiatino servita nei militare, e viceversa. 
26 maggio l&H). 

MARIA LUIGIA, scc. *cc. ice. 

Sul rapporta che Ci e sialo sottoposto dal noslro presidente dell'interno, dopo i concerti da 
lui preii col nostro presidente delle finanze e col comando militare: 
Abbiamo decretalo e uecreliaiuo quanto segue: 

Ari. 1° La pensione ili un .rupicolo civile il palo servilo abbia nel miiilarc, e viceversa 
di un militare die abbia sh-vilo nel ri vile, verrà con tediai a secondo le disposizioni vigenti per 
la categoria dell'ultimo impiego; c cosi rispetto all'impiegato ebe cessa di servire nel civife 
si dovranno osservare le regole dettalo pel nostro decreto del 2 luglio 1832, e per quello che 

ctss.i di scrvirr nel militar" ii aJupereni n-prllivnniente swiiitiin il ilrrrrt ìcU ottobre INI 7 

o del 5 luglio 1822 ti). 

Art. 2° La proposta della pensione si (ari per cura della presidenza di quel dipartimento 
cui appartiene il pensiona rido, e h liquidazione verrà operala come le altre dalla commissione 
permanente Istituita dalla noslra risoluzione del SI dicembre 1825. 

(1) Vidi Beiioos: P«Dik,m oli turi. 
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Ari. 3' Qualora il pensionando si Itovi in uno dei rasi previsti dall'ari, I" del decreto l ottobre 
1BI7, e dall'ari. 1* del decreto S luglio 18*3, cioè che abbia ottenuto od abbia dirillo ad ottenere 
pensione per causa di ferimenti o d' infermiti, i nrviii mll Uri si dovranno computare di un 
decennio intero i|uand' acche non fosse compilo, e eiù, semi punto tosi a n- al pfn-iunarnlo r;irs:i 
il dirillo di conseguire noi maggiore pensione, tale clic sarcbbegli appartenuta come militare 
ferito, caso clie dai conleggi la quota ne risullasso minore. 

Ari. 1* 11 concorso Ira le amministrazioni nel sostenere la spesa della pensione mista si [ara 
secondo i principi! posti dalla prefala nostra risoluzione del 21 dicembre 1833, e cosi sul cu- 
mulo degli stipendi goduti dal pensionando nei vari dicasteri, computali per rispello al militare 
ferito nella ragione di anni come è detto nel precedente articolo. 

Art. 5* Le disposizioni della risolutone medesima dovrannosi anche osservare sii per l'iscri- 
zione della pensione a carico del tesoro, sia pel modo di rimborso di farsi dalle amminislra- 
iioni concorrenti alla spesi, sia inGne per lull'allro che risguardi ai modi di pagamento. 

Ari. 6° Per istabilire gli emolumenti militari, sui i 
si leni per norma il soldo di cui giovansi, all'epoca nel qua 
militari dello slessa grado o dello stesso o s ira il corpo a cui 

luglio 1822, di conseguir pensione quando per causa di ferini 
servizio anche primn del decennio, vogliamo che aia esleso al 
trovassero in quella condizione medesima. 
Art. S" 1 noslri presidenti dell' interno e delle finanze cu 



raccolta delle leggi. 

Dato a Parma, li U maggio 1930. 



MARIA LUIGIA. 



N* 42. — Atto Sovrano che dichiara nulli e come non avvenuti 
gli atti emanali dal Potere ribelle esercitato in q>iesti Stati. 
12 marzo 1831. 

MARIA LUIGIA, scc. kcc. ice. 

1W puntò in cui eolla proiezione del cielo ed aiuto delle truppe che Ci fornisce S. M. 
l'iapcritore d' Austria nostro genitore ridoniamo il riposo, l'ordine legittimo c la nostra aulo- 
rKl alterala da una fazinne criminosa formatasi nei nostri ducili di Parma e Guastalla; 

Gufo™ unente al nostro proclama del 26 febbraio prossimo passalo; 

Dichiariamo nulli e come non avvenuti tulli gli alti emanali dal potere ribelle esercitato 
Mi itutri Stati. 

E fidando nell'attaccamento e nella fedelll degli amati sudditi nostri, speriamo eli' essi con- 
ir&iiriDno con Noi al ristabilimento del buon ordine e della legittima autorità nostra, e rice- 
Wino con sentimento di grato animo le troppe liberatrici. 
Patena, 19 marzo 1831. 

MARIA LUIGIA - 

Da parte di S. M. 
11 Ptuidtoli dell' intimo 
Barone Cmnoiu. 
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11° 72. — Decreto Sovrarto che assoggetta insino a nuoto ordine alla 
ritenzione di un decimo a prò dello Stalo gli stipendi e le pensioni 
maggiori di lire nuove 600. 

28 marzo 1831. 
MARIA LUIGIA, no. ice. ecc. 
Veduta il noslro decreto del 23 marzo 1831; 

dcre a e li straordinari bisogni del nostr 
le spese li l'entrate dello Sialo medesimo; 
Sovra la proposti del noslro jiresidento delle tìnarae; 

Art. I" Cominciando dal mese di mano 1831 gli slipendi, soldi e salari die si pagano a 
dal noslro erario, o dall' ara minisi razione della (ermi m'ita, e che sono maggiori di lire 
nuove .belilo all'anno, saranno insino a nuovo ordine sottoposti alla ritenzione di un dttimo 
> oro dello Sialo. 

Ari. 2" Ad un'cgual rilciiwic saranno sì il In pus In le pensioni madori di lire ni 
•iranno, che si ]ia;ano o dall'erario dello Sialo, o 

questo ritenzione airi principio dai pagamenti di quelle rate 'li pensione, le t|' 



si.liln ii :(ip finì. (i, .i Milano iiruprui uVI su 

Art. i" I midi ptnmoli elio non ca 
articolo, ove sieno majgiori ili lire nuove 
cimo rome gli ali ri snidi. 
Ari. li' Il nostro presidile ili-IN- linan/.e furerà l'csci'iuioninli ']iiii-lu presente nostro decroio. 
Dolo dalla nostra cilla di Piacenza, il 28 mano 183.1. 

MARIA LUIGIA. 



Da pane di- S. vi. 
// Prendane delle finam 



N' 102. — Decreto Sovrano che dispone intorno alle persone che in- 
tervennero alle adunante tenute dal cosi detto Consesso civico di 
l'arma; dichiara e-uc.anli diversi posti, estinte alcune pensioni, e 
sospesi per un dato tempo alcuni Impiegati da'loro uffici. 

4 maggio 1831. 
MARIA LUIGIA, tee. ite. ecc. 
Sovra i rapporti rhc Ci sono stati falli intorno al cosi dello humus ci'oin) di l'arma, e 
ad alcuni elio sebbene lenesscro da Noi pubblici ufliri, poro dimentichi dei manieri doveri, , 
quii essi perdo avevano verso la loro Sovrana, si mostrarono i più ardenti nemici del in- 
verno Legittimo nei venl'otlo giorni di ribellione e d'anarchia; 
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Volendo pur usar quanta clemenza per Noi si possa; 
Abbiamo dee re lato o decretiamo: 

Ari. 1* Alle uovani'olio persone, le quali intervennero n! una o a più delle adunarne 
il eoìl delio iwm cinto di Panna leone li 14, il e 17 febbraio. 111 ed 11 mano 18 
concediamo perdono quanto i ad essere esse intervenute a quello adunante e ad avervi deliberai 

Vociamo soliamo clie per anni Ire dal 1° maggio 1831 quelle persone non possano adi 
piere. né essere proposte a ver un pubblico ufficio cemunilalivo. 
Ari. 2" Sono dichiarali vacami i posti: 

I* Di presi il e ut e del (r lninale ili revisione; 

2- Di presidente del tribunale d'appello; 

3" D'ispetlor Ben era le della Icrma mista; 

4" Di commissario dr) distretto di Slonlieelli; 

T Di protesili re della seconda parie ili codice civili nella università di l'armi: 
6* Di sostituito per le -mule ili lerap:a specole e clinica medici; 
T D'ingegnere della sezione di Borgo San Donnino; 
8° Di segretario della d. triremi; dell'acque e strade; 
IT Di vite- secret uri n deliri Aanuw. delle dogane. 
ArL 3" Sonn pure diciiiarali vacanti i posti chi [I 13 febbraio 1831 frano occupali 
Animili Martini, impiegalo dell' ispezione delle casse pubbliche e di Tammam Bla*' 

Art. 4" Le pensioni die In Siatn pagava al {.'uj,(c Jarrij» S'nr:",/(i/c, a Luigi Musii e 

Ari. 5° Saranno -dS|h;-i ila' rispettili loro uffici: 

.1.-. j.-.-o/r <;;-li"!c J-." .Li. ili-ini |;r!:i !■:![■'. |iit niiM m:.: 

Arrecala Cius<Tj:i Carilrm, archivista a l'arma, per mesi ire; 
jtfonza ZorfW™, cassiere ifeidi ospizi civili di l'arma, per mesi sei. 

1 nostri presidenti cureranno l'esecuzione di questo presente nostro decreto. 

Dita dalla nostra citta di Piacenza, il 4 maggio 1831. 



Da pano di S. M. 
Il Praittmle ilclU fmanze 
V. BIiiimii. 



N" 257. — Decrctn Sovrano che. accorda pensione o grali/icazione 
ad alcuni Professori ite/la Facilità teijnte, e ilelrrcaina la turo prerogative. 



a" Il processo compilato dalla cancelleria degli studi In Parma il 22 ollobre suddello, da. 
cui si ine l'inlerpel razione taira al professori cav. Gaetano Godi, avv, Michele Pittarli, arnen- 
di» r-, .osi irli eri del supremo tribunale di revisione, e al professore civ. avv. Girolamo Godi, 
'e volevano essi trasferirsi ,1 Phccwa per continuare l'insegnamenlo della g iurisprudrnia: 

3' La negativa risposla di essi dala, appoggiala, rispello perù soliamo ai ire primi, al 
fondato motivo di essere necessilali di rimanere in Parma onde d 'sin) pegni re le incomberne 
dei pubblici impieghi di cui sono rivestili; 
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'o 9 logl» tsìa sulle t*BSior.i civili, pec 
a.i no tempo tiesw f u pennoni, ni- 
nne eoo mio o più (lipuwli sia maggior* 

rovaoo nel un ■■■ »< dal . -n ■ 
articolo 31 ricevendo eoi dallo Sialo, nella della toro qualità di foiu.gl.en dei supremo inm- 
riiiln ili revisioni', ufi" :-ii^nilro annuo di lire nuovi; quattromila, raso nel quale non trovarsi 
né il cav. professore avv. don Francesco liana, né il professore avv. Girolamo Golii; 
Abbiamo decretalo e decreti amo: 

Art. 1° Al ttt. avv. don Francesco Minia ed al]' avv. Girolamo Giuli rimane assegnalo quanto 
ad essi compete a termini de! surriferilo nostro decreto 3 luglio 18i2. 

Art. T Allì consiglieri Caelano Godi c .Michele Fanoni viene concessa un'annua prati !]■.- n / ; o . i : 
ili cinquecento lire nuove per ciascheduno. 

Ari. 3" AccorJimii" ai suriiinriiiiiiiti .]uallro professori il titolo ili professori emeriti, e loro 
imponiamo l'obbligo J'inlervtniri' mi uimniptir vescovi), o la persona da lui delegala, e cui 
preside del magistrali] degli studi in Parma, alN roli.wioue delle lauree in leggi, col diruto alla 
dislribuiioue delle propine già ordinate dai regolamenti in vigore. 

Ari. i* I nostri presidenti delln finanze c dell' interini mimo incarir.ili, ivascunu per quella 
parie che lo risguardi, dell'eseguimento del preselle nostro decrelo. 
Dalo dalli noslra ducale residenra ili Parma, il !t novembre 1831. 

MARIA LUIGIA. 

Da parie di 8. H. 
// Praidtnts dell' initnu 



Veduto inoltre 1'; 



Gwisitferaodo eh» i professar. Godi e l'annoi 



— Decreto Sovrano che sopprìme In ri/emione del decimo 
degli stipendi, soldi dal. 31 dicembre 18i(l in poi. 



Ari. 3" Col di 31 dicembre 1831 tesseri la ritenzione del decimo degli slipendi, soldi e salari 




N* 262. — Decreto Sovrano che approva un Regolattmiito per Ir Scun'i' 
primarie e secondarie o co'iiunilative. 
13 novembre 1831. 

MARIA LUIGIA, ecc. ecc. ecc. 

Vedalo il regolamento per le scuole primarie e secondarie dei nostri ducali, il quale, cna- 
formemcnle agti ordini dal! l'il settembri; 1831, Ci e siilo proposto dalla commissione speciale 
istituita e nominala colla noslra dispostone dello slcsso giorno: 

Sulla proposta del nostro presidente dell'interno; 

Abbiamo decretalo e decretiamo: 
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posto di articoli 301, è da Noi approvalo. 

Ari. V I nostri presidenti delle finanze c dell' interno careranno, per quanto a ciascuno s'ap- 
partiene, l'esecuzione di esso regolamento. 

Dato dalla nostra ducale residenza di Parma, il 13 novembre 4831. 

MARIA LUIGIA. 

Da parte di S. M. 
// Prendente dtWinterw) 
Cav, P. Cucca i- 



REGOLAMENTO per U Scuole Inferiori. 

TITOLO PRIMO. 
Delle Scuote Inferiori cammitathe. 
Ottimi 

TITOLO DICIANNOVESIMO. 



Art. 951. I prefelli alla pietà, maestri ed altri impiegali delle scuote, compreso soit.i nu. sio 
nome inebo gl'inservienti, ottengono la nomina dal presidente dell' iniettiti e prestano giura- 
ntanlo nelle mani dei podestà rispettici colla foratola decretala Vii gennaio 18Ì3, del cui 
allo duplice si farà l'uso protrino dall'articolo 17H del sovrano decreto 30 aprile làil ri 

Art. 9S2. Essi ricevono stipendio dalla cassi dei comuni ed acquistano diritto a pensione 
come gli altri impiegali nei modi e termini già stabiliti per iiucsli, e rimanendo perdo conte 
loro soggetti alle Assale riieniloni. 

Ari. SSS. Tulli gì' impiegali delle scuole dipendono im media lamento dal rispettivo loro ispettore. 
Omiuh 

Parma, 13 novembre 1831. 

Aulenlicalo dal Prendente dell' Mena 
Cav. F. Coccn. 



fi* 294. — Rescritto Sovrano che dispone ohe la ritenzione temporaria 
del decimo sulle pensioni non dece decorrere che dal f* marzo 1831. 
■ Parma, 17 dicembre 1831. 
(Esimilo}. 

Pel sovrano rescritto del IT dicembre 1831, n° 3314-3030, indirizzalo alla presidenti 
delle finanze, e responsivo al suo rapporto del di precedente, C. il, n' S609-B8S, è dichia- 
rata che le pensioni non devono essere sottoposte alla ritenzione del decimo , ordinala dal de- 
creto sovrano del 28 mano ISSI, se non se dal primo giorno di questo slesso mese. 



Digitizcdby Google 



N' 66. — Decreto Sdorano sulla liquidazione delle pensimi concedute 
dal SS marzo i>Wi in poi, e che saranno concedute in avvenire. 
4 morto 1832. 
MARIA LUIGIA, ice. toc. ice. 

Sovra la proposta ilei traslto presidente delle limitile; 
Abbiamo decretata e decretiamo; 

Art. 1" Nel KiniopiTisr li; i -inni, clic (urono do Noi concedute dal 28 mono 183! in poi, 

co! quo e ordiootrmo lo nitninir ti un dtc mo defi- supernli. e delle pensioni Duggicn di 
An, 3" (Jusismi olio contrario il precederne :riicolo i «votolo 

Art. 3' I austri prps der.u dell joterno e delle (Munì* cocerinoo, m quinto t rosccoe. di 
loro t'ippirueie, l'rseconoce di qocslo presente decreto. 

Ittlo dolio nostri ducale residenti di l'ormo, d * «uno IMJi. 

'URIA LUIGIA. 

Di parli- di S. II. 
// Praùlmtc dille finanze 
V. Mignuil. 



N* 137. — DhhiarazioiH! Sacrami intorno al dubbio se un Imiiìeijatu 
civile dello Stato avemio acquistato diritto a pensione, facendosi 
Guardia di finanza perda il merito dei precedenti anni di servizio 
quanto ail ottener poi pensione. 

SD luglio 1832. 

MARIA LUIGIA, ice. ecc. ecc. 
Veduti i decreti del 30 aprile 4818 e dei 2 luglio IK*>: 
Sovra lo propo-u .IH n.i-lni |iri'-.li-iiti' dell' Gnome; 

AI'l>:amo liicliiaratn e ili L'Ilio ri omo: 

Un impiegalo civile didh Sialo, il i|ii;i]c, dopo over senile bene un numero d'anni, die. 
pinsla il dccrelo del 2 luglio 1822, dia diritto a pensione lacerasi guardia di liliali, nnn perde 
perciò, quotilo sia poi ad oiteoerc p oh tose, il nitrito dpi precede/ili anni di servigio. 

Cessando egli di servire per uno dei casi «'quali provvide l'art. I" del decreto 30 aprile 
1818, gli sarà, concedali, po' sopraccennili pretedenli anni di servigi", una pensione a lef 
rniuf <M [li'rri'lii 2 Inalili 18-22, uve per.i una [ahi [n-iisiii'ie uno sia minore del sussidio che 
pini ci ri e ed ersi itiusta il |irert-ilcrite ilm'relii tifi 30 aprile 1818. e l'impiegalo non prelcrisra 
al sussidio la della 'pensione minore. 

Il noslre presidente ili'lk lini me i-iiivrà ì'i'sriiiiiriictitu ili >|n iicsmli; nostra dicliiaraiu.nc. 
Daia a S. Giovanni, il 20 luglio 1832. 

MARIA LUIGIA. 

Da parte di S. M. 
Il Praidenlt delle finanze 
V. Hisrn.il. 
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An. 1° È appi-orato il qui innesto rogo! un nolo che si compone di 88 articoli, ed istituisce 

Ari. 2° Il sacerdote don Antonio Gailiani ili l'arma fi nominato all'ufficio ili maestro di 
della scnola, coll'annuo assegno sul tesoro dello Stalo ili 1200 lire nuove. 

Ari. 3° Saranno a carico del nostro ducale tesoro lo spese di essa scuola sia di primo sta- 



li 30 agosto IR32. 

Da parie di S. SI. 
Minti de 
Cav. F. C 



REGOLAMENTO 
Per la Scuola dei Sardo-muli siiibiìiia in Ptirma. 
TITOLO PRIMO. 
Iitiliaiima e jropo della Scucio . 
Ari. i" È istituita in Parma una scuola per r istruitone dei sordo-muti. 
Ari. 2" Questa scuola, siccome erella a benefiiìo di tulli t sordo-muli che si trovino nel 
dicalo, fi dichiarata scuola dello Sialo. 



TITOLO SETTIMO. 

Mulina, icari ed emolumenti del Maatra. 
Art. 41. 11 maestro della scuola del sordo-muti t nominalo con allo sovrano. 
Ari. 4». Egli presta giuramento nello mani del preside del magistrato degli studi di Parma, 
e dipende iinmedii lamento dallo stesso magistrato. 

Omini* 

Ari. SI. Il suo stipendio e stabilito in lire nuove 1300. 

Ari. 52. Egli acquisterà dirillo a pensione come gli altri impiegali dello Slato, e rimarrà 
quindi soggetto alla prescritta ritetnione. 

Oman 
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TITOLO OTTAVO. 



Spot. 

Ari. M, Le spese per la scuola dei sonio-muli sono i carico del tesoro dallo Sialo. 
Art. B5. Tali spese si dividono in: 

5 1° Spese di primo stabilirmi] lo : 

S T Stipendio del maestro; 

tj 3° Speso annuali ordinarie; 

5 V Spese slr.iordinaric. 

Omittit 

Veduta Ja sovrani risoluzione in dala del 30 agosto ultimo scorso, n* B00a-a7»4 e, i 
termini ili rssa. il pri'.'fiilc m.ilimfntii nirrpinli: ili Iì8 articoli, * approvalo, 
l'arma, la sellembrc 1839. 

11 Fruitati* delfiniera 
Csv. F. Cocchi. 



N* 178. — Decreto Sovrano sulla liquidazione HeiU pensioni miste. 
12 settembre 1834. 

HARfA LlJlGIA, ecc. ecc. ecc. 

.Sovra la proposta de' nostri presidenti dello finame e dell' inlcroo; 
Abbiamo derrelalo c decretiamo: 

Art. 1° Ogni volta clic accada liquidar una pensione, la quale, a termine della nostra riso- 
luzioni! del 24 dicembre icltSS, debba poi esser pagata dallo Slato, e parie da una ammini- 
slraiione pubblica dipendente dal presidente dell' interno, la liquidatone avri ad essere rive- 
duta tanto dal dello presidente, quanto dal presidente delle linanie. 

Ari. - 1 noilri tir,'-nl.r li ddli' nnin.li; f rirll" mirrno cnr.'rjiiiui rc-teiuiuin' ili 'imi-l-j ih..'., cri le 
nostro decreto. 

Dato a Trento, il 12 settembre 1831. 

MARIA LUIGIA. 

Da parla di 3. H. 
Il Praidmte dellt /i»on:< 
V. Ugniti. . 



N" 44. — Aito Sovrano che ordina elle la liquidazione delle Pensioni 
miste di servigi civili e militari, e viceversa, continuerà sino a nuovo 
ordine ad esser fatta come in passato. 

Parma, Il marzo 1836. 
(Estratto). 

La liquidatone delle pensioni miste di servigi civili e colli Un, e viceversa, c.inlinuert 
sino a nuovo ordine ad cssors falla come per lo passato. 
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N' 27. — Dtchtaratlone Sovrana colla quale è stabilito che il Tesoro 
delio Stato debba concorrere al pagamento delle pensioni per servìgi 
feudali. 

Parma, 28 gennaio 1837. 
(Eslralio)- 

Approdando l'unilo parere dato dal ... . consiglio di Slato ordinario nella sua adunanza del 
■-'I reaoaio 1837, n* 1233-7001; 
Si dichiara: 

Che II tesoro dallo Siilo debba concorrere al pagamento della pensione di N. N., guardìa- 
eanpeslre del eomone di Zibetto, per quella quota che corrisponde ni lonpo in cui JV. If. 
m) un feudo di Zibetto in qualità di bargella sotto II governo borbonico. 



N" 54. - Dichiarazione Sovrana circa la liquidazione delle pensioni di 
quegV Impiegati che ebbero ari esercitare per modo di provvigione o a 
tempo funzioni che di loro natura non sono né proivigionali, né a tempo. 
24 febbraio 1837. 

MARIA LUIGIA, ice ecc. ice. 



Istorilo il quesito che Ci i stalo proposto; 

i Se per In liquidaiionc delle pensioni, il tempo durante il quale uno esercitò per modo 
di provvigione o a tempo, funzioni che di loro nalura non sono ni provvigionali, ne a tempo. 




■ an h! prnvvigioriali, ni' .1 ti'iiip», non iliUitm porri ,i .urlili se i'«n [omini Tu ni irmi: ili ([ieri 
Mier anni muli uni. e flit. iHili.i es^'n: campatili! iliirù |ht un intiero rnriitn.no decennio. 

Ari. ì° Ogni volli die an iinpirsiiLn t'Urlimi, riti >tn<o del decreto del S taglili Htm, i 
idegaig ad amministrare o ad esercitare a modo di provvisione sia simultaneamente cai posto 
pubblico da esso lui tenuto un altro posto pubblici!, sia soltanto un posto pubblico prow irio- 
mlmenlc fidatogli, in tal caso si debba porre a conto il tempri qualunque sia, durante il quale 
cs» impiegalo esercitò quest' ultimo posto. 

Ari. 3° Il nostro presidente dell'interno ì incoricalo dell'eseguimento delta presente rmsira 

DaU a Parma, li Si febbraio 1837. 

MARIA LUIGIA. 

Da parte di S. si. 
/( Prciiifcnre dttfinleraa 
Commenrl. F. Coccm. 
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V 106. — Decreto Sovrano sitila Pensioni miste. 



24 maggio 1837. 

DUMA LUIGIA, ecc. kg. ecc. 
VeduI» la nostra risoluzione 24- dicembre 4823; 
Vedalo il noslro decreto 12 scllcmbre 183Ì; 
Sovra la proposto dei nostri liresiilenli dille finanze e dull'inlerno ; 
Abbiamo derreuio e decreliimo: 

Ari. 1' Ogni volte che accada liquidare una pensione, o una gra li ficai ione, la quale, a ler- 
niine della nostra risoluzione 21 dirembro 482B, debba poi esser pagala parie dallo Slato e 
parie da un' animili is irai ione pubblica dipendente dal nuni-iiTo dell' interni , h liquidazione sarà 
falla o da esso presidente o dal presidente delle finanze secondo che l'impiegato, quando egli 
cessò di servire, dipendeva dall'uno o dall'altro dei due presidenti. 

Ari. 3° Il conto di liquidazione e i suoi allegati saranno comunicati sempre dal presidente 
che fece la liquidazione all'alito presidente perdi' egli dia il suo parere. 

Questo parere sarà a Noi solloposlo insieme cogli altri fogli che devono corredare il rap- 
porto per pensione o per gralificazione. 

Art. 3° La commissione menzionata nell'ari. 3" della nostra risoluzione 21 dicembre 4825 
e soppressa. 

Ari. 1° 1 nostri presidenti delle finanze e dell' interno cureranno l'esecuzione di questo pre- 
sente noslro decreto. 

Daloa Piacenza, il 24 maggio 1837. 

MARIA LUIGIA. 

Da parie di S. M. 
Il Prmdtnle Hrtlt finanzi 



ET 130. — Dichiarazione Sovrana intomo al tempo che una Guardia di 
finanza deve aver servito per ottenere uìz soccorso vitalizio nel caso 
del n" 1 dell'art. I* del Decreto 30 aprile 1818, li" 44. 

23 ottobre 1838. 



Sovra relazione e proposta del mio presidente delle finanze; 

Dichiaro che il lempo che una guardia di finanza deve aver servilo per ottenere un soc- 
,„r»o vitalizio, nel caso del n° 4 dell'ari. 4° del decreto 80 aprile 1818, ha ad essere noi 
minore d'anni verni. 

Casino dei Boschi, 23 ollobre 4838. 

MARIA LUIGIA. 

Il Praidcnle dttlt finanzi 
V. Mutuili. 
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N* 56. — Alto Sacrano con cui è siato dichiarato che la figliuola d'uno 
Stipendialo o d'un Pensionarlo, la quale, ver siffatta sita qualità abbia, 
ottenuta pensione, caso ch'ella vada a marito, la perde. 

13 febbraio 1843. 

MARIA TJJJGIA, tee. acc. ic 
Vedali i oosiri decreti del 2 aprile 18IB, n' 31 e 3S; del 2 e S di luglio lftìi, n°B7 e 58; 
del ia di dicembre 1838 n° 7B; e del 3 di gettato 1843, D* SS, tutti e sei relativi alle pensioni ; 

Abbiamo dichiarilo e dichiariamo ciò che segue: 

Ad. t° La figliuoli d'una stipendiato, " d'un pensiona rio, la quale per afflali! sua qualità 
abbia ottenuta pensione, caso che ella vada a marito, la perde. 

Art. ¥ I nostri presidenti delle llname e dell'intorno cureranno l'escciiiiotie di questo nostro 
alio in quelli parte che a ciascuno di essi riguarda. 
Paio a Parma, addi 13 febbraio 1843. 

MARIA LUIGIA 

Di parte di S. ti- 
lt /Wicnfc drllc ^ara 
V. Mut.™. 



N' 64. — Decreto Sovrano col quale è ristabilita nella Città di Parma 
la Compagnia di (lesù per l'istrusione religiosa, civile e sclentitlca 
della gioventù addetta alle Scuole secondarie e filosofiche. 
5 mano 1844. 

«ARIA LUIUIA. «ce. ice. tee. 
Abbiamo decretalo c decretiamo; 
Art. i° Li compatta di Gesù e risibilità nelli citta di Parrai, ed a lei 6 affidata sotlo la 
dipendenza de' suoi superiori, e a termine de' suoi statali l'isiruiione gratuiti tanto religiosa, 
quanto civile e scientista della gioventù, sì per le scuole secondarie compresa la rettorie!, e 
li per la scuola di logica, melalisiea, elica e maleruatica elementare, e di quella parte della 
tisica teorico-sperimentale che appartiene al corso hlosoGco inniativo. 

Omuit 

Art. 0' Si per l'islruiione griluila della quale i dello nell'articoli! i°, e si per l'esercii!» 
del culto nella chiesa di San Rocco, la compagnia sari tenuta di mantenere perpetua ni ente i 
spese proprie quindici religiosi tra sacerdoti e non sacerdoti, senza potere in qualsiasi tempo 
pretendere assegnamento o pensione di sorta pel numero surricordato. 

Art. 10. Rimarrà a carico della compagnia il pagamento degli stipendi si a quei maestri, 
che i pidrl gesuiti siimisscro di scegliere per l'insegnamento nelle scuole inferiori di latinità, 
e si dei serventi. 

1 maestri e serventi così detti saranno, quanto é alle pensioni, pareggiali agi' impiegati 
dello Stilo, e quindi i loro stipendi o salari saranno sottoposti in prò dell'erario, che avrà 
l'incarico di pagare lo pensioni, alla rilenzione, giosla l'arlirolo 41 del decreto del 4 luglio 
del ieSì, n° 67. 
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Ari. 41 IJ papaitiemo degli stipendi degli attuali macslri, iropiegolì e imam, i qua)! 
rimarranno sema deslinniione, sari [allo di quind' tonami dall'eririo dello Stato, tinche essi 
stirarmi) a disposizione del governo in aspettazione di servigio, e (esseri, allora soltanto the 
essi maestri, impiegali e serventi verranno provvedati d'altro ufficio o congruo emolumento. 

OStfeM 

Ari. 14. I noslri presidenti delle finanze e dell'interno sono incaricali, ciascuno per la parte 
clic lo riguarda, della esccuiiune di questo presente decreto. 

Dalo dalla noslra ducale residcnia dì Pinna, il 3 mano 1814. 

MARIA LUIGIA. 

Da parte di S. IH. 
Il Presidente dtìFinttTW 
E. S.L.TI. 



N* 33. — Decreto pel quale sono ammessi al benefizio della giuMlaitone 
e delle pernioni concedute dat Decreto 1 luglio 1X32, n' 07, ì Cappel- 
lani, gli Impiegati ed i Serventi addetti alla Chiesa Magistrale ed 
all'Amministrazione del S. A. I. Ordine Costantiniano di S. Giorgio. 
29 gennaio 1845. 
MARIA LUIGIA, ecc. tee ice. 
Veduta la dclilicraiionc fjita aditi 31 dicembre del 1N4Ì dat coniglio arimi inibirai iva del 
noslro S. A. 1. urti. ni.- Ciclamini a ira ili Giurssi, |>ìti-Ik' i ca|i|ie!l.i:N della rtjir.-:i mai-elrali- 
e fi' iuipiEfati c serventi addetti alla chiesa ancella ed al] 'ani ministrai™ e dell'ordine sieno 
ammessi al licneimo eirllc eiuliila'ioui e delle pecioni c.iiiecdute dal decrelo del a luglio 182Ì, 
ii°(ì7, a tulli g l'ira pi etili! dello Slato; 
Acuiamo decretalo e decretiamo: 

Art. i" Sono dichiarale comuni a'cuppellani ed a gj' impiegali e serventi addetti alfa chiesa 

ntacislralr. . il all'; iiiiiislraiione del noslro S. A. I. ordine Costantiniano di S. Giorgio, le 

i]i>|)o.-ì/ìiiilì ilei supracilalo n.Mtrc decrclo del 9 Infilo 189-2; per consolala lineili potranno 

avere gru li li radine o pensioni' ili riposo se saranno rie sfinii im.-iliili. <) ce. scranna di servire 

( .iT riduzioni amministrative: e cosi avrannn jn-n-iione le vednvr, e sns-iill i li sii dei-'li impic- 
cali stessi. 

Acl. T Le disposizioni ilei prelato decreto -aranim pure applicabili per rispetto alla produ- 
zione ni esame dei ili ini, alti a tir eoa. lare ilei ..empi ti il.-lln .lato ili coloro in laMire 

di cui si faranno le proposte. 

Art. 3° Le relative ilililiera/ioiii del . ■ ... i : ^ i ^ i < . jm-iiìiii-IijiIiv.i del nostro ■>. .\. I. ordine Co-Ian- 
liniano di S. Giorno saranno solloposlc alla nostra saimioue per meno del gran cancelliere 
dell'ordine stesso. 

Ari. i° A cominciare dal 1° di gennaio di quest'anno si faranno sugli stipendi e solle pen- 
sioni dei cappellani e degli impiegali le ritemioiii del il o dei !i per eenlo, come si pratica per 
pi' inipi.e-Mii iMli> Sialo, in fona dell'ari. .11 del cilalo decreto; e silfalle riteniionl rimarranno 
in deposilo nella ras.a del patrimonio dell'ordini', dalla '[itile -i fari il linimento delle pcn-ioiii. 

Ari. B° Il gran cancelliere del nostro S. A. I, ordine Costantiniano di S. Giorgio curerà 
l'adempimento del presente decreto, il quale verrà inserito nella raccolti delle leggi. 
Dalo a Parma, li 29 gennaio 1815. 

MARIA LUIGIA. 
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N* 695. — Proclama di S. a. S. it Duca Don Carlo di Borbone, pel Quale 
dichiara di coler mantenere illesi tutti i diritti di Sovranità sovra 
f Ducati di Parma, Piacenza, Pontremoti, ecc. ed annulla gli atti 
emanati, durante la sua assenza, dal Governo intruso. 

21 agosto 1848. 

(Pubblicalo a Parma il 1° set lem lire 1818). 
CARLO li IH BORBONE, t cc. tee. tee. 

Essendo, in seguilo agli ultimi avvenimenti, non lontano il momento in eui possiamo riprendere 
le redini del governo, troviamo opporlono, sino a die Ci sarà dato di ritornare in meno ilei 
nostri ima» sud di li, di dichiarare quanto segue : 

Ari. 1' É nostra terna vulmiii di mantenere illesi [ulti i dirteli di sovranità spellami a Noi, 
in Forza di solenni [raiiati sopra i ducali di Parma «Piacenza, PontreraoJì, Vitlalranca, Bagnonc, 

Art. 2" Tulli gli illi emanali, durante la nostra assenza, dal governo intruso, e unii cnlonnl 
alla nostra votomi soler «irniente spipgata, debbono cssith fuiisidrraii ronn- arbitrari, nulli e 
non avvenni. ^ 

Dato in Weisslropp-Sassowa, li 21 agosto Ì81& 

CARLO. 



N" lOo. — Atto pel quale sono annullale tutte le leggi, tutti gli alti, 
tutte le nomiti? <H '/uttlìwquv sorla emanati dai Governi rivoluzionari 
dal SO marzo 1818 inclustvamentc , ed é insinuila una Giunta Cen- 
trale in Parma, ed altra Giunta in Piacenza per la Direzione gene- 
rale degli affari amministrativi, ed è ordinato U filuramenlo di fedeltà 
a S. A. R. Carlo ZI. 

6 aprile 1849. 
tNoliflcazione) 

Visli la mia notiflcazioae del cinque corrente, in base al proclama di S. A. R. -il duca 
regnante Carlo n del 31 agosto 1848; 
Ho determinato di ordinare qainlo segue : 

Art. 7° Sono confermali, in massima, lutti gl'impiegati dello Stalo in attività prima del ai 
mano 18*8, tranne quelli die vtri.coim chiusi dalla presente notificazione, e salvo quelle ulte- 
riori eccezioni ch'io sarò per ordinare in seguito. 

Art. 8° Tulli gli impiegali di qualunque dicastero amministrativo e giudiziario presteranno 
giuramento di fedeltà a S. A. R. il duca Carlo II, a norma della legge vigente, i» mano al 
ano del rispettivo dicastero. 
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Per parie de. capì, sjri prealalo divini! alle due giunto ganniti ve. I membri delle doe 
finale prert ninno giurameilo Delle mie mani. 1 processi verbali dei giurarne!)'.] prestali dagli 
impiegali dei diversi dicasteri mi saranno trasmessi, per mezzo della giunta centrale, entro sei giorni. 

Tutti gl'impegni clic non ai conformeranno alli presente dispostone li riterranno dimessi 
. Parma, li 6 aprile 18tó. 

Il Generale d'Artiglieria 
Conto udii n(t il ¥ Carpa d'nrmnJo 
Barone D'Asru. 



M* 275. — Decreto riguardante le pensioni concesse e da concedersi 
agli Individui che hanno serrilo, ed attualmente servono nella Beai 
Casa c Corta. 

15 giugno 1850. 

CARLO 111 1)1 BORBONE, ice. ecc. tee. 
Cnniidcriudo die abbiamo rispettalo tutti i drcreli emanali dalla In Maeslà di Maria Luigia 
■Mira dorma prcrsdiirice, riguardanti ai pensionai che prestarono servigio alla sua real casi 
" '"' ry ' '' v S N -""-'si "guardi verso colerò che hanno servii,, il i, ; » lr , iJU£ „ = L : 
ed adoralo genitore e pressore, come pure coloro clic continuano a servire Ho! e la nostra 



1 Tonl color ° •*« h»=»° «rvito il nostro augusto genitore, e clic lorono pensionali 
con rescritto sovrane, prima dell 'abdicatone lolla in nostro lavoro, saranno posti a r aril „ ,M 
rea! tesoro dello Siilo, con lutti quei diritti flie .-om^u.., I rcsr ritti fjit, in loro favore. 
Art. Sf sono eccettuali da questo coloro clic coniiiiuono a servire la nostra real casa e 
i 'leni, scalino pagali dalla nostra real casa durante quel tempo rlin cniiimn.r.inii,, , 
prestare a Noi ed alla nostra reni famiglia i toro Mrvlgj li lUlvitA; q „ :V ,k, ( . tif(nlmiJ ... 
M rv:r,: '■' ,: " ■ ' .ure, a carico del tesoro dello Stalo, al 

rispettivi merini, con lem piando inoltre i 
leggi. 



X i' L'incaricalo ad 



considerali a 

delle vigenti leggi. 

maggiore della ne 



enrerà, per quanto ciò lo riguardi, die venga di ciò informilo il presidente delle nostre r. 
I nana: e quc511 fl mcaric , nL0 Mta piena ^imi del presente nostro decreto, die ivri pi. 
effetto da quest'oggi. 

Dato a Colomo, li i'j giugno 1850. 

CARLO. 
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N* 288. — Disposizione relativa al cumula delie pensioni. 
16 giugno 1850. 



CARLO 111 DI BORBONE, ecc., ecc. ics. 

Relativamente tlta questione se sia dovuta pensione a quegl' impiegali, dilla nostri casi reale 
i quali, cessando dal servigio di essa casa, o seguitimi ad avere dall'erario uno stipendio, od 
abbiano già ottenuta sull'erario medesimi! altra pensione; 

Veduti i sovrani decreti del 2 di aprile del 1818, n" 31; del 9 luglio 182Ì, n°67 ; del 3 
dello stesso mese di luglio, n* (18 ; del 12 di dicembre del 1828. n* 78, e finalmente del 3 di 
gennaio 18i3, n" I ; 

Veduto anche il parere che in proposilo alla delta questione è stato dato dal nostro consiglio 
di Slato ordinario nella sua seduta del 4 di dicembre dello scorso anno ; 
Considerando : 

ì' Che il tumulo, olire alle lire 600, di stipendio e di pensione, o di due pensioni, che 
traggono origine da due dislinli servigi resi o tulli duo allo Slato, o tulli due alla casa reale, 
é impedito da articoli de' sopracilali decreli, diversi da quelli che Impediscono esplicitamente 
quel cumulo, e ctie quindi quando s'impedì quel tumulo si volle Impedito anche pei servigi d 
natura diversa ; 

V Che vana ed illusoria è la disinone dei servili produttivi di pensione in servigi ren- 
duli alla casa reale, ed in servigi rendali allo Stato, assimilandosi e confondendosi runa Del- 
l' altra cosa ; 
Disponiamo quanto segue: 

Art. 1° A quegl' impiegati della nostra casa reale, i quali cessino dal servigio di delti casa, 
ed abbiano dall'erario o stipendio o pensiono, non sarà conceduta altra pensione se non per quelli 
somma della quale o lo stipendio,» la pensione gii in (orso, dilettino per formare annue lire 600. 

Art. 2" Dille due pensioni che, sema la disposizione dell'articolo precedente, sarebbero concedute 
agl'impiegati predetti, sarà data a ciascuno di essi quella che rieicira loro sfi vantaggiosa. 

Art. 3° Cesseranno col trimestri! ora volgente quelle pensioni le quali, per avventura, fossero 

AtL i" IJ presidente delle Urtarne curerl l'esecuzione della prestine nostra distjosiiiooc. 
Daia a Colotno, li 18 giugno 1850. 



Lia parte ai s. A. K. 
11 Presidente delle finanze 
yt. A. Okuw. 



■Sono esenfi dalla ritenzione le pensioni concedute In dipendenza 
del Sovrano Decreto 15 giugno 1850. 
27 gennaio 1851. 
CARLO III DI BORBONE, tee. ecc. ice. 
Abbiamo decretalo e decretiamo : 
Art. 1° Quelle pensioni, le quali, in dipendenza del nostro decreto del IH giugno 1890, furono 
concedale coll'altro decreto del SS novembre dello slesso anno, saranno esenli dalla ritenzione 
del 3 e del 5 per (OU subitila coll'atto sovrano del 23 ottobre 1816, ■* 113. 



»! 

Ari. 3° Pel «so iti morie dei pensionili, a' quali risguarda 11 sopracilalo nosiro deereto del 
38 novembre ISSO, la riversione dolio pensioni alle vedova ed li figli loro non si fari se non 
Dal «so ebn mesta riversione sia contemplalo negli illi.dai quali ha traila origine la concessione 
e nc'modi e nelle (ormo stabilite negli ani prementovali. 

Ari. 3° Le pensioni conecdote con il sopracilalo nosiro decreto ilei 38 novembre 1850 po- 
tranno essere pacali' per dodicesimi posticipali snll'csibi/.ioiie ili cerlilirali di vili de"pensionali. 

Art. i* Il nostro ininisiro delle nninie curerà l'esecuzione ilei presente, nostro decreto. 
Dato a Parma, addi 37 gennaio 1851. 



N° 69. — Decreto col Quale è stabilito il modo di liquidare le pensioni 
degli Esattori delle Contribuzioni dirette e delle rendite del patri- 
monio dello Stato. 

7 febbraio 1851. 

CABLO ni DI BORBONE, ecc. tee. ice. 
Veduto il decreto del 2 luglio I8»2, n" «7, relativo alle pensioni degl' impiegali civili: 
Sovra il rapporto e la proposta del ininisiro ili Stato pel dipanimeli lo delle finanze: 
Abbiamo decretalo e decretiamo: 

Art. i" Qui nd' innanzi le pensioni per gli catturi licite contribuzioni dirette e delle rendile 
del patrimonio delio Stalo, per le vedove e pei figli loto, si ionie ^cra imo rumi: segue. 

Ari. 3" Per i|uctli che saranno fatti esattori dopo la dala dol presente decrelo, la pensione, 
iiui mio accada, sari ronlcggiota sui due noni del cumulo delle provvisioni percepite, aia per la 
riscossi uni- delle coni riho/ioni dirette, sia per lineila delle rendile del patrimonio dello Stalo 
durante i tre ullirai anni del luto .-ervijio. Ooniivuciitcnii'iih' a ciò le men/ioni per le pensioni 
non saranno latte cito su due leni delle loro provvigioni. 

accada, sari conteggiala sul lerio del sopraddetto cumulo delle provvigioni dei tre ultimi anni, 
ove dalla data del presente decreto a] tempo in cui saranno posti ■ pensione non abbiano ot- 
tenuta promozione o verun cambiamento, e porcliè versino all'erario, nei tempi che saranno 

stabiliti dal nostro ministro delle li r.\ le ritenzioni fu lincile provvigioni, elio eglino hanno 

avute sin qui per la riscossione delle rendili' ilei [lairiiooiiio ilelln Stalo. Per essi la ritenzione 
per le pensioni sarà latta quind'innanzl sul cumulo delle provvigioni. 

Ari. f Per quelli poi che essendo ora esattori, saranno, prima d'essere posti a pensione, 
siali promossi o cambiali ad altra esattoria, la |:e:>si.nv sr.rii conteggiala o sui due noni del 
tumulo delle proci. inori mure r.cpii nlii:ni ire anni dell'esercitio ndl'MlllOtti precedente, se- 
condo che o l'uno o l'altro modo di conleggio sarà per riuscire più favorevole a loro. Conse- 
fiiculciNi'iiic ;i eie le r.icimoni |h.t le pensioni sansono latte loro su l'intero cumulo delle prov- 
vigioni sino alla promozione o cani hi ani e ino; sui due terzi dappoi, c dovranno essi pure versare 
all'erario lo riteniioni delle nell'articolo precedente. 

giera sul teno dello intero cumulo delle provvigioni avute nei tre ultimi anni dell'esereiiio 
loro, versando anch e. il all'erario le riteniioni mentovale nei due artìcoli preceden li. 
Ari. 8° Il ministro di Stalo pel dipartimento delle finanze enrort l'eseemiOBe del preseli le decreto. 
Dato a Parma, addi 7 febbraio 1831. 

CARLO. 

Da parte di S. A. B. 
« Minhlro di Sialo pil Diparl. delle finatuc 
M. A. Oman. 
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N* 190. — Alto Sovrano col qunlo si •ilrtttara esser produttivi di pen- 
sione f servigi prestati in qualità di Podestà, e susseguili da altri im- 
pieghi con stipendio. 

16 maggio 1852. 



CARLO III DI BORBONE, «ce. tee. ecc. 

Volino l'ari. 17(1 del sovrani decreto del di 30 aprile (Sii, n" 42 e l'ari. I' del sovrane 
restrillo del di IH s il sseg nenie maggio, ti" 40; 
Sentilo il consiglio di Sialo ordinario; 

Sovra proposta del ministro di Sialo pel diparlimenlo dell'interno: 
Militalo dichiaralo e dichiariamo: 

ArL I" 1 servigi prestali in qualità di podestà dopo il 11» maggio 1821, c susseguili daallri 
in impiccili con stipendio, sono produttivi di pensiono per virtù del sovrano rescrilln J'I finlili lii 
Fiorno )S maggio 1891, n" 46. 

Ari. ì° Il lenii ine medili *t«.-s"i stipendi unnui goduti dall' impiegato negli tre ultimi anni dei 
servigi, sarà di base per islabilire la quota della pensione rifocillile il tempo dei servisi gratuiti 
di podestà presuli; la quale quoti dovrà essere, sostenuta metà dall'erario dello Siilo, metà 

Art. 3° Le disposizioni ilei precitato rescritto del 1S maggio 1891, n" 46. non possono es- 
sere eslese ai sindaci. 

Art. 4' [ ministri di Sialo pei dipaninomi dell' interno e delle linanie sono incaricali della 
eseeuiione della presente dichiarazione. 
Dato a Parma, addi 16 maggio 18S2. 

CARLO. 

Da |>arle di S. A. R. 
// Ministro di Sialo pil Diparl. dell'inferno 
V. ConiHcali. 



Rescritto Sovrano. — Valutazione dei servigi giornalieri 
presso la Casa Ducale di Parma. 
20 ottobre 1853. 



CARLO IH DI BORBONE, scc. ecc. scc. 

Approvando il presente ruoto colie indcai^ fpnrlic ili «prozio •■ risppuivi sii pi-tuli per valern a 
lullo ciò. eh'* di diritto e per li liquidazione delle pensioni degl'impiegati della nosln real casa 
e eorle , rimano stabilito che si dovranno sempre calcolare gli anni ebe hanno servilo tome 
giornalieri al servizio noslro l'nuovi individui ebe saranno in seguilo ammessi a nolo nella qualità 

Parma, 90 ollohre 1853. 

CARLO. 
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N* 377. — Rescritto Sovrano intorno alla pensione o provvigione annua 
che sarà per liquidarsi alle Guardie di finanza. 
7 novembre 1853. 

CARLO III DI BORBONE, ecc. esc. ecc. 

In margino i'm rapporto (N° 9138, A. XVI), (allo a S. A. R. dal ministro di Stelo pel di- 
partimento delle Gnan:e addi 3 novembre 1833, lesesi il seguente sovrano «strillo, ti" 1898: 

Ogni qualvolta accadrà di porre in islalo di quiescenti guardie di Gnanzn, nominale prima 
dell'attuazione in questi Siali delta lega dogami* , la loro pendo se o provvigione annua verrà 
liquidala, o giusta il £ 393 del regolamenta organico (I) della imperiale e regia guardia di Gnanzj 
adottalo eoi trattilo 9 agosto 1853, o con (orni emente alle leggi elle erano in vigore ne'mfci Siati 
prima della aituaiione del trattato stesso, secondo che quelle leggi saranno ad esse guardi* 

Parma, il 7 novembre 1833. 

CARLO. 

Da porle di S. A. R- 
Il Minitiro di Siala pri Ofjmrt, drllc fimntt 
M. A Oursn. 



W 74. — tìichiaratiane Sm-.ran/i relativa al mudo di porre a conto 
nella liquidazione delle provvigioni annue alle Guardie di finanza 
anche i servigi militari. 

23 febbraio 1854. 
CARLO NI 01 BORBONE, ice. ice ecc. 

In margine d'un rapporto (N* 1183, A. XVII), fallo a S, A. R. dal ministro di Slato pel 
di |iar(i in itiiii delie finanze midi 'Jl febbraio 183-1, U'ggcf i il sei nenie sovraini resrrillo, rr .1111- 

Non ostante ciò che è detto nell'art. 395 del regolamento nrganiro e di servigio della imperiale 

e regia guardia di finanza aiIntMIi gli Si. ili pamu-nsi mi Imitalo ili lesa doganale, i servivi 

militari instati da guardie di finanza, che noli ' ali u azione del Imitalo prememionalo Irovansi in 
attivila, sa ramili \mi.:\ a ,- iato rt:-llf liijniil.mniii rifili! Inni pruvvis uni iiiimii' ailorflié passini) in 
INWo ili iinicsrcnza, quando non sia trascorso dal di dell'ottennio congedo militare a quello 
della loro ammissione al corpo delle guardie un tempo maggiore di sei mesi, 
l'arma, il 23 Icbbraio 1831. 

CARLO. 

Di parie di S. A. tt. 
Il Mini»™ di Stato pel Diparl. del/e Annuir 
M. A. Oresti. 
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ti" 150. — Decreto pel liliale m'Impiegati del Reni Ordine del Merita, 
sotto II titolo di San Lodovico, sono ammessi, in caso di giubilazione, 
al benefizio delle gratificazioni, sussidi e pensioni concedute a tutti 
gl'Impiegati dello Stato, secondo le norme del Decreto del 2 luglio 
1822, »T 67. 

12 dicembre 1854. 



LUISA DI BORBONE, elc. ree. tee. 

Volendo concedere agi' impiegali ilei rcal ordine del merito, sullo il titoli) di san Lodovico, eli 
slessi vantaggi che godono gl'imuifiiali ilrlln Stilo, e 'girili dcll'ord'ne Coslaminiano'. 
Sopra proposta del gran cancelliere dell'ordine; 
Abbiamo decretalo e decretiamo ; 

Art. 1° Gl'impiegati del reni ordine del merito, sotto il titolo di saD Lodovico, sono ammetti, 
in caso di giubilazione, al benelliio delle graiiilcaiioni, sussidi e pensioni concedile a tulli gli 
impiegali dello Staio amando le norme del decreto del 2 luglio dell'anno 182-2, n* 67. 

Ari. 2" Lo stesso lirnefl'.io il estenderà, pure alle vedove ed ai Tigli di essi impiegali. 

Art. 3° A tale cITetlo dal primo di gennaio dui prossimo venturo anno in avanti, il gnu 
tdricfllm yit-itìi irinu'slMlicenli' il Ire ii il rimine per renio, rome viene praliralo per gli 
altri ini piegali, nella cassa del tesoro, a carico del quale fari U pagamento delle gratificazioni. 

Art. V II tran cancelliere dell'ordine ed il ministro delle finanze cureranno l'adcmpimeii',! 
del presente nostro dcrre'.u. il quale verri inseMn nella ramila ilclle leggi, 
h. te a Parma, il 12 dicembre 185*. 

LUISA. 

Da parie di S. A. B. 
Il Gran Cmetllim del lini Ordine dtt Merito, 
tolta il molo di' San Lodovico 
Douci a- Scorri 



K° 421. — Disposizione Soorana per la (inala sm-a;iuo applicabili ni 
Maestri delle Scuole gesuitiche di Piacenza le disposizioni dell'articolo 
io del Decreto a marzo 1844,n' 04, per le Scuole gesuitiche di Parma. 
15 ottobre 1855. 



LUISA DI BORBONE, ecc. ecc. ice. 

Vedute le suppliche che Ci sono slate porte dai sacerdoti don Angelo Cavanna e isti Sfaseppe 
tiarnahni per olienere eho i servigi, da essi prestati in qualità di maestri nelle '. noie piMiiiii I,- 
di Piacerne, siciio loro vaiolali nella guisa stessa die eoi deere'o sovrano dal 5 mano 18U, 
a" (li, per le scuole gesuitiche di Parma, fu dichiaralo avere ad essere posti in conio per la 
pensione quei servigi che sarebbero siali prestati dai maestri snidili di quesli Siali presso le 
delle scuole-, 



V'odula ta Ielle» scrina il ili $ agosto n" ISat-tltBS. dal supremo magistrato della 

regia università degli studi; 
Sovra proposta del ministro di grazia e giustizia; 
Disponiamo : 

Art. 1* L'articolo in del decreto del I" roano I8H, risguirdiule le scuole gesuitiche di 
Parma, s'intenderà applicabile eziandio ai maestri delle M'unte feniliche iti Piacenza. 
Art. 4° I maestri prcdelii che vorranno approntare della presente disposinone dovranno 

■»•■ |tfii|'*i «Ut l'i'oi"*- ■ili-- «n-end.-i, *"e o.o>i-* » ■l'ili tii'ui l'J ir»n,«ji t .i«-:- » p»f 
rispetto a 'luepli anni di servizio pia da essi prestati, e pei o,uaJi non t loro stata filli riten- 
zione iiiiji) -rijn'ivlio, (i i.i m iiii.i ni-ii-nTi' l'onere i! i li j ritentane anzidetta, ehe potrà essere ra- 
mi ■■■.i- i" 1 ■■■■in l'H ■■-■■■ : ' i ;i» '''i' '■'■ili i 'liliali! s j\n 

Art. 3* I mini. tri i sr&z : :i i' k'iuFlim. dell' interni) e delle finanze, .-nini iiicariL'jU, eia.iiitn ■ 

per ta jiarlc propria, della esi-euzii della pre,enie imiir.i disposizione. 

Doli a Panna, il Iti oltohre IH3K. 

LUISA. 



N" 164. — Som-ano Rescritto rifeviuilc alla valutazione in pensione delia 
provvisione del 2 per cento sulle Lasse per vendila iti liquori, indicato 
in margine d'un rapporto (N' 19092, A. XXVII fatto a S. A. S, dal 
Ministro di Stato pei Dipartimento delle finanze addi 15 aprite 185H. 
21 aprile 1856. 
LUISA DI 110RBONE, ice, F .cc. ecc. 

D'ora innanzi la provvisione del 2 per cento sulle lasse per vendila di liquori. d?lla quale 
si giovano olire lo stipendio i cassieri dello bevande presso l'amministrazione delle contribuzioni 
indirette in Parma e Piacenza, valli la bile di annue lire nuova 3111) quiffllo al primo e- lire nuove 
200 quanto al secondo, sarà per eli elicili del decreto del 2 luglio 1X43, n' 67, considerata 
come porzione di stipendio, ■!<!'<■ es?i ca-sien si mu ripongano alla ritenzione aormale sul mon- 
tare complessivo dello stipendio e della provvigione calcolala corno sopra. 

Questa disposizione varrà anche pei rassieri ora in esercizio signori N. N., K. N., dove 

questi vers, un alia e-,.;.:a dell'ani]] jrra/i-.inc cnlm pillino prossimo venturo, relativamente al 

tempo percorso dui di della loro entrala nel dello ufficio in avanti, una somma rispondente 
alla differenza Ira la ritenzione a cui furono sottoposti e quella 5 cui avrebbero dovuto esservi 
giusta il paragrafo precedalo. 

Dalo a Parma, il 91 aprile ISSO. 



Di parte di S. A. R. 
Pei Miniilro deth fitiame sMfflfc 
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H* 450. — Decreto riguardante al massimo e ai cumulo dette pensioni. 
20 dicembre 1856. 



LUISA DI BORDONE, «oc. ice. acc. 

Veduti i decreti del 2 luglio 1822, n* 87, concernerne alle pensioni civili; del 3 gennaio 1813, 
n' i, concernerne alle pensioni mililari (I)-, del 12 dicembre 1820, a" 78, concernenuj alle pul- 
sioni per servisi alla casa reote; 

Sovra proposta del nostro ministro delle fina me ; 

Sentito il nostro consiglio dei ministri; 

Abbiamo decretalo e decretiamo : 

Ari. 1° Il massima della pensione annua da poter (ssere concedoLa, giusta il primo o il 
secondo dei decreti prearc cimali, sia per servigi civili, sia per servigi militari, è stabilito in 
lire seimila. 

Art. 3" li massimo della pcUtOM Jnnua da poter essere conceduto, giusta i Ire decreti preac- 
eentialì, a vedove od a figli di chi abbia prestato servigi civili a militari, mi alla taso reale, t 
stabilita in lire duemila. 

Art. 3" 11 cumulo di slipcmli e pi-nsioni rutilile, li™ a lire seicento annue dai Ir^ decreti 
aniidetli viene permesso lino a lire ìinnue ottocenti. 

Art. i" Le disriosiaioni del presente decreto andranno in vigore eoli" gennaio dell'inno ISS7. 

Art S* I nostri ministri cureranno, ciascuno per la parte propria, l' esecuzione del presento 

Dato u Parma, il di 20 dicembre 18SB. 

LUISA. 

Da parte di S. A. Et. 
Il Mimtìn dtllc fina™.* 
A. LottgAiDini. 



ET 35, — Dichiarazione Sovrana intorno al diritto a pensione, gratifi- 
cazione o sussidio attribuito a quei figli £ Impiegati o Pensionati che 
per infermità o fisica imperfezione sono inetti a procacciarsi il vitto. 
13 febbraio 1857. 

LUISA DI BORDONE, E cc. ne ecc. 
Sovra proposta del noslro ministro delle finanie; 
Sentito il parere ilei consiglio di Stalo ordinario; 
nicliij ri. imi! quanto segue : 

Art. f 11 diritto a pensione, gratificazione o sussidio, attribuito dall'articolo 2S del decreto 
del di 2 luglio 1822, u' 67, a que' figli d' impiegali o pensionali che per infermili o fisica 
imperiai one sono incili a procacciarsi il villo, compete cKimitioBirari a coloro ebe enlrarona 
mi diritto a pensione, gratificazione o sussidio infialili di aver compiuto l'anno diciottesimo. 

Art. 9° Il noslro ministri» delle Ananas cureri l'esepimenlo della presente diehiaraiione. 
Dita a Parma, addi 13 febbraio 18S7. 

LUISA. 

Da parte di S. A. R. 
/i KhtUtn delle finame 

II) lm.no natii raecolla. della lsg S i .lilla pulluli milluri dalle provinola pirr.w.1. 



. H* 245. — Determinazione Sovrana colla quo 
le Leggi adottale col Trattato di Lega t 
8 ottobre .1857. 
LUISA DI BORBONE, ecc. a 



Ari. V Col giorim 31 «li.r-n: 1SD7 ii-iiiio di avere tu 
regolamenti che furono Bitonali col trattolo di Ioga doganale del 9 agosto I8K8, quanto le altre 
disposizioni che in conseguenza ili esso furono adottale 0 | 



i) della pustole del ermi nazione. 



N* 367. — Decreto che abroga gli atti pei quali furono concedute 
pensioni di favore, o par sommi! maggtifi i delle dovute. 
10 agosto 1859. 

II. GOVERNATORE PROVVISORIO 
In Rime liti Papaia delle Preninàt panunti. 
Considerato come non si possa da verun governi), sema mancare alla giustizia, derogare in 
lavare. di Individui alle leggi generali dello Siilo; 

Sono ntinigati rulli gli adi coi quali dui 17 dicembre 18*7 a lutto il 9 giugno 1839, per 
titoli altri da quelli indicali ne'decfcli del 2 Inal o 18*2, n" (17; del 13 dicembre 1820, »" 78, 
e del 3 cennaio 18-13, n° 1, sono siale coni filine pensioni o loialroeme di favore, o per somme 
maggiori delle dovute a termini ili Icpge. 

Delle pensioni cesseranno ivi 31 drl ri-rrenic mese di agosto. 
Parma, IO agosto 1851». 



K" 71. — Li servigi dei Portieri giudiziari 
sono dichiarati utili a pensione. 
15 agosto 1859. 
II. GOVERNATORE PROVVISORIO 
In nenie drl Papaia d'Ut Frovinrre pararmi. 
Vedute le suppliche dei serventi addetti alla regia corte suprema di revif one, alle eorli regie 
ed al tribunali civili c correzionali, dirette ad ollenere d'essere stipendiali dui] 'erario dello Stale, 



Di i I Z'j'j Lv Ci 



srcome io sono i porlicri de' pubblici uffici, alfine che sia esleso Un lo ad essi, quanto alle 
vedove ed agli orfani loro il tienefiiio delle pensioni; 

Considerando clic la eondiiinne doi supplicanti non pui essere ragionevolmente diversa di 
anelli di coloro che servono al parodi essi r:»;li mTiri ;>nL;!il:i-i >■ r.eìh pnhiil'cni; aniniini-rraiiorii; 

Volendo per allro che i porlieri delle corti e dei tribunali sieno di pieno aggradimento dei 
tarpi mi debbono servire, e succili in inii" alla d isolilo, dei corpi medesimi; 

Decreta: 

Art. I' Col di IO di qnosto mese i serventi addilli alla re^in curie suprema di revisione, 
alle corti regio ed ai tribunali civili e correzionali, saranno stipendiati dall'erario dello Stato. 
Art. 3° Gli atipendi sono determinali nell'annua somma 

di lire ottocento per ciascuno dei primi due porlieri d'ognuna delle due coni regie e dei tribu- 
ni li civili e correzionali di Parma e Piacenza. 

Ari. i' È lascialo pur tuttavia alle urli ed a' tribunali, coir intervento del promotore del 
governo, il nominar' 1 , siwpeiijeri- » depnrre i ri.irMtki .nrii'nli. dandone immediato avviso al 
capo della primi direttone. 

Allo stesso capo s' indicheranno que' serventi che si reputassero non pili alti a servire, 
arci'. rni\jl.iliti leni n'ii-'J riroini-riulu nel riunir, slabililu dall'ari, f,' ilei Jrifrrlo del 2 luglio 
n e 87. 

An 8° I servili prestati alle corti ed ai tribunali dagli attuali serventi, cominciando dal di 
in cui <-s-i furono nominali, si comprenderanno nel conio della pensione che avvenisse di asse- 
gnare a loro, alle vedove, od agli orlani dei medesimi. 
Parma, Ili agosto 1851). 



MANFREDI. 



H* 617. — Decreto pel quale à abrogata la Sovrana Risoluzione 
dell'8 luglio 1822, n° 70, relativo ai matrimoni degl'Impiegati. 
30 settembre 1859. 



IL DITTATORE, ecc. 

flegnando S. ,W. Vitto»» E«aBotLt II. 

Som la proposi» del direttore del dicastero di graria e giustizia e culli; 
Sentilo il consiglio dei dircllori : 

Art. l' È abrogata li sovrana risolutone dell '8 loglio 1833, n' 70, risguardante il beneplacito- 
che oltener dovevano gì" ira piegati stipendiali dall'erario dello Etato per contrarre matrimonio. 
Art. 2" I direttori dei cinque dicasteri sono incaricali della esecuzione de! presente decreto. 
Tlalo a Modena, li 30 settembre J8Si(. 



FARINI 



N" 520. — Decreto coneamaiitn 'inaile pensioni conccttttfe dal 17 dicem- 
bre 18-17 al 0 giugno 1859, delle quali è caso nel Decreto del 10 
agosto 1859, n' 367. 

30 settembre 1859. 
II. DITTATORE, tee. 
lìtijnanJo S. .V. Virromo Enurunj 11. 
Veduto il decreto del governatore provvisorio degli Siili parmensi del IO agoslo ITO ; 



e dal 17 dicembre 1817 i mito il il giu?iio lKìii). iranno 
i cscri' filili da «l'snrier* t entrale onelieper quelle pensioni 
«malore provvisorio defili .Siali aniidclli alla rida del 40 



Sono reintegrati nei loro gradi pel diritto alla pensione tutti quegV Im- 
piegati elia. /lui cessali Guferai ussoln/i di Modena e Parma, furono 
destituiti per falli politici. 

4 ottobre 1859. 
IL DITTATORE, ice 
/Quando 5. ti. Vmonio fiuimu D. 
Corijiili'um!" ''In' 1 1 1 ■ k 1 1 inni"! "'>'> h 1 h mi |iiegali pcrdellcro uffici e stipendi per causa 

di liberta -, 

CoiiìiiliTiiiiiio flin In mi in ii rr Ili ii ruililozi.inalc di Ca-a Sjioia Ita dalo l'esempio e le norme 




Ari. t" A leniiini (Iella succilala li-;e, ^rim;iicsali civili il'ogui online die nelle | irmi ne ie 

modenesi c p.iru -■■i fn'niio, ri.ii ri'-ali .-.nemi, rieFlilnili per funi politici rl.il 1* jrmiiain 

ili poi, -[111(1 reintegrati liti, loro (i L il, iiliVITflki di ei.-ere ani mei! i nlla peii-i ■ iti ritiro die 

polrcbbe loro spellare, socumln i vegliami regolamenti, se miseri) e no t imi iti i nei loro impieghi 
rispellivi. 

Art. ¥ Ai figli e alle vedove degli impiegali, di cui nell'articolo precederne ed ora detraili, 
che si trovassero in islreilezzc, i conceduto un cniio compenso, al qua le fine sari Situila una 
commissione incaricala di proporre le relative liasi. 

Ari. 3" 1 direttori dei miiii!leri ili grn/in e giustizia e delle finanze di Parma e di Modena 
cureranno, per quanto a ciascuno riguarda, la esecuzione del preseme deerclo, il quale sarà 
pubblicalo nelle forme votale dalla legge. 

Dalo io Modena dal palano nazionale, il i oltobre IK.1B. 

FAUNI. 

(1) Illaidii nulli ric'ell. .i 'Ila li-i'i H'illa ;i-'..iioal civili dulia l-rovincil «ni». 
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Nomina de'Membri della Commissione per proporre sulle istante degli 
Impiegati stati destituiti dal Governo Parmense per motivi politici. 
21 novembre 1859. 



IL DITTATORE, ecc. 
fognando S. M Vmouo Elusimi II. 
Veduti i decreti del * ottobre n. s. e d'oggi riguirdanli gl'impiegati civili, gli nffliiali ed 
impiegali militari, che da'cessali governi parmensi vennero privali d'uBìeio, di grado e di sli- 

Sovra proposta del direttore dell'interno nelle prov. parmensi, e sentili' il 'un.. <W\ dirdUm- 

Ari. I" Per l'applicai io ni- d.'"'inrjiinli,Mli due iterai iirtlt |in>\ e ym <i r Mimila lina 

rommlssione. Il quale, previe le debile intorni iti oni, duri parere sulle domande degl'interessati. 

UTioM doli. Enrico, ] 
Barbieri ivy. Antonio, I 




Consiglieri. 



Leonardi rav. Eugenio, \ 
Jang Giacomo, segretario, ) 
AH. 3" Il rapporto della commissione sari invialo al dicastero da cui dipendevi l'impiegalo 
civile e i quello dell'inlerno per gli uffliiali ed impiegali militari. 
Art. 4° Il direttore dell'inlerno nelle Provincie parmensi 4 incaricalo dcll'eseeuiionc del 



Costituzione di un Governo detTEmtUa con sede in Modena; soppres- 
sione delle Amministrazioni centrali di Parma, Modena e Bologna e 
dei Consigli di Stato di Parma e Bologna. 

30 novembre 1859. 




Equo compenso alle vedove ed agli orfani di coloro che furono fucilati 
pei fatti avvenuti in Parma nel 22 incito 1854. 
6 dicembre 1869. 



II. DITTATORE, ice. 
ReynQnJo S. N. V inolio Emm'ELE II. 

Decreta i 1 * 11 

AH. 1° Alle vedove e agli orfani di coloro elle nel di 2S luglio ISSI ebbero i soccombere 
in Parma per Ja sfrenala licenza soldaleita, o in appresso per fucilaiionì ordinale dii consigli 
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di guerra per il dito avvenuto nel suind .rato giorno, verri assegnalo sull'erario dello Stalo un 
eqa" compenso qualora ti trovino in {strettezze. 

Ari. ST Li commissione islilniUt con il decreto 31 novembre 1839 « incaricala di assumere 
le debile informazioni, e di dare parere sulle domande reta live. 

Art. 3° Il rapporto della commissione verrà spedito al ministero dell'interne. 

Art. f 11 direttore dell'interno nelle Provincie parmensi i incaricato della esecuzione del 

Dolo i Parma, Il lì dicembre 1890. 

FAUNI. 

Il Direttori dell' <nttnn 



Mantenimento provvisorio dei Segretariali generali iti Dicastero 
in Bologna e Parma.' 
7 dicembre 1859. 
Veli Pensioni civili per le Provincie pontificie. 



Proclamazione di un Governo nelle Regie Provincie dell'Emilia. 
24 dicembre 1859. 
Vedi Pensioni civili per le Provincie modenesi. 



Soppressione rfpf Segretariati generali ni Bologna e Parma,. 
31) dicembre 1U59. 
Vedi l'emioni civili per le Provincie pontificie. 



Compensi a coloro che per fatti politici soffrirono danni dai cessati 
Governi assoluti di Modena e Parma. — Termine assegnato per pre- 
sentare le istanze. 

31 gennaio 1860. 

IL GOVEBNATOBK, w 
Ripunto S Ai. Vmouo dinui II. 
Wuii . detriti * oiioB'e, 91 oo.enbre r e d.cerabre (839, pi>i compensi a roloro che M 
'•usa di talli pò. ititi -odi iohj dain sotti t risiali govern. «ssoluti d. Modena e Pifroa, 
Sovra proposte dei ministri di grazia, giustizia e culli e delle finanze. 

Ari. 1° È assegnalo no termine perentorio di lempo a tulio il 2fl febbraio prossimo venturo 
per la presentazione delle istanze alle appesile commissioni in Modena e Pinna al fine di con- 
seguire i compensi concedali in massima dai sovraindicali decreti. 
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Art. r I ministri di fruii, giustizia e culli, dell' 
della esecuzione del presente decreto udii parie che a 

Dato in Modena dal palazzo nazionale, ti 31 gennaio 18(10- 
FARIM. 



Rapporto del Ministro di finanza dell'Emilia a S. E. il Governatore 
in data 24 gennaio 1800, col quale st domandano seiiiarlmenii pel 
trattamento degli Impiegali destituiti per fatti poittici. 

3 febbraio 1860. 



Sovra rapporto della tessala direzione delle finanze in Modena, l'Eccdlenia Voslra approvivi 
nel 4 dicembre p. p. una serie di massime (I) riguardami l'appUcaziono della ic^ge 1 ottobre 
ISSO, che accordo reintegrazione agli impiegali destituiti per fatti politici. Ora siccome l'accen- 
nala Icsge tu pubblicità onclic nelle Provincie parmensi e 'nelle romapc, e pel seguilo con- 
cen tramenio di amministrazione nell'Emilia In relative domande vengono da tutte parli inol- 
trate al nuuvo ministero di Hnanzn, troverei conveniente per ideniilà di ragione e per egoa- 
8 1 Lima di trattamento che si estendesse l'applicazione delle massime 1 dicembre 1839 anche 
alle proviiicie di Tarma e di Romagna, salvo le congrue modificazioni dipendenti snellamente 
dalla di versili, dei governi, dei fatti polìtici omirsi tini rimanivi paesi e delle leggi iurte 
pensioni e sulle entità delle rileuiioni. 

Ne laccio quindi proposla all'Eccellenza Vostra. 
Modena, SU gennaio IWìO. 

Il «Mitro 

Visio, si approva : il 3 febbraio UBO. 



Massime per il trattamento di riposo delle Guardie di finanza che 
rimangono fuori di servizio in conseguenza della riforma del Corpo 
nelle Provincie Parmensi. 



RELAZIONE DEI, ilIMSTliU DL'Ll.li l-iNASZE 



La divisione gabelle presso qncio iruii-irrn siuinSn rimip.irrc il lavoro della sistema- 
zione delle guardie di linama rwlle prnii.i'i.e n;<id,'nc.>i c parmensi, conforme fu ordinalo dal- 
l'E, V. per decreto del 19 prossimo putito dicembre, mi la conoscere che delle guardie 
sommano attualmente a n" Tito', menlre ne abbisognano sole 400 circa. 

Dovendosi quindi prescegliere il meglio da conservarsi in servizio, ed escludere con tulli 
cura nuelli che sono meno che utili per troppa olà, o per isialo coniugale con famiglio, o per 

[1) Li naolUla murimi al iraTUoMlb tMcottfc MI* laggi ulta pèlitloni i-i vili [wlaiwr.diMDiui. 
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accorda pel massimo tempo di serviiio, 
ossia per IOanni. centesimi OD ni capi, HO allo guide e DO allo guardie, raenlre il loro soldo 
attivo giornaliero è di L. 2,13, L. 1,18, L. 1,38; la parmense poi sema distinzione veruna 
di grado assegna da Sii a !» irriii-.iin dopu un n-rvijio unii inferiore a SO anni, laddove il 
soldo gradualmente risalivo in attualità i di L. 2,23 pei lenenti d'ordine, L. 1,92 pei tapi 
brigadieri, L. 1.74 pei brigadieri, L. 4 , ri ti pei sol tu -li ri cadi e ri e L. 1,41 ptr te guardie. 
Hon tanto |irr declinaci! In ri'.^n-nlLl iii iì l'I rn.ii iitiiiiiifm in ima misura, [a quale ridurrebbe 

presso che till'Hiilici'iiia unii iinliidiu, Li ^ior parli- ci.n ( Ulia. <|ii;inla ferrili' è sinlan- 

/jiil-iH'iiic iii-iinin il rninrli ii simili' c.ir.iiKi <Ii>|m rln' uni. arnnn i rnidinri anni di vita in 

yiiio, c 'tanti vcnticiui|iicsiini ili dello suldn adi altri inani; si.nn anni ili'l servigio prestato, 
siivi) per coloro ebe abbiano servilo meno dei quìndici, la larollii di preferire in lnogo dei 
venticinquesimi una gra liticatone di lame mesate quanti anni contano di dello serviiio, carne 
appunto e stabilito dal regolamento modenese. 

Sotto poi il punto di vista della spesa furio osservare all' E V. clic ìa riforma nel modo 
suinditalo porta nel ruolo attivo un risparmio di lire 170,aUH annuale, e che la meta sola 
all'intirta di quesla semita l'asterà ni pa sani ™i, i delle pensiimi. riducigli in seguito sino al 



Istruzioni e norme per la liquidazione ed il pagamento 
delle pensioni di riposo per te Provincie dell'Emilia. 
28 febbraio 1860, 



il ertili per le Provincie m 



i unite allo Stato. 



VITTORIO EM.iM I I.N il 
della volutone universale lei 
■e generale voto di quelle popolazioni di unirsi al n' 



l'ilio il consiglio dei ministri; 
Abbiamo dee re (a lo e decretiamo: 

Ari. t |ir..'iin.-,i; !Ìi'ìl'K::i li.i [.ir;i:nm ji;:ri,: ii-iojr; ■ iIl'IÌii Sialo dsl gicirno delta dala 

Art. V II preseme decreto verrà presentalo al parlamento per essere convertilo in legge (I). 
I nostri ministri som inni reali iMlY-ir'Ciiiioiit! del presenti: decreto, il liliale, munito del 
sigillo dello Stalo, sarà itise.iu nrihi riia-uMj d^li jmi del pitrnu >■ uulibliciiio neile [TeA ,ncii: 

dell'Emilia. 

Torà», addi 18 ma™ 1800. 

VITTORIO EMANI 'ELE. 



N° 4021. - ficaie Decreto. — Si dichiarano cessati i Ministeri slati 
istituiti per it Governo dell:' Provincie dell' 'Umilia e si diinno dispo- 
sizioni per li relatici Impiegali (2). 

25 marzo 1860. 



N" 4'i2ti. — Decretò del Ministro delle finanze. — Ritenuta sugli sti- 
pendi degli Impiegali e dei Ftt;tzion<iri pubblici dalla Provincie del- 
l'Emilia (2). 

26 luglio 1860. 



Decreto del Ministro delle jUinnsc. ■ ■ l'roi-ed.i, nenia da osservarsi nella 
liquidazione delle pensioni a favore degl'Impiegati dell'Emilia (2). 
3" ottobre 1860. 



H* 4408. — Decreto Luogotenenziale. — Regolamento pei Licei nel- 
V Emilia e provvedimenti per gli stipendi e per le pensioni dei ri- 
spettici Professori |2). 




N" 4808. — Reale Decreto. — Istituzione in Parma di un Economato 
generale per V Amministrazione dei benefica vacanti. — Gl'Impiegati 
addettivi non sono da considerarsi come impiegati dello Stato. 
1G gennaio 1861. 

Inserto iella II accolla delle Leggi sulle pensioni civili delle Provincie sirde, 
(l) leggi 15 ipriti IMO, n* 4030. 
delle propinerà di Modena. 

PraoincA Pamnut. — Pernioni tifili. B 
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INDICE ALFABETICO-ANALITICO 



.A. 

AMMINISTRAZIONE centrali?. — Costituendosi in Modena un'unica a ni ministrili ano 
cenlralu per le Provincie dell'Emilia viene .soppressa l'amministrai ione 

centrale di Psrma p aJ[> g( 

Dell'ordine Coslanliniino di S. Giorgio. — V. Chiesi nigistmli ed Anni- 

.EMISSIONE. — Le provincia dell'Emilia fanno porte inlegnnie dello Sialo . „ si 
ANZIANITÀ di servitio. - L'impiegalo clic lia quaraiu'anni di serviti» pud chiedere 

il ritiro senta allegare causa d'invalidili _ 2-18-23 

APPRENDISTA. — Le presiationi d'apprendila non sono calcolabili in pensione. -, . Sii 

V. Awiimkte e Sopumuiuiio. 
ASPIRANTE. — Il servizio d'aspirante non 6 nlilc a pensione . IR 

ATTI del poterò ri voi ni innario in Panni nei mesi di gennaio, febbrai') emano 1831 

e negli anni 1818 e 1S4B. — Sono dirliinrjii nulli e come non avvcnuli „ 37-41) 
AUMENTO di slipendio. — V. R unzione »™" simsoi. 

B 

BENEFICI! incanii. — V. EcosomTO dei ne«E«cii MORTI- 
BENEPLACITO sovrano per contrarre mulrlmon.o. - V. H. T nmoMO. 

BEVANDE 'Provvigione sulle]. — Se valutabile in pensione „ KG 

BREVETTI di nomina. — Gli anni di scrviiio venfono determinali dal Urevello o 

dalla lellera di nomina. — Eccciiouc , gg 

CASA ducale. — Gl'impiegati della casa ducale, cessando dal serviiio per fisica 

di riposo . ' . „ Stas 

Se coniano meno di il) anni hanno una ara l ilfe azione od un sussidio. — 

Misura « SS 

Se i loro servigi raggiungono li 1!) anni hanno dirilto ad una pensione vita- 
lizia. — Come e- commisurala. — Non deve oltrepassare lo slipendio 39 
A 10 anni di servizio possono sent'nllro chiedere il ritiro. a ili 

Cnmc sia da comprovar.'! In Baici invalidila „ alt 

Da quando decorre il servizio pm il ni 1 ivo di pensione. —Se siano valutabili 
aneli e quelli presuli in ainniiiiisT.inoni ni, li, m.'l miliiaee o presso I 
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CASA ducale. — I.'inleriallii In un ini|iii^ti ni in .ili™ min si rem|nta negli anni ili 
scrviiio, come pure il periodo delle .sospensioni, delle inlordiiioni tem- 
poranee dai nuliblifi uDìcì Pa£. 23 

Non sono pure valiiialiili i servisi pre-siali prima dell'eli di 1C anni. 
ni quelli resi come apprendisi, ne le cniumissioni e le luniioni di loro 
naturi provvisionali ed a tempo quando non aressero dorilo olrncnc. 1(1 
anni coni inni n 35 

So e sino a quale imporlo nu.l F"iliT-i •li|iemlio e pendone . - 2fl-aS-:>I 

Il ilc-liliiilo u.l nilcreVlli. diii ihiIiIjIi lk'i |'(t i-wnl ;i rriiuinale perde 

il difillo a pensiono <• 3C 

Docomcnli (la |iriulur-i |>"r ou-i'nuire Ni ik-i.ìduc. — Vieni' questa ronceasi 
dal sovrano - 27-2S 

Nmi pini coilcrsi qll cslero. — Eccezioni. — È pagala a carico dell'erario. 
— Rileniione sugli stipendi « 2H 

Trallameiilo ili pwn^niii.' |ht f riitq'ie.'.ili della rasi) diluii' all'epoca della 

l'i j\V".l -li" ■ spi'i-i.ili |i'T ''.ii'-.l' iniplc.'.iir ik'lla ras.] ducale che eonsepi- 

rotio pensione min in lira di lemie, ma per roserilio sovrano . ?, HI 
Valutabili i se nifi giornalieri presso la casa ducale ..... ti S3 



dei deposili comuuilalivi per rimborsare l'erario del papamenlo ilclli 



CASSIERI dello bevande. - V. Provvidi hel 1 rrn ilW siili nr.vir.ue. 
CATASTO. — V. (fononi iu|. 
CAUZIONE dolale. — V. MimwDfio. 

CESSAZIONE dal .servilo. — In quali rasi dia diri Ito all'Ini nieta lo ad un assono 

con slipendin rbe colla pensione oltrepassasse l'ammonlare del cumulo 

permesso 3-IO-3a-t>l-b7 

Per la vedova in raso ili insinuili a seconde none o di mone -, '3-17-3IÌ 

Per gli orfani mi ri>iii|iinienio di'i |g anni ci] in oa.n di rinires>iono oltre i 
tS anni, qualora cessasse il inolivi pel ijimle fu accordala; roano pure 
ove potessero vivere ih sé mrrJcs.mi, o fns,ero accolti in jiublilici sta- 
hilimenti a spese pu libi ir li e, mi In caso di morie ... - 3-17-1 S-ai-£7 
l'er le orlane inullrc in ras.) iti nulrimnnin * J7 

V. PerdIT» E SOSPESSIOKE niUi HUSUfa. 

JilKSA in arsirai,' ed aiurtùii-lraiiuni' dcll'orainc Co.lanllDlano ili S. Giorgio. — 
1 cappellani, gl'impiegati e serventi addetti alla chiesa magistrale od alla 
amminislriiiuric d ed' online. smUrtin li.mnn duino a pensione a carico 
della cassa del patrimonio dell'ordino „ 



COADIUTORI dei riro.ilor, del commi]*. - V. Iwit 
Presso gli nEri delle Ipotechi. — V. Conni 
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m'iti oflVi ili'l ijir.'ltnn- e .iilln-ilirellnre del rnlitrollo. — V, lnni.nri 

Neb'li delle ipotechi'. — V. Co;isEiiHTa«i delle mote*!. 
COMMISSIONE permanente per la liquidai Ione delle pensioni. — Sua Isliluiinno Pag 

Soppressione ■ 

Per proporre sulle isian/e iH'h .mpii'j,iii ile. tini ili per imitivi politici, come 
pure sulle il lame delle vedove ed orljni di ilelli impilati morii prima 
del i ottobre ISSI, e iti rollini i li- (unum fin'iljli pei Inni avvenuti in 

l'arma nel 22 luglio tuli! ■ 

C011 .MISSIONI iiravviuionali o a limino. — Non mai valutabili in pensione . » 



Fresiate da un impiegalo dli'llivo valutabili [iioliiii.jiii mj [. |,ir.i durala -, lUi 
COMPROMESSI politici. — V. Cu-s sesso civico ed bruirai ititi bemuliii hi 

«:i'iNi:ESS|(iNE della pcnsiuoe. — V. Liovipuioì» di phuiuks. 

CONDANNA criminale r.m inlunfiii. L- ri..- da" pubblici ulllci. — V. IsTEnnizlora 

Di un ptnsìonario alla reclusione Dd ai lavori loriali. — Suoi elTolli. 

— V. SosPEMIOSB DILLI Feniani, 

CONSESSO ovini. — Gl'impietrali che pre.-ero parte alte adunarne del consesso 
civico Icnulosi in Parma nei mesi di febbraio e mano 48111, io parie 

sono sospesi, altri uri 1 ali ■ ih ■ I f i ■ Inni luminili n 39 

Ad alcuni dei ne n- un un rim v'mtcn iti i»-rn \icne Inltn l'ap-i'ittm viinliiia - 3tì 
CONSERVATORI delle ipoteche. - Sono nominali dai sovrano. — Loro emolu- 
menti. — Siimi questi Milntiitiili in [-.l'iis ione |wr mi terzo ed in questo 

Fìtj [in rtn sorelli a ritenuta n 13 

Nc^li udiri dei niii«erv;i!(iri '.'I un rujiliiil'iri. ciunirssi, punicei re- 
tribuiti dagli strs-i l'ornervjluri mieli Miiuliiim'iiti * lì 

CONSIGLIO di Stalo. - Soppressione * Di 

CONTINI' AZIONE del sussidio o pi'iisiuiie a^li ottani dnpn il r<iin|i.meiilii dei di dolio 
anni di eli. — In caso di as-cluia iiiripm'ità per tìsici difelli a procac- 
ciarsi il villo, possono {li orfani implorare la co ni ino ai in ne del sussidio 
o dolili pwii-iiiiic dopo il rompimento dei là anni . 3-18-37 
Formulili da ii-i-eriar-i per i-iili-i'^ilin: la eliminila/, ilt'.l'iissi'j'uii -, 2-3-1(1-18-27 
Si dieliiani clic il dirillo di rlneilrre la .uiiliiiiia/iii'ir ililt.i pcn-iniic com- 
pete soltanto i quegli orfani che entrarono nel diritto -i pensione ante- 
riormente al r [liiiientii desìi unni IN „ H 

Quando cessa l'assono. — V. Ctss.nou: pelli Pf.-uiOM. 
CONVIVENZA coi Dgll. — Ove li vedova abbandonasse volonlaria mente i fisli non 
ancor m'unti all'eli ili 18 unni, e non avesse la tutela di detti figli, perde 

la pensione a 3-I7-S0 

V. Piipiti inii.' routini - 
CORRETTORE della tipografia ducale. — V. Nfieciti di detti tipogufu. 
CUMULO di stipendi e di pensioni. — Il pensionalo rianimerò in serviiio cessi di 

godere la pensione » 11 

Proibito il cumulo di pensioni, o. di pensione e stipendio „ t 
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CUMULO il; stipendi e di pensioni. — Si permeile il cumulo ili pensione e stipendio 



sino alla concorrenza di lire 600 . Pai;. f6»lS-3G-2S-39-40-3l 

t. concesso il cumuli! 'li |ici..iuiie e ■ lijiwidio sino a lire 800 n 87" 

JD 

DECOBUaCtA d«tbj \-ms,anc n 4-19-28 

DESTITI! ZI ONE. -- Priva rirngii^iilu it'ujni diritto a qualsiasi aisefiio di riposo n 3-17-S» 
TOMO fi A all'eslcro. — Non si può godere la pensione smodo lll'estcro . » 4-111-9» 

Erceiione „ SS 

nmniTOIir: dd ,-i>nirnlli>. - V. torneai «il eusrnooo. ■ 

IlOCUMENTf da prodursi per rimiraiiri' pensiline, gralilica/.iuue o -nisidio - 3-1-I8-L0-27-28 
DOTE. — V. Cìuiiose dotile i J1.tni.nsin. 



ECONOMATO dei benefirii vacatili. — Sua isliluzione. — GnnipioEaii addettivi 

non sono imrucsali dello Sialo „ 83 

EMOLUMENTI dei cims.T- attiri ilelle IntiUTlic. - - V. rj,ssi:iiv»inni ubile ipoteche. 

EQUO compenso alle vedovo ed orlam d'impii^iii citili d&tiluiii dal governo ducale 

parmense per falli pnlidri e morii prima del i ollolirc Itali « CO. 

Alle vedovo ed agli orfani di colorii clic furono fucilati pei falli awcnuli 

io l'arma nel 2i luglio 18IÌ1 , ui 

ESATTORf delle ro ni dindoni din-ile ■■ cklli- remi ile ilei patrimonio delio Siali). — 
Loro dirillo a pensione come e l'impiega li civili. — Viene commisurala 
sulla rflriùu/.ione di cui godono per la ri scintomi dille contribuzioni 

Nini piiii i'--en' l'iineeisii si non nel caso di assoluta impulcila ad «iertl-' 
larc le incumbenze di csallorc. — Non compete, in cnsn di rimozione per 
deficenza. concuifone n nialier-a/ioni' „ a 

Si fa entrari* n.'l raVul.i pr-r la ih'ii-ìuiii' amine la provvistine per la ri- 
scossione delle rendile ilei |Utr,iiinnio dello Sialo. — Come si procede 

nel determinare In pensione . . n Eli 

V. Iht-ilcti civili olilo St.td. - niTis/ms! SIGLI siir^oi e Viuove 

IO Olirai DEGLI ES.TTOM sinOLTTI. 

ETÀ'. — Il servizio prestalo anteriormente all'eia di 13 anni nell'ani min istruzione 

civile non é produttivo ili pensii ne = 3-lfi 

Il HfTvij.i,) n'iii m'Ita ra-a damale prima ili 111 i noli il del pari valutabile 

in pernione ■ i5 

Gli (ìrfani al ruiiipirar'Nti) ilei iS anni rcssnno di redola dal Eodimenlo 
delia pensione o del sussidio. — Eccezione » 3-I7-3II-97-M; 

ZIP 

FIGLI. - V. OnFA.ii. 

FUNZIONAI!! civili dello Stalo. - V. Npik.ti timi dello Stito. 

PORZIONI provvisionali o a tempo. — Non mai valutabili in pensione « 

Si concede ta loro valutazione quando abhiauo duralo IO anni continui = IO-SS-45 
l're-IJle ila ini iir;pi''patu cllrMii'.' v .3 1 u i :. é . i E i ■] 1 1 1 ! u 1 1 ■ c 1 sia il tempo della 
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GEOMETRI dislrelluali. — Ammessi a siiprudin Osso ci 



GOVERNO dell'Emilia min >«ÌV in Mwl.-n.-i. — Sun ùhlirCme - finir lama/™ u "1-fiSi 
Si dichiari cessalo. — Proti (itimi-mi |ier fi'iuipii'iali iti rclalivi mi - 

nijlfti ■ UL 

GOVERNO frantisi; (Servili prestai i solla il). — Se e rame ialulab;li in pen- 
sione » a-a-io-ao-sn 

GRATIFICAZIONE agi 'impiegali che cessano ih! servizio semi conlaro dicci inni 

di carriera ■ . 1-iC-as 

Alle veduti- 'il jl'Iì orfani ili)' 1 ' mi pigili luur'i in attivili! |ir una d'aver 

servito dieci anni B 3-IT-37 

Ali- iuiirJi" Mi iiLiuJj eli.' c-sfaiiii [ini s.Tviii.i per uni carriera aldisnllo 
di quindici anni. — V. Cu.iuis di ruunu. 
GUARDIE ctropoiin. Pi avi ed ito* oli seriali io ie«o cV rruawro dal scrina 

per Cina d. fer.roeou .... .37 
Ih finalità. - Cessando dal senutfo per prave tri. a per roiliuie, u per 

g.onuliero soccorsj. — Aninoniire di iiurs:o. Occuoienii da prodursi 

per rciu-[.nrlo - (i 

Qujle ifdiliiocrii n.m;ici-' a <bi ili oo inj|i.eg.i riv..'e lime passa:.' e 

tessesse ii scrvjio della (word a di Baiata * tì 

Si determina eh* la ejanJii di fiottiti, qujlari noo cessasse dalle sue 
funtiooi per ter ir. v/:\ rin.\.n' il ci:ru: r» .e, u r,_ juiu-iio dir" 
•coli toni di scnito a "* 

lu rciiygjcnij dri irailau di lega dog;aii,- oiiAuslna possono le guatd e 
di hia-ita raiar.- per i a»>e;oj di ri|icso ira le normali luMf.aclie o le 
ditpos i oni psrroeosi - M 

In caso di I ni ui dolore.' <J- Il j.^.-ih ] ripus Nasi 1 alle normali aoslriaehe, 

possono le guardie di finalità tur valutari! il servizio militare con quello 



Cessano di aver vigore le leggi adunale col [fallalo di lega doganale -> SS 
Prevediti lenti speciali in cjuì.i ■ 9 ■ ■ 1 1 .i riurtaiii/fai.uii' di-I corpo avvenuto 
nel I8GO. — l.r (iiiir.Iiii eli.; rinuncimi lumi di jirviiiii danno pensione 

tk:ni|iios:'mi del soldo quanti sono gli anni di carriera. — Quelli poi 
che hanno servilo meno di Ci anni possono optare per ima pensione 
vilaliia o per una gratilicatione per una volta lanla . . n ' Ii3-Si 

Di paiòla. — Manno diri Ilo i pensione come gl'impieguli civili della Siala * 

V. lumini CIVILI DLLLO Sl.TO l VlDOFI ED OlPW EU LI L OUUDIE 

GUASTALLA. — V. bmun di Gl.si.lli. 
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IMPIEGATI civili dillo Sialo. — Trallamenlo di pensiono (decreto sovrano 2 
apriti! 4818). — I luniionari pi 'impiotili filili licito Sialo, che coiBaoo 
di servire por invalidila comprovala o per riduzioni umminislralivc prima 
di avrre wrviio dire! osa., niienjooo uni graiXraiinw da deurnunarii 



Kccriiunr. ■ Nun ulula» i» pure M icmpo ira la totpcaircac c 11 i.ara- 

Dcl piri i senili urtimi pruni di IH aonl nello qojl li di siiprioaorncro, 
od in cimuiiissiuiii ■> t'iriiiiiai provi i!;iiiii:iti o a lompo. — Il |h? ns ìona In 
riammesso In seni/io con stipendio p-'r.fe li pensione. — Cessando nuo- 
vaiuonle itat -■r;.' ;.'i'. In ri|ir.'inle in ra-.t clip inni [iiHi'ìm- con sega ire uaa 
pflrHtom mig^ort, — Il dcslilmto noa ho airillo ad alcun assegno ■ 3 

Docuaieoli da prodursi |ht eunsesniro li pensione . . . 3 

Non può godersi all'cstoro. — Proihiln il cntaaln di più prnsioai o di 

pensarne e slipradin . . . . ■ ■ 1 

V ene limiuln il ilir.lln a pomi. me -nllniilo eli'' i-'l !>ii'.;;.;i ilivnnli invalidi i« 13 

lliveenin qnesin limiloiionr (decreto sovrano -J luglio 1833) ed ammessi 
gl'impiegall civili dello Sialo ai! un assegno di riposo in caso di [essa- 
mone ili seri irlo p'-r .■.improvan invalili it;'i n per riduzioni .linai in lì Ira live n 15 

Clii cessa dal servizio prima di aver serrilo dieci interi anni Ila diruto 
ad mia cratiacaiione. — Misura • PUS 

I.'imjiiiviio ci" 1 ei'«.i iìi'P 11 "I iti siimi iii -ori i/io union.' pens. — Misura * IO 

maximum della pensione. — Dirinn a colloca memo ■ riposo dopo ÌO 
nmii ili servi; : !i, isurn della pensione - 111 

Come (da comprovarsi l'iltialldtt al servizio .... - 1D 

Valulaiionc del servìzio. - i:iili in massima i servizi preslali al gorrrnn 
Troncese. — Son vnlni.il.;:,' il [u ri. ?1. . [l'oion'ntinne ih servizio. — Nepparc 
quello di sospeasione. — Non amini-iliili i sernii predati prima dei 18 
anni o nella nnalitù di n-pimmo. né in (unzioni o . .immissioni provvipio- 
nali se quelle non cbliero a durare dieci anni. . ... . Ili 

Il pi'ii-.ioi.ilo r,a'iiiiii'-so in ji'fvii'o .-io •tiyrr.. poni" la pens. - lioeoziono -, IG-19 

Cessando nunvamenlo f:i servizio, In ri|ir.'ie'c in caso elle non polo Eie 
i-misi'jii re una pensiline maggiore i il 

li desllluilo od mini) -Un di j i u 1 1 Irl ■ ; iiGiei |ior eondanna criminale non 
ha dir il lo ad alcun assegna a il 

Documenii da prodursi per eonsejuire i.i | h en,ione. — Non pufi godersi 
all'estoni. — l'Dihfio il .'minilo ili pò pen-i.mi n di pensione e slipendio iì 
]>rowi'ili:iieii(i |, T gl'impiefoii eli" djll'amniinisir.izionc dei comuni, delle 
opere pie passano ni servizio dello Sialo e viceversa « 23-2t-31-3o-37-U-46-SS 

V. RmsXOtt* siigli sriTtnni e Vedove ed O.i.si filsli lirium 
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IMPIEGATI avHi stali destituiti dal ju™ duttile parmense per molivi politici. — 

Sano reintegrali nei [oro gradi all'clfolio di roriscgliii-e pensione Pag 
Commissiono por proporre sulle relative istanze . , „ 
É fissato do termine perentorio per produrre Io istante . „ 
Miss ime per il iratiiraenta di pensiono dccli impiegali suddetti . -, 
Comunali. — Ammassi ai diritto a pensione in base olio nonno per Gl'im- 
piegati civili dello Stalo „ 

Se passano in servizio dello Stalo possono cumulare per la pensione i 
servigi comunali con quelli rosi allo Sialo. — In questo caso si Ti loogo al 
riparto ilelli pensione In ragione degli stipendi porcelli dalle rispettive 
amrriinisirjjruNi. — I.i i[n<.i! Ji ;i:'iKÌmb' eh-- 'ii.-Mi i-lilii! al (omnne viene 
■ mici pala al notare dallo Stato, ohe viene rimborsalo dalla cassa dei de- 



Oejli «pi:i ciurli di Parma c Piattina. — V. Ospiti civili. 

Dui minisleri dell'Emilia. — Provvedimeni i per gl'impiegati in conseguenti 
della ecsiatiooc dei ministeri dell'Emilia ' „ 

Del raduto. — Loro ammissiooc al dirino a pensiono come gli altri im- 
piegali civili delta Slam „ 



itiIÌìMIìhv. 



■i ricevitori inoltre ce 
] ricevi lori di Goaslo 



Il soldo fisso degli impiegati del controllo 
pel fondo pensioni, come pure le rimesse o 



Hanno perciò diritto a pensione sugli cmolun 
Presso gli uffici del di reno re c del sotto -din 



11 coadiutore e portiere negli uffici del ricevitore v 
spese d'ufficio assegnate al ricevitore stesso . 
Dtir ammmitlrazitmti dell'ordini Curanti ninno di ri 



Della lipojrafia ducale. — Ammessi il ragioniere, il correttore, il pi 
della lipogralia ducale al dirillo a pensione come gli altri impiegali e 



Dell'ardine del Merito lotto il Ulula dì lai Lodovico. — GÌ' impiegati 
addetti a qnesl'ordine hanno diritto a pensione a carico dell'erario come 
gli altri impiegali civili dello Stato. — I loro stipendi vengono Botto]iostl 
a ritenuta da versarsi nella cassa del icsoro - 

tVÙKt* Parmensi. — Pensioni cMlì. 
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IMPIEGATI Mio Sfrrfn e dei comuni' inmnVfili (I: mmirjj.ur Joiii« od altre 
pnWi/iclif toiinnsf. — Nno si può Inni ci me ed un alr.un assegno ili riposo 
sino a che iuta rirnnoseiulo ;tif al'liianu ad-inpiio cu» tcilcll! i loro do- 
veri. — In caso d'iuleileiii min pianilo i ni l'illuni r. imbuire pensiono Paj 



Di' distia Ila. — I sudditi di Unaslilla elle servirono sotto il renin d'Italia 
possono conseguirà pensione in luis-e alle nonni) per gì' impiegali civili 
dello Sialo . : • ■ • « 8 

IMPIEGO. — La isli'.-'irij ilcll'iihniu iiii|ii<-:;n iti'ternui.i -e s'ami ili applicarsi le leggi 

civili d militari di pensione « 36 

INDENNITÀ' . — Non ranno p:iric dello stipendio, c prrciii non vnlnlaliili in pensione - 35 
INGEGNERE verifica Ioni. — V. tante ui oil c«j»to. 

i.^F.KVIFNTl nelh:.-.-iii):i- semn. Liti I i n'iT i-.-.ri ei luminali ve. - V'. S. i oi.i:. i.et. 

INTE UDIZIONE pancina da pnlililci ulHci per condanna criminale. — Priva I' im- 
piegalo d'olmi d.r Ilo a nuals.asi assegno di r;p<'fu . . . » mti 
Temporanea dai pnliWici ulHci. - Nuli può calcolarsi eoiuc scrvitio ali ivo , » lfi-38 
INTERVALLO od inlcrmzionc di scrvliio. —Non vaiolatili tomi seni/io elleltivo. — 

Eccellono - 9-16-93 

INTERRUZIONE Ira i servili miliiari e incili presisii nel corpo delle guardie di 

Gnaui. — V. Guuoie di usimi. 
INVALIDITÀ fisica dell'impiegalo a conlinuare in scrriiio. — Dà lilnlo a tonseculre 

un assegno di riposo. — Comi' dcie r-ivc provala. 2-1- 13- Ili- !G- 18-31-98-37 
J), v li ur funi, roi perciò incapai a proemiarsi i mc/i.i di sos leu la mento. — 
In caso di comiiiiuiTiiii ilei In anni il.'i mulini |n'r chiedere hi contili unii une 
della pensione o del sussidio. - l'ami-, deve es-crc comprovalo la in- 
validila ■ ■ » 9-3-4-10-18-38-97 

ISPETTORE veriEealoro j dcì conlroll u - v iKnnun KL tumouj).' 
Aggiunto i 

ISTANZE per pensioni li ... » 0-1-7-10-18-48 



LEGA doganale coll'Auilria. — V. Gamme di usuiti. 
LETTERE di nomina. - V. BriEvini di boiii\*. 

LICEI. — Rceular.itMlo pei lire; .|..'in:mili.i e provvediincniu per eli stipendi e perle 
pensioni dei rispellivi professori - ■ . . - ■ 1 

LIQUIDAZIONE delle pensioni fiusla sii ordinamenti parmcii-i. - La pn.pi.'ln 'IHla 
pensione snella alla pie<iileoia di onci ministero da cui dipende l"unp:<~- 

tralo. ~ Nomina di una commissioni- pernia le per la I guidai ion e. n 1 

Trattandosi iti pensione raisla. la relativa liipuilntiene dev'essere rivedalo 
dal presidente dell'interno e da quello delle finanze i 
Soppressione dello commissione. — Spelta la lio.it hhi ione al presidente di 

cui dipende l'impiegalo. — Modilìlì 
L' assegno e concess» dal sovrana .... 



10-23-28.36-.Hi 
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LIQUIDAZIONE delle pi 



o Jdl'Eoaii . Pig- 



MADRI di 13 Upli vivenli. - V. (Vedovi »u>m di). 

MAESTRO della scuola dei sordo-muli. — V. Sci™., dei soaoo-nuJi. 

Delle scuole cosuilirlie in Parai c Piacenza. — V. Scuoia, ice. 
Delle senni'- «'<-,■ rnl;irii' inMrr.,llliit:i,ÌY.'. — V. >tìiT.r Mwnmt, ECC. 
MASSIME per dominare il tmllamenl.. teli Impilali ci» ili SI"» .l«l.U»u <M »«- 

verno durale parmense >tcr (alti politici » « 

V. taplieiTI SILOETTI. 
MATRIMONIO. - r.nm.ó'sali 'Mio Sullo nr.n ivissouo eunlrirre malrimomo scoia 

superiore WWMl». - P« conseguirlo e fon» presentare cannone - JJ 
In nuale imporlo 

Revoca dell'obbligo della csutónw dolale e riconferma del licne piacile. ^ 

sovrano per contrarre matrimonio = 

Revoca anello del beneplacito - « 

Ili un'Oriana pensionali. - l'a perdere la pensione . . - " « 

MAXIMO ddla pi'H^nc f er f r,in|.i.viili. - No" l"i-> s»""" fi l] mclla dell ° 

stipendio od eiii'.lumi'riii jwl'ili n»irul«imo Irii'ini " di servino. . « s-io-io 
In Oliai caso per si' Impiegali dell' amministrai ione civile, pan può al- . 

ircnassare le lire rin'iuemila " 

Viene portalo a lire seimila " 

Della pensione per le vedove eil ariani. - U pensiono per lo vedove e 
pei tigli non può ollrepassaro l'annua somma di lire 1500 . " ~B7 

Si aumenta a lire doemila " 

Per le guardi,- di Gnan7j il soccorso non potrà essere maggiore di UD con- ^ 

tesimi al giorno • " ' 

Pei padri di 12 lisli " ffi 

Pei postiglioni ," ' 

■mi» .li ™» TM.IB.. - Alle mi « .nane. •« ■! I»»' «■»»• '' 
assegno minore di al ecale.eiml al jiornn . - - ■ - 
MISURA della pensione * tlL ^- 

KT 

— -^SaSbsr! r r* -. ^ 

NORMALI austriache. - V. GiuWU di rtUMi. 

o 

OPZIONE. - V. Gu-urDU Dt minti. 

OSDINE Coslanliniann di san Giorgio. — V. Hnir-si lo AuMimsTnii. nt detto oimnm. 

Del Merito sullo il lilolo di san Lodovico. - V. [WIRUT. ""MMW 

. ORFANA pensionaU). - In caso di oiitrimonio perde la pendone ..." *T 
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■k> eli.' Iiinirm fi. 



Di «allori delle conlribuiioni direnò c delle reni 

pai ri ni un io dello Siilo. 
Di geometri dislrelluali. 
Di guardie di Qninia. 
Di guirdic di polizia. 
D'imnitfiili civili dello Sialo. 
D'impiegali comunali. 

D'impiegali d'ospizi riviti di Parma c Pioemia. 
D'impiegali del ci li ilo. 

D'impiegali dell' a min irrisici; io ne dell'ordine Co: 

niano di S. Giorgio. 
D'impiegali della casa ducale. 
D'impiegali della tipografia durile. 
D'impicciti dell'ordine del Merilo sono il Idolo > 

D'impiegali dello Siilo e ilei comuni incaricati di n 

giare denari od altre pubbliche sostarne. 
D'impiagali destituiti dal governo due 



li politici 



■e !«;>!) 



OSPIZI civili di Parma 



pensionale prima del sovrano decreto 2 aprile IRIS. - 

Piacenza. — Gl'impiegati addetti ai medesimi bauno di 
ila a pensiono sulle rispediva casso d'amministra liane. — Eccellono. - 
':ilili (Ivi uh 'desi mi vengono perciò sottoposti alla rilcniione 
V HiTEfinoiR E Vedove in Obfj-ii tiegl'ufieiuti suDDirn. 



I» 



PADEU di 12 tigli viventi possono chiedere una pensione di soccorso sul tesoro dello 

Come si olliene. — Quando cessa „ io 

Non viene concessa ai padri elle ninno un reddito di fi mila lire, ed al fo- 
restieri quantunque domiciliali negli Siali parmensi „ aa 

V. ViOOVI UHI DI 12 FIGLI VIVESTI. 

PENSIONE (Trallamenlo di). — V. Iwiiaiii siconoo lb diaconi cui uhihh- 

l»Xt> ■ 1010 VlDOVEV B> Olirai. 

Di lavare. — Vengano dichiarile come non avvenute le concessioni di pen- 
sioni di lavoro falle dal governo ducalo parmense ^ ìSbSQ 
Misle. - V. [hi.iio.tt civili dillo Stato. - ComWALi. - Dee li osria 

PERDITA del diritti) i pensione, — Per l'impiegalo In caso che [osse destituita od 

inlerdetto in perpetuo dai pubblici uffici per condanna criminale . ■* 3-17-iS 
Per la vedova io caso elio avesse abbandonilo 1 tigli al dlsotlo degl'anni 
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PERDITA (Srl diritto a pensione - 



Li- II* l*<t..vl» t" II"' l«l - V Lvautu , 

PODESTÀ. - I scrtigi prcslsti in tale ipuliià, sussejrniii ila allri in impieghi 

>li|ieudio. suini iinulnllni ili illusione 

Riparlo di i|iiesla fra lo Sialo ed il cumulo coni un ila li vo. — Queste dis 

PORTIERI uV rliYv.iun „l!,i. - V. Unititi «ti rórnauo. 

Giudi:iari. — Sono ìiiiiidi'ssì ;i |icn.ii.iiie rnnir jli nitri itujiir.iMii cinli ili 
Sialo con diritto ili vjlnia/niiii' ilei -rrvi-i | inveii unii 

V. Iutiemti rilll.1 nl-.u.n Sì .170 i. Vi inni, i.li Om im |pk:i rum 11:11 M in 
JVr;/;; Btffci i/ol/t «poteAr. — V. Ciimuv.jow ullls ifortiBk. 
POSTINI. — Come viene provveduto per il traltamenlo di |icnsionc, |ier li relal 

liquidazione e per il riparlo dell' assegno 

PltEFKTn nelle iic'uile fccuudaric n co munii alilo. — V. Sciole secohdaihe, toc. 
PHO I-'ESSO RI dei licei nell'Emilia. — Loro stipendi c pensioni 
PROTO della tipogralla ducale. — V. Impicciti di detti npoonifii. 
PHOVVIGIU.M: ilei 2 por U|U sulle lievaiide. — I cassieri delle bevande prrssu l't 
mi nitrazione ilelh; c,«;ir.l,im'tim imi roile in l'urina e Piacenza possono 
valutare in pensione, oltre lo stipendio lisso, indie detta provvido 
luirrliM qu--.r;s -11, m.^l-i H.i .ilN, nt.-i,- hh- rumi.' di .-lipendi . 

V. RlimilONE iteti SJIPSJW. 

Pei ricevitori del controllo. — V. Intintili dil toMnotm. 
POSTIGLIONI - Dolio ircilfanui dt servizio possono conseguire un sussìdio vilalii 
— Misura di queslo, — Maximum 

Q 

QUOTO di assegni jtoduli a [itolo di stirn'iidiu ;:i j .'.iriiriii- urnre la pensiona. 



issasse dal nuovo impirgo, potrà il medesimo 
Icll'asseguo di riposo elle gii godevo, ove 
calcolali anclic i successivi servigi gli competesse una pensiono minore n 3-17-30 
l'.ICKVriilltl del conlrollo — V. Ibpieoìti bel costbolld.. 
RIDUZIONI amministrative. — Di titolo all' impiccalo di conseguire il Ini la meo lo 

di riposo n a-lS-31 

RIMESSE poi ricevitori del controllo. — V. Iuriicjti dei cor.Tnoi.io. 
RIMOZIONE dal servizio. — In caso che l'esattore delle contribuì il ni direno fosse 
rimosso per deficienza, concussione 0 ni jl venazione perde il medesimo 

ogni diritto a pensione « fl 

RIPARTO di pensione. — Trillandosi di servigi misti si procede al riparto della pen- 
sione in ragione degli stipendi goduti nelle rispettivo a m minisi razioni. « M-M-ÌT 
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ATTENZIONE straordinaria Sditi slipcndi e sulle pensioni. — Gli stipendi e le pei 
stoni superiori a lire (IIK) sona sotloposlc allo rilcn-ione slraordinar 
drl 10 per Bfi . 

Ccsssitone dello ril emione straordinaria 

Sanh dipendi e sulle pernioni di riiiro. — Tulli gl'impiegati civili rj mitili 
a nomino del Rnvemo e pagai' dal tesoro (eiono litriare la riusi ane il 
! » M II per 0|it >ui loro stipendi per formare il fondi delle penilo 
alle loro »edoie 

Indie le vien-iom deg*! fi:mp.r(ali deve™ wllostarr alla tileiulnn» drl 
n del 3 per OjO 

Il soldo di. e r Jiird e di finjnu i sccpiUo a la tUatkae d>ll*i per 0|0 

Gl'impiegati addali al calmo, d'i supremo giunta di ceositucnlo e l'iofi 



delle cimi le del p;ircn itju dillo Mi:.i ■■ pere «oifena a noinow 
In qaolc impu'lu .• 

Del |jr. gli dipendi del raj.o'iiere. correttore e proin della tipograOa ducal. 

Lo ti pendio .ssa dtg!i impiegali del controllo e de. r.teviiorl vien p 
soggetto n f iteri- 1:3. cune anebe le provvisioni di delti ricettori 1 
ili" importo di u» lerto 

Gli emnlomeiiti dei r.n-eriaten .Ielle i^e.h» sono *og|[eliÌ alla rilcml 
pel loedu pensioni solliniu w ragiona del teno del loro amniooto-e 

Le ritenute susli stipendi e Milli' l'emioni sono abolite per li eessoiione 
dirimi 3 |ieii-inni' .l'Ile veJ.jie e dei lifli. — Concedendosi 11 quinti suiti; 
In ifjhiif.m.jin: di un .~iTjj.-_-.irn ili -Mù iMl'iuipi-P-io, viene invero 1 
liuto per sei uie-i r;iu;iinnu di siipi'udi» in caso di promozione, esci 



ie sugli stipendi c sulte 
ninni. — «e sono esenti le pensioni delle vedove fi dei tìgli . 
Illi «liju-mli e le peii-iuni delti- eiiMr.l'e ili poli.ia M>im .-t.tt.-tlH jil In r 

del 3 o del 5 per 0|0 

Del pari sii stipendi e le prnsimii di'jli impilali cnniunalie dei posi 

A lavore di quii (ondo Fono versai? . . . 

Gli si. penili e le pen-umi iti'k-r hipiesali delta rasa ducale sono pur 

golii a riteui onc da versarsi nel tesoro dello Stalo. 
Le pensioni concesse pi'r re-erilti unti nino soggclle a rilenuli . 
I.11 il -pus /inni pi-r li- Menzioni . lti.lt on 0 pure irtele meli : ii|i;nji ■ 
pensioni. — De gì' impietrali degli ospizi civili di Parma e Piateti. 
Dei prefeiii :ilh pieni, dei maestri e degli altri impiegati delle scuoi 



[VI ni-i -lru ili-Ila ■i-n.il.i ilei ii.rita-iiiiili in Parma 
Dei maestri e st-rv enti dalle si-imle Frsuitielie iti Parma 
Desi' impiegali e servenii .nideUi jII.i eli:, sa magistrale ed 

iione dell'ordine Cosuniiniani) di S. (iiur_io . 
Degl' impicciti dell'ordine del Merito. 
Dei iuaes.fi delle scuole gesù liete di Piacenza . 
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RITENZIONE. - Viene iiiruis tì« la menzione, incbc sulla provvisione del 3 |ie 

pernotta dai cassieri delle bevande 

Pfi.is.'Jiuiei.li |"T la rilennl.l .-Ufli >- 1 i j 1 1 ■ ,n 1 1 i Je-h'iNpiefiili JrH'l-jinlij. 

s 

SCUOLE dei sordo-muli. — Il ni ics In. dulia scuola dui sardo- pali lia d,riilo a 



diriiio a pensione a («icn lidio Stili « IT 

Criniti, II- in Pìur.-«:a. —Si e -.leudomi ji lniie..llj i [in,i i .'dillUTlii di ym- 
siulic dati per quelli delle SICSfi' remili- iu l'arnia. — V .limabili i servili 
p re redenti nel ■ol" cJ-n ■ ■ I n= fusw' velali. I III rileliziulir <ui |ieirrlli .-li|iendi „ .'ib-Sfi 

Serondaric od inferiori commitutivi. — I pecioni alla pirli, i maestri e gli 



SEGRETA Iti ATI generali di dicastero. - Manltnimculu provvisorio* e suppresiionc 

dei medesimi „ 02 

SERVENTI della rliirsa magistrale ed amministrazione dell' ordine Cosi ani in ia no di 
san Giorgio. — V. Cmisa Uounuu t» AtUiMmuinors Mimmi, 
(liutlinari. — V. Panini «UDinut. 
' Nelle sruule gesuiticbii in Parma. — V. Scuole scudettl 

SERVIZI rnmunali. o nepli (Kfiiii riiili, suscititi il ji serMi.i ]ire.-liili nell' ammini- 
strazione eiviln dello Slato. - Nel commisurare fo pensione dell'impiegalo 
civile dello Sialo gli si vi In tino anche i «inizi resi nelle amministrazioni 
comunali ed in quelle di |iubblioa bendi rei i za. — Uiu.irto del!,) pensione „ -2A 

Fendali. — 11 governo deve tuncorrere al pagamento delle (tensioni per 

Giornalieri p'etso la mi durile. — VjioiaB.I. In pensione la uso the 
ir.U.ti d'mdiv dui in ittaf i j» nifi a ruolo -tv! 
V Ci, oLC.lt- 

Presiall negli Siali parmensi tulerinrmenie al 30 aprile 1 8111. — Se ed In 
quanto valutabili ..... .■ • n 

SERVIZIO civile JU«eeo io da miniare. ■ ■ Si valuta rome militare ... 3fi 

Mil iare «ingoilo da «rvit.o civile. — SI valuta come servato civile , j u 
SINDACI- - Sr ir inm prrstarioiu i.aoo produttive di penaiooe" . . . - 11-33 



m minisi raziono cenlrale e del consiglio di Sialo in Parma 
SOPRANNUMERO. — I servizi di soprannumero non sono da tenersi in conti 



RiìITVSIfiNK della |ittii une. — In raso die un penvoiurio venisse manltnulo i 
spese dello Sisto in nno stabilimento pubblico si dovrà sospendere la 
pensione di citi false in godimento 
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SOSPENSIONE del li pernione. - In raso di condanna alla reclusione od ai lavori 
Tonali viene sos|icso il pagamento della pensione a carino dello Stalo. — 
É ripristinala allorché il lilolpiro ebbe a scontare la polio Pap,. H-ls 

Ili seni-; io. — Il jiL'r.uJi.' ih sl!>i«-ii,-;i)iic con si nielle in conili degli anni 
il lerviiio ■ a-ifl-as 

SOTTO-niftETTOHE del controllo. - V. Unum nn. coninomi. 

STIPENDIO ,11 cui commisurare la pensione „ 2-10-11- |->- H'.-ij-M 

SI l'UE 1 ! A GIUNTA del remi memo. - V. lirriuui drl ™t«-to. 

SISSIDIO all'impiegalo clic resila dal servizi.! i-m/o contar!' dieci anni di carriera „ ifi-9* 
Alle vedove degl'impiegati ninni in allivii.i prima d'aver servito IO anni - *7-3i 
Agli orioni dcpli impilati inerii in attivili nriniii il'aicr sirvilo [Q anni -, 3-17-27 
Vilalifio ( iei postiglioni. - V. Posiicliom. 

T 

TERMINE perentorio |cr |irodutrc In staine onde conieguirc i compensi come 

J anneri;] li politici „ 

THATTATO di lega doganale culi' Austria. — Provvedi ni enti adunali per le guardie 
- di Dna lui. — \. Giudie pi cibimi. 

AV- 
VEDO VE ED ORFANI di coloro clic lucono fucilali pei falli nownitff i» Parma net 
22 taglia JHb+. — Possono aspirare od un equo compenso. — Le istante 

Digli m/lari del li; iinilr.Liitùiiii il ri 1 1 d'Ile rendi:» del i^ilnmi'nio ddlo 

Stalo. — Amm c.-sc- a pi'live lirllj ii'.'ii;:iiac amie le uduic idvli impiegali 

civili dello Sialo ,8 

V. F.S1ITCHI Sl-DD. t VtBOVL LD OaF.IM OtOLI 1HPII G. CIVILI liLLLO StAtO. 

Di geometri dùttettuali. — Hanno dirimi a pensione n 

Di guardie iìì finanza. — Non lumie ilkiiiu jd ninni percorso . « 
Di guardie <li polizia. — Hanno idriltn a pcii'ii'iic e Ir vedine deeli 

impiegali civili dello Sialo. — V. Gunoui in rottili t Vi.novc eh On- 

rim oTupiccm cmtli dello Sino. 
D'impiegati civili dello Stalo (decreto sovrano 3 aprile ISIS). — Alla 

velimi ileirinipicsati! niùriii in attuili primn d'aver servilo dieci anni 

i da assegnarsi una gru Mie azione per unii Milli «..Iianlo . . n 
Dopo dieci anni di senizni le cmi.pele una |ieriiiiiiic vitalizia. — Misura 

di questi. — Maximum 

Passando a seconde nozze od a di mintoli indo i ti li E i al disotto dei 13 anni 

perde li pensione n 

In coso di premorì™ id.'lln madre, n clic quegli utili nodi masse itigli, quelli 

che non sono ancora giunti ull'clò di |8 anni lunuii dirillii a [icusiiinc a 

Gessa nei ligli la peii.-i'mic cil c.im|i.uieii!ii dei 1S unir, ci ci anteriormente se 
fossero in altro modo provvisti, o per morie. — La quola va a lavoro 
dello Sialo. — 1 ligli die lufsrru infermi possono continuare a godere il 
sussidio lincile vivono o [ossero in altro modo provvisti. — Modo di 
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VEDOVE ED IHIIMM decli iuijnc^ti civili delle Siilo. -- Documenti do prodursi 



Cessazione nelle Tedove ed orfani del dirillo s pensione. — Gratificazione 
in luogo di iiuesla. — Rifcna del governo per assegni di grazia . , 

Rivocala questa limila/iene ( di'cndi) sm cairn -> lucili IS82), si concede di 
nuovo dirillo a pensione alle vedove ni orimi degli impingui civili dello 

lo tato elio l'impiegala morisse in attivili di serviiio sema coniare dicci 
anni di carriera, la vedova pnu riunii ire una gralilkazionc od un sus- 
sidiò a norma dello circoìlanic , 

Misura dolili gratificazione 

Coniando l'iiiipic-falo più ili dieri anni ili fervi/in, u morendo in pensione la 

dirillo ad un annuo asscguo 

Come .'ia questo da determinarsi. — Minimum 

Quando la vedova non tillicne o perdi- Li pcii.-imic. — Quando cessa nei tigli - 

]n quii) caso i figli al ili-niin dei iliciuiin anni [un-iinti «inseguire gralifìca- 



l'Hiriiriic.nLi ila prodursi dalle vedovi; e dagli orlimi per cuutetuire la punteli 



Le pensioni delle vedove e dei figli vanno esenli do rilenrone . 

D'impagliti comimaVi. — lljnuo dirillo a pensione pinsla le noi 
vedove ed orfani desìi i:ji|iif.'iiii civili <]h|Ih sialo . 

D'impiiyati dnjli oipiii rifili di Parma i Piacenza. — linoni 
pensione come le vedove e gli orfani degl'ini piegali ti vili dello 
sullo casso delle ritienile animili;. Ira/.imii . 



li degli nliri impiegili civili dello ì 



D'impmjuli .liH'.iriliiii: Cmlantiniw ili imi Gifit.jiti. — Hanno d.rillo a 
pendone sulla rai-i ild ]i:ilriiiiiinio dell' nr.lirii- e nella misura come le 
vedove ed orfani ile^l' m|> .-sili civili dello Sialo « 

VeduVE ED Ow'lM I)Egl' lllplf GITI OVILI DELLO StjIO. 

D'impianti della caia ducali:. — Morendo l'impiegalo in attivila di serviiio 
senza conlare l!l anni di carriera, la vedeva pni> ennsccnire una gTiliG- 
cazione od un sussidia a norma dello circostanze n 

Misura della $ra Infrazione ™ 

Ove l'impiegalo conlasse più di IO anni di servizio, o morisse in pensione 
li vedova, od in ma m'ama ili 'iccr-Li, i li fi ni ili-jlid dei lfl anni, hanno 
diritto ad un annuo assegno. — Come sia nueslo da deferii! ini rsi. — 



Quando fa vedova orni nlliene o perde la pi 
Quando cessa nei figli. — Edizione. 



Sì 



VEDOVE ED ORFANI d'impiegali della fisa ducale. -In qnile fiso i figli ni disotto 
dei 18 anni possono consegni» gralificaiione o sussidio . . Pa 
Documenti da prodursi per conseguire la pensione, li gralificaiione od il 

iouidlo ti 

V. Cst MXUU. 



Yimjiinjiili .-ìrtl'anHiI! d'I M-rit* tulli) il lilolO di San Li 

ammessi a pensiline a (ariro dello Sialo. 
V. Iupiigati auoD. e Vedove ed Onnni ohii.'iuhik. ci* 



olire pubbliche, sostarne. — Non possono conseguire ne gralilicaiior, 
in"' sussidi», né pensione, in lina a che non sia riconosciulo che il lo 
marito a padre abbia servilo con fedeli» e adempito I suoi doveri . 

D'impiegali drAiluili dal governo ducale parmense per folli politici e noi 
prima del 4 ollohre (8H9. — Possono aspinre ad un equo runipenso 
Commissiona per proporre sulle relative Islamc . . ... 
É fissalo un termine percnlorio per produrré le istante 
D'impiegali itali pmifoiiafi' prima del sovrano decreto 2 aprile 1818.- 



rilsle, ed alle fighe che avessero compito l'eli di 18 anni primi 
decreto 2 aprile 18IH 

V PobtLc sudo, e Venovs so Otri,, ofou innn! civili i 
Madri di dodici figli vincili. — Non possono conseguire per 
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